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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per ftoriare a cotìoscensu di iuiti i 
ciUaditii fgli tdiimi svihtpìn ttelfa 
crisi e smascherare f§li inirif/ht dei 
ctericati : 

«lo Ili e Ili e a «I i ffii sio ii e 
straordinaria «leininità 


ANNO XXXI (Nuova Serie) - N. 8 


venerdì* 8 GENNAIO 1954 


Una copia L, 25 . Arretrata L. 30 


PER ROMPERE L’INTRIGO D.C. E GIUNGERE A UNA CHIARIFICAZIONE 


PER DIECI GIORNI. L’INFANZIA E’ PADRONA DI MOSCA 


I comunisti chiedono che ii governo Peiio Folla dì bambini 
sia rinviato al giudiiio del Poriomento 

catìzc iitvcriKiIi • Immcìisi girotondi con i pia velobri artisti sovietici 


La direzione clericale designa 
invece on reincarico a Fella - 

Il comanicato della Segreteria 

Lei hcurctcrm ilei Pollilo roiniiin''ta, in utlc'.i ilclla nii- 
nioiii’ (lolla DiitvioiiP del Partito, elio a\rà hio^’o (luinatii, 
liti fatto nn osanie jaeiiiiiiiiare delle eoiidi/ioin in cui "i è 
giunti alle dimi''SÌoni del mneriio presiedalo d,dron. Polla. 

l.a .'sotjrotoria del Parlilo ritìono opportaiio o.spriuioie 
.subito (; pubblicaiiiealo la propiia soipro.sa e la piopria 
di'-approra/ione por il modo conio qiiosta orisi si è aporla, 
la (O'd è awemita al di fuori di qu.ilsiu.si dibattito parbi- 
iiioiitare. Nò la Cainora liò il .'sonato sono iuf.itli stati cliia- 
riiati a pronunciarsi in modo inipo^’iiaiixo su alonna qno- 
siione di rilievo por Pa/iono del {,'overno. Il t-Miverno del- 
l oii. Pclla non ha .sentito die il suo dovcic era di fare 
questo. Infatti qne.sto governo aveva ri(oviit(i un ineaiioo 
di fiducia tcra pura neo, por l’approva/ione dei bilanci, hta I 
narinale die si fn.>isc dimosso dopo avor esaurito (luo.sto 1 
compilo. Non sono invoco normali le dimissioni dato dopo 
die mi intricato c confuso dibattito, relativo a indiriz/i di 
governo, a programmi o a noniini, si è svolto, iiirinfnori dd 
P.irlaniento, miicaniontc nd sono della oligarchia dirigente 
dd partito democristiano. 

Questo modo di trattare le più importanti questioni 
politidio del Pae.se è tontrario alla normalità di fnn/ioiia- 
monto del regime parlamentare; .abbassa il tono e il livello 
delia vita politica, ridiicciidolo aH intrigo. sottraondolo al 
controllo contiinio della pubblica opinioiu'. I cittadini sono 
sonipre più sdegnati di questa p.ih'.so dcgciicra/iono del 
(ostinile democratico, o ad (’s.sa è iic(C-sario reagire se non 
si vuole che il discredito ric.ida soiira le istitn/ioni. 

Per (jnesto la .Segreteria dd Partito commiìst.i, mentre 
riserva alla Diiivioae dd Partito il gindi/io sul merito delle 
questioni die oggi si pongono, ritiene die sarebbe norinale 
e giusto che il governo dell on. Pdln fo-se rinviato davanti 
al Parlamento e qui si svolgesse pubhlic.iiuente il dibattno 
necessario jier orientare non .solo i partiti, ma tutte le auto¬ 
rità dello .'stato, dna l.i comiiosi/irme di un nuovo governo 
e i suoi indirizzi prograniniatici. 

7 fieli II aio 

Lo DC orientato 
verso Foniant 


Faofani come nuovo presidente del Consiglio - L*A. C. sostiene 
La posizione delle destre, dei partitini e dei sindacalisti d. c. 


i».\L \osTiu> gohuispomjemt: d.v .mosc.v 


covrente di Fanfani (anche punti programmatici di Sa- 
se quest’ultimo ò nettamente ragat giudicandoli positivi e 
più torte in seno ai dilettivi), ritenendo che su di essi «le 
.sembra nettamento orientato forzo politiche democratiche 


a sosteneri' un reincanco a 
Pclla o comunque una formu¬ 
la di governo che abbia le 
stos.se car<7ttori.stichc, allean¬ 
ze, e orientamenti che si vo¬ 
levano dare al governo « rim¬ 
pastato ». In questa direzione 
è altresì orientata tutta la 
stampa economica e padro¬ 
nale, rial milanese 24 ore. che 
attacca Fanfani, al romano 
Globo, e la stampa di .\zìone 
Cattolica. 

Scrive il Quotidiniio che 
« il largo prestigio che gode 
Fella in Italia c fuori (sic) 
poti ebbe ancora consentirgli 
di formare un nuovo Gabi- 


(Continua In 


S. col.) 


La Giunta d.c. sarda 
si è ^essa 

CAGLIARI, 7. ~ Questa 
sera la Giunta democristiana 
ha rassegnato le dimissioni 
al Consiglio della Regione 
sarda. Appena il Presidente 
dell’Assemblea Corrlas ha di¬ 
chiarato aperta la seduta. 
Fon. Crcspellani ha annun¬ 
ciato la decisione della Giun¬ 
ta da lui presieduta, moti¬ 
vandola con il fatto che « il 


netto; sicché è ritenuto più ^ ii gruppo consiliare 

che probabile che la maggio- i»aKSioranza sono dell’av- 
ranza delle indicazioni al *he la Giunta debba ave. 
Presidente della Repubblica re una base più larga e più 
si rivolgano ancora una volta a»npi consensi nel Consl- 
verso (li lui ». C'è di più; è KÌ'o *• 

lo stesso Osservatore romano, N’rl bacino carbonifero del 


dopo il grossolano interv’ento Sulcis, a Pozzo Novo, a pozzo 
in proposito deiromba.sciatore Roth. a Pozzo CoHoghtana, a 
Luce che allude sia pure con Pozzo Est, gli operai sono 
minore evidenza alla oppor- scesi in sciopero per un'ara 
tunità di un reinctirico a Pel- chiedendo una Giunta unita¬ 
la; o piuttosto a un prosegui- ria ed un governo che rispetti 
mento sulla strada tentata il voto del 7 giugno, 
da Fella. L’organo del Valica- 
no richiama innanzitutto le 

forze cattoliche all'unità, si EINAUDI 

augura che » la soluzione del¬ 
la crisi conduca al chiarimen- _ . 

to programmatico di un be- JL. 

nefico lavoro, al quale ncssu- «feC W 

na delle forze penso.^c della dM. Mm 

.«ua urgente necessità possa 
negare il proprio consenso o 

almeno la benevola attesa », _ W VlÉ 

c precisa infine il terreno sul WM 

quale dovrebbe realizzarsi ■■ M 

questo abbraccio generale; , 

<t a questi fini senza dubbio si * _ 

è volto il Presidente Fella ed 

in guisa che. come la sua // cottlpagtlO Tetri 
buona volontà e stata since- ^ ^ 




■MO.'vtJ.t. 7. — Dal /■ ,(/ /f) del intono unno uffrontuno in- 
f^ennino il ('icnihnn è qtic- ocre la loro pritnu sessione di 
st'unno u disposi/ione ileiiii e.suini, eise norunno liiono fru 
scolili i di Mo^ciì per le loro il Jtt avnnnio cd il 7 fehhnito. 


\niìeiìn/e tnvcnndi: u disnosi-\l'iteuii/e 


molto liiinihc. 


rione non inel.ifm ieunte.ite — ionie .si nede, imi mieun/e sul 
coinè iìorehhe polntn os^eic d seno: non solo pei che, lusi in- 
ruso se si fosse tnilltilo di or- i.i Li sniolu. i i,i!iu//i non por- 
fìiìiii/.riìroi delle senipiiei e- lumi u cusu eoinpiti dn snol- 
senrsioni di studio, hit tu Li Ueie — le nucun/e essendo 
ellisse in firiippn, sotlo Li a’mi- eoncepile eome un breoe niu 
dii deibì inueslru o dei pm- effetiivn peiimlo di ripi.so fru 
fessine di sloriu — ma letti- due /asi di Lionio coscieir/io- 
ralinente, poii hè per due volte so — ma peicliè, in reulL't 
III fliorno. iniittinn e pninerii,- Inltn è lino enneesso, m iltiesli 
gin. i ìiiituz/i divrntiino Intuì- ilionii, per Iruseoriere un lem 
niente piidroni di ipiesli pu- fiche aioniute ili festu. 


liirri onusti di sloriu. liln-ri ili 
senrazraroi a piiteiniento, fii- 
roitr.nliindn seiiru uccoinpu- 
snatori nelle slutue dulie bus- 


Tiiltii Li ricca ullre//.utiiru 
di cui dispone Li eupiluìe so- 
oielicii per lili spcitacoh. per 
le inunifestii/inni iiilisliciic e 


se volle, tipiche della veccinu l'ulinr.ili. per fili sport c ali 


urchilelturti riissu. od orfia- i^vuahi, ha orientalo la sua ul- 
nit/ando spoiiUineuntenle i lo- IbdIÙ enn lo seopo preciso di 
ro fiochi alle mille luci di un soddisfare iu primo liiopo 
itmncusn lampadario nei sa¬ 
loni iu cui una volta dama¬ 
vano gli ospiti dello zar. 

lift 

J.c vacanze di inverno pei 
i fiOO.OOO scolari di Mosca Dan¬ 
no, quest’anno, dal jO dicem¬ 
bre al IO gennaio; per gli sln- 
denti nninersiiari che uit'albu 


11 compagno Terracini aU’usrita d.'il Quirinale 


contano 1300 per la sola re¬ 
gione di Mosca. Ve mi sono 
nella .'iula delle colonne ilei 
Palaz/o dei sindacali, al Cmi- 
scroatorio, alla Sala Ci-ii- 
koioskì, la più grande sd.i da 
emù erto della ca in tale, nei 
circoli, nei parchi di cultura, 
allo zoo, al circo cd al pla- 
nelario. 

Il solo progì anima delle ma- 
nifesla/ioni essenziali è nn ti- 
brello con iiirt quarantina di 
pagine fitte dì aiintitici. I i e 
di lutto: {tulle gare aporlioe 
fra le sipiadre delle diverse 
scuole alte danze sulle pisle 
di ghiaccio; dalle escursioni 
per la capitale fino agii iv- 
1 onfri I un gli allori del ci¬ 
nema e del leali o, lon i cam¬ 
pioni di tutti gli sport I’ con 
gli scrittori per l'infamia 

l.a manifestazione del L rem- 
lino Sì è inserila, dunque, in 




KINAUDl HA COMINCIATO IERI Lli: CO NSULTAZIONI 

Saragat propone Fon. Oronebi 
qnale Presidente del Consiglio 

Il compagno Terncini sottolinea la opportunità di un chiarimento parlumeidarc 


Dopo tre giorni di crisi e 
uno di consultazioni al Qui¬ 
rinale, vi ò nella situazione un 
primo elemento di chiarezza; 
la generale deplorazione del- 
Finlrigo dei clericali, che non 
.'olo hanno determinato la cri¬ 
si al di fuori di ogni control¬ 
lo parlamentare e di ogni se¬ 
rio dibattilo, ma pretendono e 
sperano di risolverla con gli 
stessi sistemi. La denuncia e 
le richiesto formulate in pro¬ 
posito dalla Segreteria del 
IAI!I sono non solo conformi 
al giudizio della pubblica 
opinione, ma trovano signifi¬ 
cativi consensi nell’orienta¬ 
mento di diversi ariiopi poli¬ 
tici e organi di stampa. Al¬ 
cuni fogli della Capitale de¬ 
ploravano ieri il carattere 
extra-parlamentare della cri- 
^i. e accreditavano i’ipotesi 
che il Capo dello Stato po.s- 
rifiutar.sj di prendere atto 
di una crisi exlm-parlamen- 
t.ire e po.-.'a in\ ilare Polla a 
ripre-cnlar.'i al Parlamento. 

Ala come continuano a 
muoversi, invece, i clericali? 
Secondo il loro .etile, nel chiu¬ 
do delle .=acrc.'lic. tra ncutis- 
.'imi conflitti di corrente. 

Ieri ,ci sono riuniti i diret- 
ti\i dei eruppi dcmocri.'tiani 
della Camera c del Senato, 
promotori xiff'ciali della cri- 
.'i. per '-cegher'" Fuomo da 
indicare a Ein.iud; per la for¬ 
mazione dei nuovo tio' erno 

Le riunioni — .-ospese a 
.•riOzzanotte — continuano og- 
si, e non vi sono finora no¬ 
tizie ufficiali. E’ ce.'to però 
che Fanfani sarà il candida¬ 
to che Aloro e Cerchi propor¬ 
ranno al Capo dello Stato. 
Una votazione in oroposjto 
già è a\'vcnula ieri, con la 
oppo,«izione dì Maxia. Tozzi 
Condivi e Codacci-Pi.'.anelii. 
E’ stato e.scluso il reinc.arico 
.1 Pclla, mentre in via subor¬ 
dinata verrebbe .-uggerita una 
candidatura di Gronchi. 

La designazione dì Fanfa- 
n. era stata decisa m una 
. .untone ristretta fra E)e Ga- 
.-oeri. Moro e Ceschi. ed era 
già implicitamente conienut.-, 
-n un comunicato emesso in 
^e.-ata ai termine di una lun- 
ghi.^sima riunione tenuta dal- 
*a direzione d. c- a Caslelgan- 
doifo. 

Questo com'unicatr- fi-sa 
quattro punti per la rolu- 
-’^.one della crisi: « prosecu¬ 
zione c completamento del¬ 
le riforrr.e già iniziate; po¬ 
etica di lavoro c dì produzio¬ 
ne da attuarsi con il massi¬ 
mo impegno; vigorosa difesa 
della autorità © del prestìgio 
(iella Repubblica a garanzia 
della libertà e per il consoli¬ 
damento delle istituzioni de¬ 
mocratiche; ferma tutela de¬ 
gli interessi italiani nel qua¬ 
dro delle alleanze atlantiche 
r della coopcrazione europea, 
in armonia con gli sferzi ri¬ 
volti alla ricerca e alla ga¬ 
ranzia della pace»!. 

Questo comunicato, nella 
^ua vacuità, ha un chiaro sa¬ 
pore degasperiano; vi sono le 
generiche formule .«ociali, vi 
c Patlantismo e d cedismo. 


- ramente apprezzata, cosi re- -: ' ——— 

NTrtr. tri A no'inr'iin ,1 aUSpìcìo uno sfoi'zo pìÙ £»cr (il (luurta volta dul|giorii:dis(i giiingc%ano Mitnloirr.i chiaro clic iicsmi» gioriia-llrihiiito a soMoliiic.uc imo ilc- 

eenn<3 a^un mutamento di in- chiunque do- 7 giugno il Presidente della dopo le dichiarazioni dell .avrehhe az/ard.tlo 1111.1 gli aspett i più iinporl.mti (tel¬ 



ai caso Aldisio-Salomonc. e cluca. c facile dedurre in qua- scc pero a toro ..nponanza '•..voi p.oscguito, Vi .. soluto d.uc 

nel -«secondo punto timida- direzione dovrebbe svilup- il loro r. icM, p,. 1 , 1 ,co 11 Pre- geni. ^ pausa: '|,;. ,;i.i n.„,iono nu.Ilodif- 

menle repubblicano. E poi- parsi la cri<, sircondo i grup- s,dente dell;, Icpuhbl.ea, ex Preside.,le |Hrso„;. indicala è n.ile ogni siv,,,., v;,lui;./ìo„e 

che Fanfani è forte nel- P. economie, dominnnt. e ,1 me .stabilisce h. prassi, s, | .lell'o.,. fiiniaiini Ero,,- ,|ell., Mluaziooc allo scopo di 

la direzione denioc : i-i;an;i e \ aticnno. incontrato con gl, on.li Gron- . ^ ‘‘*•1. prcsideiilc della I aiiicr.i. u,,.-, designazione noniìnatìia. 

il cnmuncatn è eh >ii„ au.sU>. Infine, inm po.u/.K.no che chi c .Merzagora, Presidenti dei 'CK-fuino or, , .sin. na oeiin i,„iic.,|o queslo nomi- perj nell;, 1 ), iiessiiii no- MO.SC.X — Nonno Gelo in mezzo ai bambini ai quali ha 

no è risultata subito acero- sembra riallìiiciar.') a tiucda rami «tcl l'arlamcnto, con'"" espresso al » resnien e „,,,f j ■indio seiiipiici: lo„o-j|„,, pi>|iiico b.i oggi iiii.i sn:.| ree-»!,, i simi don, in „n salone ilei Krcnllno - (Tclcfoto) 

ditata la notizia dì un Fan- attribuita a fanfani man- l’c.x-Presidenle della Hepub- della flepubblie;, ,1 punto iti resole (ìronelii b.i d.do inralli lìsìonomia precis.,. lo sorn-i 

fani che si appresi,, .a formar tengono i .'indacali-ti de- mira sen. De Nicola, e con gli \ista che !,«» già aiuto modo I., sua adesione alle pi'i>poste riprendere, a questo jtr,q>osi- cm ;(»sj 7 ,(. l iiileies<e e hi ‘‘ina-f min tlelle più belle Iradicioe 


rinleies-ie e Li '•tna-fiiim delle più belle (r<ir/,z!o„i 


lui il governo con l'apixiggio mociTstiani, inclinandn net- ex-Presidcnli ,Iella lìostiluc,,- di iltuslrarc in precedenti oc-jda ine fni'iiinlale e sì e dictiia- (o. il leni,ine nndto ;,doper.,- ma ih artone e ili gioco iteli th’lLi società sovietica. Lntra- 
rii De Gasperi. famenlo ver.-o una nlloanza fj eoinp.igno Finbcrto Ter-easìoni. c cioè ette ritengo ne-j'-'*'» d'.ncordi» con Fon. P.i- („ ,(||,.sii nltiiiii unsi di (>iit giovani alnlaiili della cit-\ce al di Lì di iftiella cinta w- 

M'i anale gove-noV Vor-c ■*‘*^SruDrinialica con ì parti- raeìn, r Fon. Giuseppe Saragat. formazione di nnj''!"’S recenti .ifferma- r qi,;,iir,e.izione * e di -i riipia- I enmim iare ilai pni .■i'-j/r,,ir nota al mondo intiero cd 


a quale goic.-no. I-yi-o socialdemocratico c 

un governo .sulla piatlafor- repubblicano. In un artico- 
ma quadripartita degasperia- apparmà sul sett,- 

na sia pM.c con una tolo.i- ,canale della CISL. ti indi- 


Laconico 


tur.i sociale? 


cono due esigenze fondamen- c Gronebì 


àl.i in campo cle.’'icale sijtaH per la soluzione della c le loro bresi dichiarazioni nalist., c nctt.irnentc orientato aiessero ispir.do l.i inronsnetn ' |,uvis-,rc- il 

precisa anche, m pari tem- crisi: la difc.sa del regime de- non hanno fornito ai numero- verso I., soluzione dei proble- diehi.iraz.ionr ilelF»»,». Saragal. ‘ i òou h - » 

PO. un orientamento diamo- mocratico - repubblicano; una si giornalisti che li hanno mi soei.itì, Confonnonicntc al-ginngex.» al Ouiriii.ilc il sena- poter risidiere lì e, 
tralmcnte opposto. Il i-osid- politica sociale che determini lempc‘tafì ili dom.i„dc delle I.1 pr.issi — |,.i .-iggiunlo — ho jorc l mlierlo 'Ierrar,ni. cv- ' - ,Melare di iiómm 

detto "Centro di cultura pO- una situazione di maggiore ìndic.izioni polìlichc sugli .svi- suggerito la personalità poli- ITcsidcnle della Cifslilmnlr. nci-ssario p.irlarc dì pner. 

litica ». che raggruppa at- giustizia economica. L'artico- luppi nella crisi. Il Prc.sidente tic;, che a mi<* ayiìsn srini>ra |Vr nllie nii'or.i il nostro .soffernVi 

torno a Piccioni 1 » vespisti >• lo precisa che questi obiet- Gronchi, però, si è augurato pìi'i idonea a guid.irc un si- conipagno è st.ilo tr.iHemito a .Vogr.imi»;.; del vn»\iì 
ed altri elementi della destra tivi non possono ovviamo.nte < un.i pronta soluzione rhe inile governo-, colloquio dal G.q». dello Sl.i- Vn programm.i n; 

clericale, e che dice di godere j essere raggiunti con il soste- corrisponda agl, interessi del Farcia a questo punto cheto, m.i F-iltes., tfei g'oronlisli _ ,,, pr„sc^uìto 

nc-i aruppi parlamentari un'gno delle foi-zc della destra paese». Fon. S.ir.igat aicssc già csaii- non .• stai.» ia„;« poi. In- le V|,,. ,,,,11 sia moto cfunc rii 

seguito maggiore che non la i.'-eazionaria; e -i richiama ai .' eomprnsarc F.illes.i dei! rito Ir sur dirlii.irazìoni ed sue dirhi.ira/it.nì li.mno con- ,i,.ir„n. Felli* 




un'gno delle fn,-zc della destra paese ». IFon. S.iragat .ncssc già csaii- mm ,• stai.* ia„;« poi, h, «e „„„ i.-.pro di pm-.a 

la i.’-eazionaria; e -i richiama ai» .' <oniprns.irr F.illes.i dnirìto Ir sur dirli,.irazìoni rdlsnr dirlii.ira/ioni li.iniio con- Fella, ma 

. .. ■■■,- — . .. , ... - - - — ... I ■ I , » , ■ ■ —- ,-br noi, sia nc.inrbc riempilo ** Ì 4 »ll 4 a . 

dì tnlto rio rbr ha rostituit,, ————————— 

TK ^ _ flV 65 il progr.imin.i ilei precedenti '^fl etoetoalogr.ift, 

/H m K ^ hanno 

W_yMwWy m wM/m m/wy m W/mWWm mmwwy m 

gg |dri.ino se egli messe indicalo ahi. sono «i/i/iars,. /,■'( 


I portaiovc dcgaspcrianì c 1 
i'.; am.CI dcii’oi. lantani, j 
ipiegandoci la crisi dì goierno, | 


addirinur.:; appoggio sca/a 
condizioni. 

bc dobbiamo stare alle cose 


altcrmano che essa si c apcri.i i dette dali'una c dall'altr.i par- 


pcr l’opposizione del gruppo 
d; -In./iama democratica- 
all'aftov-amcito de’.’.a riformi 
agr.tria. I boto’.: pacc.ardian: 


te, 1’ dissenso dunque sareb¬ 
be aperto non su’.'..i struttura 
de! governo, sulle forze che 
dovevano costituirlo c appog- 


;ono asid.r.ttura fur.os:, pcrcHc j gìarlo, ma su!ia persona del n 
toi comun.'t. .nan/iamo un I m.nisiro dcil’agrieoltura: Sa- g 


grossis punto interrogamo d. 
fronte a iiac-ta te-i e parliamo 
di inir.go. I s stono però de; 
fa::. >.he c dirixiie spiegare. 

Xon c’è dj’D’oìo c'ne i! l’an- 
fani — presentatosi vome di¬ 
fensore dc'.!a riformi agraria 
— era dispo.-to, anzi già pron¬ 
to ad entrare in un goierno 
che puntava dichiiraiamente. 


lomonc o .-Mdisio? Da questa 
scelta — dicono — poteva di¬ 
pendere la sorte deila riforma 
agraria. 

Posta cosi, naturaime.ite !a 
controversia ha sbalordito 
riialia. Per rappresentativa 
che fosse !a figura dei due 
candidati a! ministero (c non 


che puntava dich.vraiamente, | era affatto), per « s.mbo**- 
: a-. ex* che potesse divenire la 

M DOcaCDDC mCn^V» 1*1* J[ tt J ' 

, L r .. scelta, l uomo della strada c 

(come al.eato pt.ncina.ci sji . ’ 

j.- ‘ c ‘ rimasto a bocca aperta nc.- 

vot, dei monarcniet. che sono 1 , t . 

della riforma agraria avversari i 

Irriducibili. No-’ ris-alta .-he j 

a, a , n r - a - agraria era cos, strettamente 

da parte de! Fanfani c dei suoi j , • , , 

. ..c-, cd csciasivamcntc legato al- 

CJ Sk^rjl 1 ««, • 11 * • T f 

• -T 1 avvento dell Aldisio o del 

repugnanza a un simile connu- ^ , tr ?.. 

,- Vvc- - • Saiomonc. E se la questione 

I bio. Obiezione ce stata so.o j- 


da parte de! Fanfani c dei suoi 


a-vt- * ,• • Salomone. E se la questione 

bio. Obiezione c c stata s<i.o { p.^ona. ma 

aha sostituzione de.i’on. Sa!o- programma c delle forze, 

7* ■ V • » w« * I * 


mone con Fon. .\Id.sio. D’al¬ 
tra pane i monarchici — av¬ 
versari della riforma agraria 

— erano stranamente disposti 

— e l’avevano dichiarato, sino 
airuhimo — a fornire con tut¬ 
ta tranquillità il loro appoggio 
a un ministero, in cui il Fan¬ 
fani « riformatore • c il suo 
gruppo avevano una pane 
cosi preminente. Dicono essi 


come spiegare tutto l’atteggia¬ 
mento, di ieri e di oggi, del 
Fanfani? 

Non c’è bisogno di essere 
mancìsii per sapere che una 
riforma agraria — la quale 
abbia un minimo di concre¬ 
tezza — non nasce dalla de¬ 
cisione a tavolino di quattro 
o cinque persone. Nel caso 
concreto si trarrà di mutare 


uno dei punti chiave della 
struttura sociale italiana. An¬ 
che un principiante conosce 
quale lotta sociale c politica 
— c gli schieramenti di for¬ 
ze, gli interessi formidabili, 
l'asprezza degli scontri — sia 
legata al trionfo di una rifor¬ 
ma agraria, la più temperata; 
gli esempi si possono trovate 
a iosa. Sarebbe dunque naiu- 
ra’e che, in questo scontro a 
proposito della formazione del 
governo, i difensori della ri¬ 
forma agraria si richiamassero 
con forza alle masse contadine, 
alle organizzazioni che le in¬ 
quadrano, ai partili che più 
energicamente ne esprimono 
!c asoirazioni rinnovatrici — 
e rifuggissero invece, come 
dal diavolo, da una collusione 
qualsiasi con le forze rradi- 
zionalmente avverse alla libe¬ 
razione dei contadini. Sarebbe 
logico, ma non avviene. Anzi 
il Fanfani — che cì viene de¬ 
scritto come autorevole difen¬ 
sore delia riforma agraria — 
appartiene, non occasionalmen¬ 
te, a quel gruppo dirigente 
clericale, il quale ha condotto 
da sette anni una guerra osti¬ 
nata ai partiti avanzati dei 
lavoratori e alle organizzazio¬ 
ni popolari cooudine; e oggi 
si è mostrato pronto a bloc¬ 
care anche con i monarchici. 


tanta parte dci'.c masiC con- { a ciò: ani.h(* <}uando — come 
t.idine p.ù vom’oarii'c: la lon- | nc! caso dei patti agrari — 
traddiz.onc c clamorosa. ! non c'c da elaborare, ma solo 


Altra questione. Sul terreno 
delle riforme nc’’c campagne, 
c pendente ogg . anz. c pro¬ 
blema a«.uto li riforma de: 
patti agrari. Non è il ca>o 
di rifare la stona stupefacen¬ 
te della legge che doveva san¬ 
cite questa rilotma c degli 
insabbiamenti, dei rinvìi, del 
sabotaggio cui hanno dato 
mano, a proposito di questa 
legge, , parlamentari del par¬ 
tito cui appartiene il rifor¬ 
matore Fanfani. Ad ogni mo¬ 
do oggi questa legge, nel te¬ 
sto approvato ed imposto dai 
democristiani, è stata ripresen¬ 
tata alia nuova Camera, co» 
l’appoggio non solo dei comu¬ 
nisti c dei socialisti, ma an¬ 
che dei socialdemocratici c 
dei repubblicani. Si sa che io 
atteggiamento nei confronti di 
questa legge è oggi un banco 
di prova. Discutendosi del 
governo e del suo programma, 
sarebbe da attendersi che i di¬ 
fensori della riforma agraria 
dicessero; noi siamo per l’ap¬ 
provazione immediata di que¬ 
sta legge di riforma dei patti 
agrari. Sarebbe logico che essi 
dicessero quale sene propon¬ 
gono per la riforma fondia¬ 
ria, se essi propugnano un li- 


o, n,., Fnltv'i., (fri giornalisti 1,., proseguito — moderni aitloii '■mnetn i nel ] atlranersavano la port.i .''pu'- 

,on «• sl.it.* vai,:* poi* h*- le ^.i^. \,iol<* eome quel- t••a'ro di fiio-.a s(.,,.,, ,ill'e'‘tremo limile thlLt 

„r ,l,rhi.,r.i/,..n, h.,nm> con- ,,, I P,.i//.i quel Crrmlùto 

-- - - _ «Tir non sia neanche riempito 1.46* ** IfRlkiB •• tr.io/e volte immaginato. r.’<t 

ili l,iiti» rio rhe ha rostituito i,i„tn in effige, che si 

il pr*>gr.imin., ilei prrcedenli rinematoarafi. '-fi- 7 ‘ lucido utile cnperttoe 

^ governi De G.,sperì 1. re hanno norg.wi/zalo 1 loro\^f^.- di scuola c br’i- 

,\i giornalisti elle gli ehie- fimgramoii con enicrt .in.,(•,-{ 7 ^ em, le ro<<e stelle dùl* sue 
lirv.ino se egli avesse imlìealo ahi. sono appar-t. /*■'( / ore.,-! ili Mosci, 'i 

-- .*1 C.ipo ficllo .Stai** un Uomo simie. aicanto a film già ‘ "-j er.i aperto ilavanli a mi. 

, , poljlieo .1| quale affidare Fin- li tui .mi he fuori ih tl'l /i’'*'* P, r , innU.iii _ 1 '» kit- 

"' r" .“t"""'" t o, 7 ,l 

nc. vavo OC) pa.., a.,rari governo. ,1 eomp.,g„o T erraci- rù, ggi., nm, mf.i .-uri m.i.'e —L, ,,,, tonto 3- *( (M- 

non cc da elaborare ma so.o ha ros, risposto: -r In re.illà „oi.,7à a-“olule , /.‘onc- ‘ ‘ riì sFPPF ROFF^ 

da approiaic una legge gi.t non ho indir.ilo iicsmih nome oicatFrc. oiarr.-* 


da appioisic una legge già non ho indir.do iicsmh, nome cnmin'oio ■ hin-ome-l GltsEPFfc BOeeA 

pronta, c ne! testo voimo dai p..iehé per Fappunln i non,, .frdiì.ìto alla oh ’, id\ ,Continua .n'Vpac. 9. col.) 

democrist.ani! L a tutt ogg. "o'-» MilTord.nal, a, ì'r»Ar.un- ^ .tUivila digit .ilhoi -i tj , . . ■ ■ , _ 

no, ^non sappiamo se g.i un- " vuhian Snvmov. rii,. 


tra che ,1(1.1 eccezioni: se nei 


Il dito neWocchio 


cioè con la più tipica reazione mite alla grande proprietà op- 

agraria, pur di respingere quei pure no; e cosi via. Niente di 

partiti di sinistra, che sono questo accade, nessano deì 
piaccia o non piaccia ~ < riformatori » fa riferimento 


mini, i quaii dicono di aver *"''>gra,iim., s, Ir.it»., sopraMu(-| tielhi luna ' ima oro- 

latin la eriv, ,n nome de .a r.- polit ica "•* r.icioll.t di anvenlnnmi di- 

lorma agraria, sotioscrivono .1 \ ^egni animali. 

riforma dcmocTÌstianj dei pat- 'fi*'fi'3r.,7ion, *1, T er- j ,ju,Hn del f 'r.-.oi- 

l, agrari, se sono d.sp,vsn a rons„Jf.,/ionì dinPn 

includerla nei program.ma di ^-1 F.ip., dello Sl.il*» [n.slo il onore, le mlk.i 7(| 

govcr.io; e s;o.i quah voti vpc- „ 'j ^ ,io.„.ini ' i ' eoUoqu, ‘din r, natalizi -he 

rano d. far.a passare: *c «m (proseguiranno con Fex-presi ns.,m, a ( .tpodaimoi .i.fir- 
i voti dei Lauro c dei Cove.li, ulrnlc d»T l'onsìglio .\leidc Drr'" •* vengono organfzz.Fe 
de, clcricait alla De Martino c Gasperi e ron i" presidenti «leij ipioliilhiua’iietile feste must- j 
alla Togni, dei ì.bcrali alla gruppi p.irl.,,ne„lari. tr., iic.iU con ilistribnzione ./: <to-\ 
De Caro. g!ì unici gruppi con quaii i cornp.ignì Togliatti e ni per i bambini, sono 
ì quali i - riformiiori . aha -Scoccim.irro. 1 tra che ,/ri.i eccezioni: se net 

Fanfani abbiano intrigato c | 

trattato per la forma/ionc de! ! 1 

governo, quando addirittura ! JT 5 TJ • ■ JÈ 5 • i 

I H dito nell occhio \ 

Morale: dite di voler la ri- j —-—------ 

forma agraria. Con quale prò- ||o«»ia inallesa , — -Al rogo, ut rogo ; ' 

gramma? Con qual, forze? | sìct,,-,. . ,, i — Falso 1,-sUmonc. , 

Non potete farla, non la fa- j R^dio vaticana.*r,f«cndo‘ ógg. | Z ’ ' 

rete contro i paniti avanzati una notizia proveniente da 1 _ nt . ' 

degli operai c dei contadini: Vienna, ha prospettato la — Ma e*an't^nmuri%u 
lo'hanno dimostrato il setten- 11 comum.sta _ 

nio degasperiano e il fallimen- nav\ìcrnlm*al*iLliI^roV,stS “ Certo, dei poi modiosi 
lo del quadripaniro. Non po- no. per il tatto che. alcun, hì 

trete farla abbracciandovi con * d*, ""T* Incc^iso.'^c prt^-lamSTlo s«n- 

Uuro: lo ha provato hn- un t?!.nwlo . to e beato, 

successo del « ministero del- H fesso del giorno 

l’Epifania ». Questa è la crisi; Dialoghetto filosofico: « Togliatti, ovviamente, è at 

perche i contadini, il popolo — E’ un ateo. dt fuori, letteralmente parlando, 

la riforma agraria la voglio- - Verpopna ; delle eorrent,. degl, intereal. e 

4..,..» :! ~ Bestemmiatore, delle stesse classi». Demostene, 

no. Lo hanno detto il j giugno. __ dannato 1 dal Globo. 

PIETRO IXGRAO Fornicatine, A9MODEO 


Notizia inallesa 

Scrive la agenzia ASS.X. • l.a 


Vienna, ha prospettato la 
possibilità che il romuni.sta 
Berta, prima della morte, si sia 
riawicinato al pensiero cristia¬ 
no, per 11 fatto che, alcuni 
giorni prima della sua morte 
egli ha domandato di poter 
avere un Vangelo». 

Dialoghetto filosofico: 

— E’ un ateo. 

— Veroogna • 

— Bestemmiatore. 

— Che sia dannato 1 
1 — Forrtlcttfore, 


— .Al roga, al rogo ; 

— Fal.vo (f'.vttrnonr. 

— L'Inferno lo atterrfr ’ 

— .A<su.vs!no. 

—* Dio lo punirà. 

— .Ma c anticomuniste.. 

— Davvero? 

— Certo, urto dei piu tnitdtosi 
nemici del comuniSmo. 

— .AUoro occorre copnrio di 
incenso, c proclamarlo san¬ 
to e beato. 

Il fesso del giorno 

« Togliatti, ovviamente, è al 
dt fuori, letteralmente parlando, 
delle correnti, degli interessi, e 
delle stesse classi ». Demostene, 
dot Globo. 

A9MODEO 


(oli fjilcsio ai'li- 
C'i»ln il Foiupasiiio 
(rll'SKPPF BÒF- 
1* A inizia ii !a- 
Aon> (li ctTriispoii- 
(loiiiF (loiri nità (la 

.M OSCA 

Con le (orrispon- 
(loii/e (li BOFFA 
n nità arricchisce, 
nel punto decisivo 
della situazione 
politica mondiale, i 
suoi servizi di cor¬ 
rispondenza dal- 
I estero. 

L'Unità c oggi il 
solo giornale che 
abbia corrispon¬ 
denti da Mosca, 
Pechino, Budapest, 
Varsavia, Berlino, 
Londra e Parigi. 
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Venerdì 8 gennaio 1954 


LE RIPERCUSSIONI DELLA CRISI IN TUTTA L’ITALIA 


la e la c.i.s. 1 . di imoia 
cnied ono un governo dcmocra lico 

Ccniinaici eli nicssnggi a Einaudi, dalle rabbriclio roniaiiu a (jiiolle milanesi 
Passo nniiario dei parlili a Monlepuleiano — La c risi inlerna della D. ('. 


La notizia delle dimissioni 
del governo Polla ha suscitalo 
in tutta Italia il più ampio 
dibattilo tra i lavoratori ed i 
cittadini democratici 

La segreteria della CdL di 
Milano ha inviato al Presi¬ 
dente della nepiibblica il se¬ 
guente telegramma: " Nome 
licenziati Broda, Salmoiraghi, 
Tallero, Valle Ticino e decine 
altre fabbriche milane.'.i. no¬ 
me tutti lavoratori milanesi 
in lotta per migliori retribu¬ 
zioni et libertà nelle aziende, 
affermiamo e.-igenza governo 
capace dare nuova prospet¬ 
tiva economica di lavoif» et 
benessere nel quadro politica 
di pace tra tutti i popoli del 
mondo, secondo Costituzione 
repubblicana ». 

Ordini del giorno dello 
stesso tenore sono stati ap¬ 
provati unitariamente dai 
lavoratori degli stabilimenti 
della Magneti di Sesto San 
Giovanni o dallo maestranze 
della IV Sezione Broda. Nel 
complesso Falck si stanno 
raccogliendo le firme per una 
petizione da inviare al Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Ad Ancona, in ogni re¬ 
parto del Cantiere Navale, gli 
operai si sono riuniti per di¬ 
scutere la situazione e riven¬ 
dicare un governo veramente 
democratico, che rispetti cd 
attui la Costituzione repub¬ 
blicana, e dia le sutTlcienti ga¬ 
ranzie di saper affrontare i 
gravi Problemi di lavoro c di 
pace che .stanno di fronte agli 
italiani. 

Cortei di operoi 

A Imola gli operai di tutte 
le fabbriche, dopo aver .sfi¬ 
lato compatti per le vie del 
centro, hanno partecipato ad 
un comizio. Su propo.sta dei 
segretari della CdL e dalla 
CISL, è stato approvato alla 
unanimità un o.ci.g. in cui 
si rivendica la difesa e il ri¬ 
sanamento delle aziende sta¬ 
tali, il ritiro dei licenziamenti 
e la costituzione di un gover¬ 
no che tenga conto delle esi¬ 
genze dei lavoratori. 

Un telegramma col quale si 
chiede un governo che rispet¬ 
ti il voto del 7 giugno, è .«tato 
inviato ad Einaudi dai lavo¬ 
ratori deiriLVA di Savona. 

Anche 1 lavoratori delle 
Acciaierie di Torni si .sono 
riuniti nei vari renarti per 
votare ordini del giorno, che 
sono .stati poi inviati al Pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Una chiara e precisa presa 
di posizione dei lavoratori 
romani in merito alla solu¬ 
zione della crisi del governo 
in atto, si è avuta ieri nel 
corso delle riunioni dei Co¬ 
mitati Direttivi delle oiù 
forti categorie lavorative del¬ 
la provincia. 

Infatti, al termine della 
riunione di numerosi Comi¬ 
tati direttivi, sono stati ap¬ 
provati aH'unanimità ordini 
del giorno, telegrammi e mo¬ 
zioni dirette al Presidente 
della Repiibblirn e ai pre.^i- 
denti dei grupoi p.irlanientari 
dei due rami del Parlamento. 

Con questi documenti di 
protesta e di lotta, gli anto- 
ferrotramvieri. eli statali, i 
metallurgici, i chimici, hanno 
chie.sto al Presidente della 
Repubblica la costituzione di 
Un governo a larga base de- 
jnocratica. la cui politica de¬ 
ve essere rivolta in primo 
luogo a realizzare le asnira- 
zioni che i lavoratori e il of*- 
pnlo italiano hanno espresso 
con il voto popolare del set¬ 
te giugno. 

Richieste di Eeno 

Notizie di altre centinaia di 
assemblee, di altre centinaia 
di ordini del giorno, giungono 
da Bagnoli, da Cervinara, Val¬ 
le. Gesualdo, Atripalda, Mon- 
tccalvo. ncirAvelline.'C. da 
Bari, da Firenze. dall’ILVA di 
Piombino, da Napoli. Salerno, 
da Catania, da Palermo, ecce_ 
icra. Ovunque. neira?:>emblce 
e negli ordini del giorno, ven¬ 
gono indicati i gravi problemi 


che occorre risolvere, forman¬ 
do un gov'erno che rispetti la 
volontà poDolare. 

Quanto que.sti jnoblemi .sia¬ 
no determinanti nella vita del 
Pac.se e quanto sia ad essi che 
occorre guardare nella solu¬ 
zione della cti,.,i governativa, è 
dimostrato dairunità popola¬ 
re che .SI realizza ormai ovun¬ 
que nei luoghi di lavoro e che 
lia trov.ito o trova espressio¬ 
ne in numerosi epi.sodi. Tra 
questi segnaliamo la riunione 
avvenuta a Montcnulciano 
(Pi.sa), ad iniziativa cleirAm- 
miiiistrazione comunale, per 
un esame della grave situazio¬ 
ne di disocrupazionc esistente 
nel Comune, alla quale sono 
intervenuti, oltre al .Sindaco, 
un rappresentante del Vesco- 
vf), i lappre.sentanti della 
CdL, flella Federmezzaflri, del. 
le ACLI, del PCI, PSI, P.SDI 
e della DC i quali, al termine 
della pinficua riunione, han-i 


no firmato un comunicato co¬ 
mune (la inviare al pi eletto. 

Intanto, mentre episodi co¬ 
me quello riportalo dimostra¬ 
no lo concrete possibilità di 
inte.sa tra tutte le forze sane 
del P ae.se per la soluzione dei 
jjfoblemi vitali dei lavoratori 
e dei cittadini, si allarga la 
cri.-ii del Partito democristia¬ 
no. Infatti, accanto agli episo¬ 
di già da noi riportati sulle 
clamoro-e dimissioni di Reg¬ 
gio Calabria, si allinccnno i 
conflitti, gli urti di correnti 
aperte o .>-otterranee. i per.so- 
rialismi e lo ambi/ioni (lei di¬ 
rigenti o asniranli dirigenti 
dell.! Federazione d.c. di Cu¬ 
neo. ove lorti.'-sima si svolge 
la lotta tra i vecclii dirigenti 
del gruppo (leU’avv. Campa- 
gno c quelli usciti dalla Libe¬ 
razione e che oggi, pralica- 
im'iììc, .si .sono impadroniti 
dello love (lol potere attraver¬ 
so defcnestr.'imeiìti clamorosi 


addirittura, favorendo gene¬ 
rosamente l’entrala in carce¬ 
re degli avversari, come è ac¬ 
caduto all’e.x .Sindaco di Gar- 
rcsio, prol. Val.esia. A que.sti 
fermenti, sempre più palesi, 
guardano con sempre maggio, 
re preoccupazione i .senatori e 
deputati eletti nel luogo, tra 
cui Bortone, Bubhio. Sartori. 
Toselli c Ferraii.s. 

Infine, si ha da Chieti la no¬ 
tizia che il Con.-,igli(i direttivo 
(Iella locale Federazione d.c. 
ha la.'-.segnalo le dimissioni a 
cau.-a delle violente lotto in¬ 
terne: sempre nel Chietino, a 
l’agliata, si è dimesso il loca¬ 
le (iii igi'nte a seguito dei con¬ 
trasti con altri gruppi d.c.. 
dopo tuia seduta del Consiglio 
provinciale, che pare sia sta¬ 
ta più che tempestosa. In en¬ 
trambe le località sono .stati 
inviati (lei Commi.ssari straor¬ 
dinari dalla Direzione del Par¬ 
tito democristiano. 


(oiive^DO per lo sviluppo 
dejfli scamlii con l’cslcro 

Sarà presente 11 Ministro dei 
commercio Itresclani-Turroni 


K’ in corso di preparazio¬ 
ne presso l’Università Boc¬ 
coni di Milano un Convegno 
di studi per rallargamcnto 
degli scambi commerciali 
italiani con i paesi europei 
ed extra europei. Hanno 
dato la loro adesione il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
Bresciani Turroni, il sotto- 
segretario Martinelli, il pre¬ 
sidente dell’I.C.E. professor 
Masi. 


LA ^F.\BB RICA MODELLO > DELL’IRI-FIM VA IN PEZZI 

Un crollo dopo l’altro 
allo SUI dì Uornlg^liano 

Sciopero di protesta contro la spaventosa serie de^li •' omicidi bianchi 


DALLA REDAZIONE GENOVESE 


GENOVA. 7. — .Mio S.C.I. 
di Cornigliano, dove già .'ono 
Nei convegno saranno l‘uorti 12 operai e dettine di 
esaminate anche le possi- ' “lù i .^onu rimasti bariti pei 
bilità c i limili del com- i '> ^uper.sfi uUamontu 
mcrcio estero italiani» nelle mi.'-uie di 

singole arce valutarie e di 


e le 

im.'^ure eli sicurezz.a 
esistenti nei reparti del gì- 



giuiigere aili» stabiliniento 
di un interrainbio commer¬ 
ciale progressivamente più 
intenso e durevole eon tut¬ 
ti i paesi del mondo. 


Il oggi. 


nigliano, Genova, le autorità 
che sono state ieri informate 
dal compagno .sen. .Antonio 
Negro, sono inorridite. 

Non .-.olo, ma proprio men¬ 
tre .stiamo trasmettendo qiie- 


crollo di martedì, sulle ori¬ 
gini e sulia gravità del qua¬ 
le si vanno apprendendo di 
ora in ora particolari ag¬ 
ghiaccianti. 

Erano o.-^attamente le ore 
19,52 quando in tutta la de- .sto informazioni apprendiamo 
legazione di Cornigliano si ! che il tetto di un altro (.a- 
avvertiva il sordo boato del- palinone ha cediitoi n una su- 
la catastrofe avvenuta alla pertìcie di quattro metri qua- 
e.stremità occidentale de!lo| (irati. Per fortuna non si ban- 
S.C.I, La notizia della scia-j no a lamentare vittime. 
gu:a .si spargeva m un ba-j Ma insomma come è -tato 
leno, malgrado la gente fos-[costruito lo S.C.I.? Le .nuto- 


l.H Comiiiissìolic hcuiin- 
mic:t Nazlnnalc c convoca¬ 
ta in Roma, presso la sede 
del Comitato Centrale, sa¬ 
bato 16 gennaio alle ore 0 
precise, con II seguente or¬ 
dine del giorno: « L’attività 
dei comunisti per una nuo¬ 
va politica economica >. 


forza unitniia le maestranze 
non .-'Olo barino inteso prote- 
.-lare contro i responsabili 
deironne.'imo incidente veri- 
ficato.-ì allo -S.C.I. martedì se¬ 
ra, ma hanno anche voluto 
significare alle autorità che 
cs^i non intendono più lavo¬ 
rare nei capannoni -e non 
saranno eliminate le cause di 
fanti •• omicidi bianchi ». 

Com’è noto, que.sti fatti so¬ 
no in stretta relaziono enn il 


Tra dne settìmane eomìneeraimo in Sicilia 
i lavo ri per ia estrazione del pe trolio 

Sì tratta dì una produzione che si aggira sulle 100 lonnelìate al t^iorno * Il petrolio potrà essere venduto 
già nella prossima primavera - Sit^nifìcatìvo riserbo defili americani che si sono accaparrato lo sfruttamento 


DALLA REDAZIONE PALERMITANA 


PALERMO, 7 — La notizia 
secondo la quale fra un paio 
di settimane avranno inizio 
i lavori per lo sfruttamento 
industriale del pozzo petro¬ 
lifero di Contrada Pendente, 
alla periferia di Ragusa, c’è 
stata personalmente confer¬ 
mata stamane dall'on. Atini- 
bale Bianco, assessore atl'in- 
dustria e al commercio della 
giunta di governo della re¬ 
gione. L’on. Bianco ci ha di¬ 
chiarato inoltre che per l’ul¬ 
timazione di questi lavori oc¬ 
corrono due o Ire mesi. E’ 
certo perciò che nella pros¬ 
sima primavera sarà immes¬ 
so sul mercato il primo pe¬ 
trolio siciliano. 

Si tratterà, secondo le in¬ 
formazioni fornite dallo stes¬ 
so assessore, di un quantita¬ 
tivo abbastanza notevole. Il 
pozzo infatti di cui la Gulf 
Oil ha ora deciso lo sfratta- 


incnto industriale, secondo le 
nltinir » prove di strato », da¬ 
rà una produzione media gior¬ 
naliera di almeno Ititi ton¬ 
nellate pari a circa 40.000 
tonncUale annue, cioè l’inte¬ 
ra produzione petrolifera ita¬ 
liana. Non si può dire ancora 
se il petrolio verrà alla su- 
perlicic da solo o se biso¬ 
gnerà pomparlo. 

Secondo le prove finora 
fatte il liquida si arrestereb¬ 
be a una profondità di circa 
.100 metri ma non (• e.sclnso 
che con te opportune solleci¬ 
tazioni froitnra delle rocce 
che circondano il pozzo, im¬ 
missioni di acido cee.) esso 
possa affiorare da solo. Co¬ 
munque il pompaggio non 
costitui.sce per nulla un osta¬ 
colo allo sfruttamento nè la 
spesa per questo lavoro, con¬ 
trariamente a quanto è stato 
detto da fonte evidentemen¬ 
te interessata, inciderà gran 


che sul costo di produzione 
Nei più ricchi giacimenti 
americani in molti casi il pe¬ 
trolio viene pompato da 2 
da 3 e financo da 4.000 me¬ 
tri. La trivella che ha perfo¬ 
ralo il pozzo di contrada Pen¬ 
dente sarà portata nei pros¬ 
simi giorni in una zona li¬ 
mitrofa comjiresa sempre pe¬ 
rò nell’area del permesso di 
ricerca, la quale misura ben 
T.I.OOO ettari. / frenici dello 
Gulf si propongono di rag¬ 
giungere con questa seconda 
trivfllazionc la pro/onditd di 
3.0110 metri (che è, peraltro, 
quella minima richiesta dal 
Discifiliiiaic che regola il suo 
permesso) onde accertare con 
maggiore approssimazione la 
estensione e la profondità 
del giacimenti. Le misure che 
sono stale fornite (7 km. di 
c.stcnsionc per 7 metri di 
profondità) sono derivate da 
cafeofi indattivi c potrebbero 
risultare inferiori alla real¬ 


tà. E* certo però, nè l’esage¬ 
rata riserva degli americani 
è rittscita a nascondere, che 
ci troviamo di fronte a un 
ilacimento molto esteso e 
molto ricco net quale potreb¬ 
bero essere costruiti anche 
un centinaio di pozzi tutti, o 
quasi tutti, della portata di 
quello di contrada Pendente.' 

Queste prime indicazioni 
che sono basate su elementi 
oggettivi molto seri, danno 
un'idea dell’importanza e del 
la gravità del problema che 
è sorto, per la Sicilia e per 
ritalia, eon la scoperta del 
nelrolio di contrada Penden¬ 
te. Si tratta di una grande 
ricchezza che deve essere 
messa al servizio del Paese 
e non lasciata interamente 
nelle mani del grande trusi 
datunitense. Queste innssibi- 
’ità ci sono c sono state am¬ 
messe questa mattina, nel 
zorso del lungo colloquio che 
ho avuto con loro, anche dal- 


A Ione Annunziata polliti e sindacati 
una nimi contro i 14 0 licenziomenit nll' lLVA 

.Nuove (liilicoltà iivlk’ triidiitivp |)or la > Pij^iiouc il presidente dclLEnte nazionale 
Idi'oearhnri pronielle di riassorliirr 1100 lavoraiori, ma vuole licenziare gli altri 800 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


NAPOLI, 7. — Torre An¬ 
nunziata. uno dei pochi centri 
industriali della nostra pro¬ 
vincia, c in lotta contro il li¬ 
cenziamento di HO operai del 
locale stabilimento ILVA, an¬ 
nunciato dalla direzione al¬ 
l'alba dell'unno nuovo. Nel 
giro di due o tre giorni, l'in¬ 
tera popolazione lorrcse — 
attraverso i partiti, le orga¬ 
nizzazioni sindacali cd eco¬ 
nomiche di categoria, le as¬ 
sociazioni di massa — si è 
schierala con i lavoratori col¬ 
piti. Domani i commercianti 
chiuderanno i loro negozi in 
segno di protesta contro la 
minaccia di smobilitazione 
che grava .--uiriLV.A Torre, 

I.,a direzione dello stabili¬ 
mento ha inutilmente cercato 
di confondere i lavoratori e 
l'opinione pubblica con un.a 
vaga prome.'sa di ria.«.Minzio- 
nc dei licenziati nell'azienda 
Dalminc in via di completa¬ 
mento nella stessa città; tutti 
hanno immediatamente com- 


chc preoccupano i cittadini c'preso che si trattava di un 


Drommatico rapimento 
di u na ragazza in Si cilia 

Il ratto, avvenuto a scopo di matrimonio, è stato organizzato 
da alcuni giovani armati - Vana resistenza dei fratello 


diversivo c che la posta in 
gioco c la salvezza dell'ILVA. 

In pochi anni circa 800 la¬ 
voratori sono stati licenziati 
dall’ILVA — .stabilimento clu* 
rappresenta il nucleo base 
dcH'economia torrese — e la 
nuova massiccia richiesta di 
licenziamenti viene a confer¬ 
mare il sospetto di smobilita¬ 
zione della vecchia gloriosa 
fenicra che fa parto del 
comple.sso IRI. Sta di fatto 
che la direzione dell' ILVA 
Torre ha disposto lo spengi- 
mento definitivo di un altro 
forno Maitin c contempora¬ 
neamente la liquidazione di 
un vecchio treno laminato a 
serpentaggin che da tempo si 
attendeva di vedere sostitui¬ 
to con un moderno » Bloo¬ 
ming 

La natili a di questi prov¬ 
vedimenti non lascia adito a 
dubbi o la tempc-stivn e fei- 
ma pi osa di posizione delle 
maestianzc — degli uomini 
cioè che conoscono per diret¬ 
ta c.spcricnz.n la vita c i pos¬ 
sibili sviluppi dcll azicnda — 
hanno dato l allarme a tutta 
la cittadinanza. 

Quanto all'c^pcdiontc della 
promessa di riassunzione, 
nessuno ha abboccato all amo. 
E’ accaduto anzi qualco.-a di 
mollo diverso da quel c'ne 
speravano i dirigenti della 
ILVA. giacche licenziati, oc¬ 
cupati c dis(H:cupati hanno 
ifatto fronte comune su questa 


stianì on. Mazza. Napolitano 
e D'Ambrosio. 

Mentre il Parlamento .si 
pronuncia contro i licenzia¬ 
menti nel gruppo IRI. mentre 
si studia la riforma dciriRl, 
mentre si prepara a Napoli un 
convegno della CECA (Co¬ 
munità Europea del Carbone 
e dcirAcciaio) che dovrebbe 
occuparsi delFaumenlo nel 
consumo dciraccìaio in Italia 
meridionale. suH'lLVA Torre 
si abbatte la scure della po¬ 
litica di smobilitazione! Il 
contrasto tra le promesse c la 
realtà non potrebbe essere 
più stridente e drammatico. 
Questo spiega l'indignazione 
vivissima della popolazione 
RKNTfO I..APICCIRELLA 


L,a riiiiiioiie 

Ii4»i* I 21 Pigriioiie 

.\IU- tialtaiivc ciic sono n- 
picic ieri mattina al Ministero 
del L,ivoro per la vertenza 
della • Pignone • di Firenze c 
di Mas.‘:a. sono intervenuti fi- 
rialniente gli esponenti dcl- 
lEntc .Nazionale Idrocarburi, 
dcH'AGIP c della SNAM. Come 
è noto. l'AGIP e la SNAM 
tazicnde collegato all'END han¬ 
no a.-^sunto il pacclictto di mag¬ 
gioranza della « Pignone ». 

Nel cor.«o delle discussioni, 
Enrico Maltci. presidente del- 
l'ENI. ha inodilicato alquanto 


PALERMO, 7. — Una ra¬ 
gazza di IT anni è 'tata ••a- 
pila a scopo di matrimonio 
nei pres.ii di V’^illabate, a 8 
chilometri ria P.ilermo. 

I rapitori, in numero ’m- 
precisato. si sono orc.^ntatij 


le prccedoiiti proposte della 
posizione: niente licenziamen-j parte padronale. Egli si è di¬ 
lli airiLV.A. c assunzione alla jchi.irato tli>posto a riassumere. 
Dalminc di quelle aliqiiolc dii:n parte subito e in i>arte cn- 
i-onza la\or<» '-hr da anni at- 


ora .‘«ItivanH'Ite .iL'ero.ìti (i.iijtcndono il mantenimento dei 
carabinieri. 'solenni impegni a.ssunti dal 

Angela Vitale, una gì.azio-[governo e per.conalmentc da 
sa ragazza orfan.a di padre o vari ministii. tia cui Fon Ru- 
Filippo Presligiacomo, un | binarci eletto nel locale col- 
giovane ventenne nativo diìlcgio senatoriale 
Ficaraz/:. avevano intreccia- ; L'azione iniziata dall'orga- 


n casa della -agazza. .Angela|•ùiilio che avrebbe avu-'nizzazione sindacale iinilana 




Vitale, non curandosi della 
presenza della madre. Dome¬ 
nica, e del fratello quindicen¬ 
ne -Angelo: uno di c.ssi era ar¬ 
mato di pistola e altri due d' 
fucile da cacci.a. 

■ Immobilizz.at.a la madie e 
ridotto all'impotrr.za il fra¬ 
tello della ragazza che. nel 
tentativo di difer oere la .mo¬ 
rella aveva impugnato un fu¬ 
cile, i rapinatori afferravano 
la fanciulla la tra.<^cinavano 
su un’auto che so.stava nelle 
vicinanze e quindi .si allon¬ 
tanavano a corsa pazza, fa¬ 
cendo perdere .subito le loro 
tracce. 

Alcuni dei rapitori, ricono¬ 
sciuti dalla madre e dal fra¬ 
tello della Vitale, vengono 


to forse la sua più naturale Iha trovato il pieno consenso 


conclusione nel matrimonio, 
se non vi fos.sero stati alcuni 
ostacoli, quali la giov’ane età 
della Vitale ed il fatto che 
ella appartiene ad una famì¬ 
glia ricca, mentre il preten¬ 
dente e di natali a.ssai mo¬ 
desti c non vive nella agia¬ 
tezza. 

Soprattutto la differente si¬ 
tuazione economica avev» re¬ 
so intransigente la madre di 
An.gcla che si era decisamen¬ 
te opposta alla relazione amo¬ 
rosa, Vano era stato ogni ten¬ 
tativo di Filippo e dei .suoi 
parenti por farla recedere da 
tale opposizione ed è per que¬ 
sto, a quanto pare, che il gio¬ 
vane .si è deciso a rapire la 
ragazza. 


della popolazione e la CISL. 
i commercianti. l'As.sociazione 
combattenti, il PCI. il PSI, la 
DC. il PNM hanno espresso 
la loro solidarietà con la lotta 
:n cor.so cd hanno inviato loro 
rapprc.scntanti al Comitato 
cittadino co.'stituitosi per la 
occasione. 

Il comune di Torre Annun¬ 
ziata. retto da un'amministra¬ 
zione democratica, ha imme¬ 
diatamente assunto la sua 
funzione dirigente in questa 
lotta che t(y*ca gli interessi di 
tutti gli strati cittadini. Sta¬ 
sera, nella sede del comune, 
si è .svolta una riunione del 
Comitato cittadino, presenti 
gli onorevoli Palermo. Ma¬ 
glietta, Caprara e i dcmocri- 


Iro tre iiicsi. 1100 lavoratori, 
vosi suddivisi; .a Firenze, 500 
riass,»r'oimcnU immediati e 500 
unita inviate per tre mesi a 
un cef'O di qualificazione; a 
M.is'c.i. 70 riassorbimenti imme¬ 
diati e .IO ;»1 cor,<o di ((Ualifi- 
eaziono. Matt«ei ha confcrma- 
j to l'esistenza di un programma 
di ci'mmes.se per garantire il 
futuro sviluupo pniduttivo del¬ 
la • Pignone ». Tuttavia l'AGIP 
intenderebbe riassumere • ex¬ 
novo • i 1100 lavoratori, senza 
riconoscere loro nè il tratta¬ 
mento attuale, nè l'anzianità, 
nò l'atUialo qualifica. Inoltre 
gli altri 800 dipendenti della 
. Pignone » dovrebbero venire 
senz'altro licenziati. 

I lavoratori hanno preso at¬ 
to degli impegni assunti da 
Mattei. ma hanno richiesto; 1) 
che non vi sia soluzione di 
continuità nei rapporto d'im¬ 
piego dei riassorbiti; 2) che, 
sulla ba.se del prospettato pro¬ 
gramma di lavori, si preveda il 
riassorbimento di » tutte > le 
attuali maestranze, sia pure in 
maniera dilazionata. 

Alla riunione pomeridiana. 
Mattei non è più intervenuto. 


Gli industriali presenti hanno 
risposto negativamente alle due 
richieste avanzate dai lavora¬ 
tori. Un atteggiamento partico¬ 
larmente chiuso c ostile è stato 
tenuto dai rappresentanti delta 
Associazione industriale di Fi¬ 
renze. I.c trattative, che sono 
state rinviate a doggi. sono per¬ 
ciò ancora in alto mare. In que¬ 
sta situazione appare per lo 
mono affrettato c anacronistico 
lo scambio dì telegrammi cntu- 
sia.stiei avvenuto, tra il sindaco 
di Firenze La Pira e il sottose¬ 
gretario Ferrari Aggiadi. 


l’on. Bianco e dal suo capo 
di gabinetto doti. Caiozzo. Si 
tratta, per il momento, di 
migliorare al massimo le 
condizioni fissate dal discipli¬ 
nare che regola il permesso 
di ricerca di cui è titolare 
la Gulf c che secondo la leg¬ 
ge siciliana dovrà essere tra¬ 
sformato in concessione; c di 
preparare. successivamente, 
quelle modifiche alla legge 
regionale che la scoperta del 
petrolio a Rngnsa c i ri.snl- 
tati positivi degli altri nume¬ 
rosi studi che attualmente 
vengono condotti in tutta la 
zona indiziata nella Sicilia 
impongono con estrema ur¬ 
genza. Secondo il discipli¬ 
nale .suddetto la Regione ha 
diritto a un canone annuo 
che in da un minimo del 
/2.50';;. (t im massimo del 
20L',. secondo la prodntlivitn 
dei pozzi. Ora, ci sono le 
condizioni perche a favore 
della Regione, per i pozzi di 
Ragusa, sia fissato un canone 
notevolmente superiore al 
12.50%. Bisognerà far .si che 
ciò avvenga. E’ questa la rì- 
chiesta che si leva unanime 
da tutta l’Isola e in partico¬ 
lare dalle popolazioni più di¬ 
rettamente interessate. 

GIUSEPPE SPECIALE 


nelle 


r- » .t-, ri; n.-.nfioise (lua.-'i tutta riunita 

Con quo..to alto (1. gl anele | 


e. I primi giornalistiI serietà esemplari? Le .-espon- gaggiata per la riorganizzé- 
,'ano allo S.C.I. versoj sabilità sono già troope. Già zinne de! complesso I.R.l. non 


Seoperfo a Crema 

un giacimento di metano 


CREMA, 7. — Un giacimen¬ 
to metanifero è stato scoper¬ 
to dagli esperti nella zona di 
Sergnano Ciemasco, dopo 
lunghi assaggi del sottosuolo. 
L’importanza di questo nuo¬ 
vo giacimento .si presenta non 
inferiore a quella delle falde 
metanifciv scojK?rtc in altre 
località. 

LNiniiiisRa 
u.slesa a Trieste ? 


na c tutta la Liguria era bai 
tuta da una bufera di \ento e 
di neve 
giungev 
le 21. Vietato l’ingre.sso! Co¬ 
me .'Ompre ogni volta che 
sangue operaio viene .-parso 
allo S.C.I., le guardie arma¬ 
to alla porta centrale della 
fabbrica avevano ricevuto 
l'ordine dai dirigenti: » Re- 
.spingete ogni curioso, e so¬ 
prattutto respingete ’e fami¬ 
glie dei lavoratori c i gior¬ 
nalisti ». 

I portieri non potevano tut¬ 
tavia nascondere la gravità 
dcH’accadiito. 

II E’ crollato un capannone ». 

Il Grande? Quanti operai vi 

si trovavano? Vi .sono delle 
vittime? ». 

Gli uomini degli ingressi 
.si stringevano nelle spalle. 
« Non sappiamo » rispondeva¬ 
no. i( Quattro squadre di pom¬ 
pieri lavorano a rimuovere 
le macerie. E’ stata trovata 
la borsa eli un operaio fra 
due posanti lamiere. Non sap¬ 
piamo altro. Andate via! ». 

Sapevamo, si'eee.s.";ivamen- 
te, (lualcosa dì più dai pom¬ 
pieri. Fortunatamente non si 
avevano a lamentar vittime 
umane: .solo quattro feriti, le 
cui condizioni gravi in un 
primo momento, erano nella 
notte andate migliorando nel¬ 
l’ospedale di Sampierdarena. 

.Al momento del crollo si 
trovavano sotto il capannone 
solo sette olierai. Quando da 
ponente la prima ca.Tipata è 
crollata tre di questi lavora¬ 
tori hanno fatto in tempo a 
fuggire; gli altri quattro sono 
stati travolti mentre ferrava¬ 
no di ripararsi. 

Ma ecco un particolare ag¬ 
ghiacciante che fa inorridire 
al .solo pensiero di quanto 
sarebbe .succes.so se il crollo 
fo.sso avvenuto soltanto tre 
ore prima. Fino al termine 
del turno pomeridiano, nel 
capannone — il reparto « la¬ 
minatoi a freddo » la cui mes¬ 
sa in funzione era prevista a 
giorni — lavorano duecento 
operai! Quando questo parti¬ 
colare è stato conosciuto. Cor¬ 


rila non si rendono conto di 
tutto questo? Sarà .|uesta la 
volta buona ner un’inchiesta 
da condurre con severità e 


Nel moindo 
del lavoro 


l'U.I.L. per un inronfro 
con C. 6.I.L e C.I.S.I. 

I/E»ccu(ivo nazionale iIcILa 
UiL è stato ronvoralo per il 
là e 16 gennaio. I,'E»eruti\o 
prenderà in esame la propo¬ 
sta della senreteria della UIL 
di invitare la CCtlL e la CISL 
ad iiniRrare le sharie riehieste 
per il romclnbamento. prima di 
RÌuneere ad eventuali azioni 
di sciopero. 


IKIKSrK. 7. tG .V.;, --.\quan- 
?i» ui>i»ir:iaiaiiii> ila lente solila- 
iiiente beve mfonnata. ij recen¬ 
te oecieto tii amnistia ea inUut- 
jlu ap.olicato 'zià nella Repubbli¬ 
ca Italiana, \erTft Cate-o anche 
l’.ella n<»-ira citia entro i prossi¬ 
mi ciorni. Per l'esten.sione di 
quC'la a:nni'’i>;‘. tonto attesa sia 
(laj carcerati che dalle loro faml- 
‘tllc. '1 M>no battuti 1 comunisti 
al ron'i"iir> comunale, mentre I 
rapiJrf-cntanii Ui Sohdarieià de¬ 
mocratica sono piò Volte inter¬ 
venuti p:e'^o le atiiontà delia 
zona 


E’ convocata a Roma per i gior¬ 
ni 9 e 10 gennaio la riunione dei 
Comitato direttivo nazionale del¬ 
la Federazione italiana lavorato¬ 
ri industrie alimentari, in cui 
•farà discusso il seguente ordine 
del giorno: 

1) conlcrenza nazionale sul- 
Falitnentazione del popolo ita¬ 
liano; 

■Z) lotte per laumento de: 
'alari, rivendicazioni di catego¬ 
ria e iniziative verso i diecx:cu- 
pati. 

3) bilancio dcll'atliv uà svolta 
e del contributo della FILI.A per 
'.a Conferenza nazionale delle 
lavoratrici; 

4) andamento della campa¬ 
gna di tesseramento e iniziative 
per 11 rafforzamento deU’organiz- 
ZBZione 

A Montorio • a Ponte Vomano 

si bono bvolle due grandi mani¬ 
festazioni di lavoratori contro la 
smobilitazione dei cantieri della 
Temi c per la prosecuzione de: 
lavori delle centrali elettriche 

In provincia di Palermo otti¬ 
ma riu.scita ha avuto lo sciopero 
che I bratxrianti agricoli hanno 
etfettuato ieri nel centri agrumi¬ 
coli per la sollecita stipula di 
un contralto che sancisca un 
salano uuiticato per tutta la 
zona. 


Gli sviluppi della crisi 


nel dieembic del 1952, qiian 
do scoppiò la II centrale ter¬ 
mica » (lello S.C.I., si ore.sen- 
tò da parto dei rappresentanti 
dei lavoratori una jiicosl-au- 
ziata denunzia e la Magistra¬ 
tura dovette riconoscere che 
re.'ponsabilità vi erano e gra¬ 
vi. Ma non seguì nulla che 


modificasse la situazione. 0;a 
sarà il momento di individua¬ 
re e colpire? 

Lo S.C.I., « vanto deir'ndu- 
stria italiana», «gioiello del¬ 
l’industria europea » -tn cr ol¬ 
lando. 

Non basta questo? La tal)- 
brica è dell’I.R.I., dello Sta¬ 
to, cioè dei cittadini; c’o''un- 
que siano i responsabili, an¬ 
che -e nel governo, vengano 
colpiti. 

Sul problema dello SCI .1 
Genova si è costituito un 
fronte unitario. I lavoratori di 
ogni fabbrica Iella città san¬ 
no che la loro battaglia, in- 


è solo contro i licenzi imenii, 
le smobilitazioni, le 'Ospen- 
sioni: ma anche lotta ner la 
tutela della vita dei la-.-ota- 
tori. contro ogni ‘ipo di sr.c- 
culatori che si 'nfischiano del¬ 
la vita degli operai e del 
patrimonio dello italo. 

àlARIO GALLETTI 


I CARCERATI ESASPERATI DAL GELO 


Sciopero delia fame 

per il freddo a S. Vi ttore 

La richiesta di un detenuto di conferire con un Pro¬ 
curatore della Repubblica, ignorata dalla direzione 


DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 7. — Solo oggi 
si è venuti a conoscenza del¬ 
la grave situazione che la re¬ 
cente nevicata e il freddo in- 
ten.so hanno determinato nel 
carcere giudiziario di S. Vit¬ 
tore. Da domenica scorsa, in¬ 
fatti, i detenuti sono in agi¬ 
tazione e — secondo quanto 
ci è .'tato riferito da fonte 
attendìbilissima — quelli del 
IV raggio, che raccoglie tut¬ 
ti gli ammalati, hanno inizia¬ 
to lo sciopero (lolla fame, con 
quali conseguenze è facile 
immaginare. 

Sull’agitazione la direzione 
del carcere ha fatto in modo 
di non lare trapelare noti¬ 
zie. 

1 detenuti prote.stano giu¬ 
stamente poiché a S. Vitto¬ 
re, gli impianti eli riscalda¬ 
mento di nuova costruzione 
non sono ancora stati nies.si 
in funzione. 

Risulta, inoltre, che un de¬ 
tenuto ha chiesto insistente¬ 
mente di parlare con un Pro¬ 
curatore (iella Repubblica per 
interessarlo della questione, 
ma la sua. richiesta è stata 
ignorat.T. Intanto nelle geli¬ 
de celle, meno che all’ìnfer- 
meria gli uomini e le donne 
sono co.stretti a rimanere 24 
ore su 24 distesi nelle ama¬ 
che, stringendosi gli uni agli 
altri per tentar di scaldarsi; 
oppure, incorrendo in gravi 
punizioni, a bruciare nelle 
celle ogni pezzetto di carta 
di cui ric.=cono ad imposses¬ 
sarsi. 

.M. S. 


Il iiialteiiipo 
nelle cìllà del Nord 


(Continuazione dalla I. patina) 

potranno trovare il loro co¬ 
mune denominatore 


bastare a un tal risultato. Ei periodo di vacanza. Tornerà 
le stc.^.'O con.siderazionì val-ja Roma domenica. 

.cono por il progettato gover¬ 
no Fanfani. 


Questa posizione (lei 'in-. Vanno ^egnal.ati. por con- 

dacalLti coincide con :a pO; | j ,.j,t ^,^,1 

a'biinta d.i .b.iragi;; 
nel colloquio con Einaudi, 

Saia^al c spinto anzi pivi tonici, nei fasciati, dei liberali, 
avanti, designando .senz'altroj dei repubblican:. Gli organi 
in Gronchi il candidato prc-1 dirigenti monarchici hanno 
ferito dal PSDI. jilato incarico ai rispettivi c- 

L’esigenza obiettiva che ri-j .'ponenti di sostenere presso 
'Ulta dalle posizioni di Sara-j Einaudi l.i candidatura di 
la.gat c di Pastore, quella di PoRo. o ^ibordinatamente 
un concreto program.ma sul quella di Piccioni, dal mo- 

((uale realizzare l’accordo dì menivi che pare siano stati 

tutte le forze interessate a informa:- che Polla non sa¬ 
una applicazione di quel di.sposto ad accettare. 


gramma. c una esigenza uni¬ 
versalmente sentita, f/esigen- 
za di una lotta contro la mi¬ 
seria è stata posta nel Paese 
dalla lotta dei lavoratori, con 
la forza e l'unità schiaccian¬ 
te ben note. Nonostante la¬ 
cune c insufficienze, anche ì 
punti programmatici indicati 
sono da condividere. Ma il 
problema è quello delle for¬ 
ze che dovranno attuare Fau- 
spicato programma sociale o 
repubblicano, o sostenere chi 
intenda attuarlo. E’ eviden¬ 
te. infatti, che non sarà certo 
qualche corrente democristia¬ 
na, più i s(X'ialdcmocraticì e 
t repubblicani, che potranno 


almeno inizialmente, il rein- 
c.irico. I missini si sono oro- 
nunciati per un rinvio di Pel- 
la dinanzi alle Camere. An¬ 
che i liberali sono orientati 
\er '0 Piccioni o Polla (dov’è 
andato a finire il fronte laico 
a tre?). I pacciardiani hanno 
votato Un ordine del giorno 
praticamente identico al co¬ 
municato della direzione d. c-, 
e si dice .sostengano jpna can¬ 
didatura De Ga?peri> oppure 
di Un Fanfani che faccia la 
politica di De Gasperi. 

Infine, come nota di colore, 
va segnalata una « signorile p 
e giolittiana partenza di Pel- 
la da Roma per un breve 


Mentre in alcune regioni 
del Nord, in particolare in 
Liguria c nella Lombardia, 
la situazione del tempo va 
normalizzandosi, su tutto il 
Veneto, da Venezia a Verona, 
a Genova e provincia ha ri¬ 
preso a nevicare. 

A Pordenone continua il 
lavoro di sgombero dello sta¬ 
bilimento tessile di Rorai 
Grande, dove la massa di 
neve ha determinato il crollo 
di un grande padiglione della 
te.'Siturn. 

Nuovi pacasi sono rimasti 
isolati dalla neve nel Vero¬ 
nese. Da lunedi è isolato dalla 
neve anche il comune di Mon- 
tecchia di Crosara. oltre ai 
comuni di Selva di Progne, 
Velo e Roverè. 

Da ieri sono interrotte le 
linee telefoniche dirette con 
Venezia. Padova e Treviso. 

E’ tornato completamente 
normale invece il servizio 
delle ferrovie dello Stato in 
tutte le direzioni, 
i Nelle zone allagate del Po- 
jlesine l’acqua è diminuita d: 
:qualche centimetro, tuttavia 
Ile comunicazioni fra i vari 
icentri polesani sono rese dif- 

_ [ficili dalla neve. Anche a Ro- 

LECCE 7 Per accorrceliiRo la circolazione e seni,— 
m difesa del f:sl;o che era sta-jPSt'ahzzata, _ dato lo spesso 
to aggredito da alcuni giovi- latrato di ghiaccio che ricopre 
nastri, un uomo è precipitato‘ic strade. 

per le scale della sua abita-1 A Tonno da ieri il fr()ddo 
zionc decedendo sul colpo perlè molto intenso; la tempe- 
la frattura della base cranic.i.lratura è scesa a meno II. 
Il fatto c avvenivo nelle pr:-[L’abbondantissima neve ca¬ 
rne ore '.l- qtie.'ta sera ;n Sanjduta. si va trasformando in 
Michele Salentino Un ciovane : shiaccio e la Circolazione è 
di 18 anni si «taxa difendendo [divenuta molto difficile ed 
dalle percosse (i- alcuni eoe-j ocricolosa. 

tanci contro i qual' era inter- 


Hiiore il vecchio paire 
per soccorrere il figlio 


venuto perchè molestavano un 
vecchio. Il padre delFaenredi- 
to, Fnsricoltore ftlenne Dome¬ 
nico Cabalino, avvertito dalla 
ca.ea. ha disceso velocemente 
le scale per correre in aiuto 
del figlio, ma ha posto un 
piryte in fallo ed è c.'Kiuto, 

Non c valida 
la Alessa per T.V, 

CITT.V DEL V.àTIC.\NO. 7 — 
Le superiori autorità crc’.eslastl* 
che In risposta al quesito ad 
esse fatto, hanno dichiarato che. 
seguire la celebrazione della 
Messa per televisione, non si 
soddisfa al precetto di ascoltate 
la Messa nel giorni festlvL 


Ammantati di neve sono 
apparsi ieri mattina, per la 
prima volta in qu(?sto inver¬ 
no. i monti dei dintorni di 
Palermo. 


I 


Un coinniovenìe 
episodio della neve 


VICF.NZ.t. 7 — Due « ca.mpa- 
gnole » dei carabinieri, con a 
tordo un ufficiale c cinque mi¬ 
liti. hanno oggi raggiunto dopo 
un faticosissimo viaggio nella no¬ 
te. ’.a localiU) Molino di Crespa 
d’Oro. completamente Isolata da 
lunedi dote una madre e due 
gemelli prematuri vernavano in 
grati'.sinic condizioni. 

: gemelli, un mas(4(to e una Tel. 3M.561 . Ora 8-20 


fciumlna. erano nati alio 01 c a 
del giorno 5. dalla trentaeinqueii- 
iie Giuseppina Balllco. moglie 
del manovale disoccupato .Attilio 
Rancati. (Il 37 anni. La levatri¬ 
ce condotta era giunte nella abi¬ 
tazione dei Rancan giusto in 
tempo per dare la sua assistenza 
alla puerpera, ma !e era mancala 
la possibilità di chiedere il pie- 
levainento della madre e dei neo¬ 
nati [jer accompagnarli in un 
Istituto di maternità. es.sendo in¬ 
terrotto a causa della neve ogni 
collegamento coi centri ticiniT 

La .situazione dei tie si face¬ 
ta (Il ora in oro pili critica, fin- 
c;ù' stamane il comandante del¬ 
la stazione dei carabinieri di Crc- 
s|)a d’Oro venuto a conoscenza 
della cosa ne avvertiva i suoi 
superiori e il prefetto di Vicen¬ 
za. Da (pici momento si è avuta 
>1» città una gara di iniziative 
per raggiungere la località l.'oia- 
tu. In definiti va. si è deciso di 
inviaic le due «campagnole», 
provviste di radio e recanti ma- 
tera.ssi. viveri di conforto, me¬ 
dicinali e tutto 11 necessario per 
il pronto .soccorso. 

• il.. 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera alle ore 16. riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
benefìcio della C.R.l. 

PKHÌOLA PUBBLICITÀ’ 


ij 


i.(».U.VIhKI lAi.l 


(- iz 


A. AKliuiANl Canto svendo 
catneraletio pranzo ecc Arreda¬ 
menti granlussc - economici ha- 
cilitaztoni - Tarsia 31 (dirtmpet- 
to Knal 


1 » Ali|«l ( irl.l SI'IIK'I 


•’AFkKINO - tvonomia e iiioio- 
rizzazioiic per tutti, r»uova orga¬ 
nizzazione di vendita per Napoli 
e provincia: Riviera di Ctiiaia 
269, Napoli, tei 6451t» isedc prov¬ 
visoria! 


AHHUKCI SANITARI 


DISfONZIONI 

SESSUALI 

di ogni origine. Deficenze costi¬ 
tuzionali Cure prematrimoniali 
PBOF. DR. DE BERNARDIS 

Specialista derm doc. Un. St. med. 
Ore 9-13 . 16-19, fest 10-12 RO.MA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


ENDOCRINE 

jOrtogenesa Gatiinelto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psl- 
••riica endocrina consultazioni e 
cure pre-ro<tmatrtmnniaIi 

Grand'Ufl. Or. (ARlfni 

Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta¬ 
zione! Visite 8-12 e 16-19. festivi 
8-12 Non SI curano veneree 


%ESOUILINO 

VENEREE D'sU/«o. 

SESSUALI 

WNC VARICOSB mm» Ki>aos«« 
- ■ __ SAMCUS 

SA^ATsaaS-» 

«V caBiA «leetn alia , 


liorTURi STllAlff 

ALFREDO SlIlUrl 

VENE VARICOSE 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSU.ALl 

CORSO UMBERTO N. S04 

(Presso Piazza del Popolo) 
Tel. « 1.929 . Ore 8-2# . Fest. 8-12 
Decr Pref N 2»547 del 7-I-1M2 


STROM 


UolUil 
DAVID 

SPECIALISTA OER.ttAlUI.OUO 
Cora sclemsanic «elle 
V ENt VARILDSE 
VENERE# . PRI.LS 
DISFUNZIINI SKSnIiAt.l 

VIA COIA DI nrajo 152 

Fe«L 8-13 
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UN RACCONTO UNGHERESE 

SETTE^LDI 


di ZSIGMOND MORICZ 


I a buona !(•>:?;« do^li rlei 
dice die anche i poveri (los- 
sono ridei e. Non si sentono 
solo pianti nelle catapecchie, 
ma amile risate che \cleo¬ 
no dal cuore. 11 capita abìi- 
"i ch(' i poveri ridano quan¬ 
do avrebbero piò ragione di 
piangere. 

lo <■ono^co bene questo inon- 
flo. (Questa ^^enera^ione dei 
Sons a cui apparteneva mio 
padre è pa-sata attraverso 
tutte le piò fienose tappe del¬ 
ia miseria. Mio padre era al¬ 
lora manovale in una fabbri¬ 
ca di macchine 

Mai in vita mia riderò tan¬ 
to (filanto in quei lontani szior- 
ni (Iella mia infan 7 Ìa... Come 
iiotiei ridere ora che non ho 
piò vicino il volto "ilio di mia 
madre, di lei che sapeva ri¬ 
dere fino iille lacrime, Tino 
a far'i prendere dalla to"e 
soffoca liti'... 

l'd cibi l'on ri'C mai tanto 
rniiK' quando fiatammo tutto 
iin iionicri;:f:io ii cercare sette 
.soldi. 

ni( orilo ( lic fa iiiiii niiidre 
a -nqirire i firinii tre soldi. 
Credeva dj trovarne dì piò nel 
piccolo tiretto della macchi¬ 
na dove avevii rabitiidim* di 
collociire il denaro che iriia- 
(la"n:iv;i ,'.nn i suni lavori di 
cucito. 

.'^‘iiifrinocchiò e fio'iò il ti¬ 
retto a terr;i, con cautela, co¬ 
me se avesse paura che i s(d- 
dì firendess<-ro il volo. ;in/i 
li cofirì subito, come farf i!!c 
sotto il ciippiOlo, 

l'rii impossibile non ridere. 

— Fccoli prosi! — disse, 
senza alfrettarsi a scofirire il 
eassettino. — .\nche se v uno 
solo, (b've essere (fili! 

Mi in;rinncehiai vicino, 
spiando (> sperando di vedere 
uscire qualche snldone bril¬ 
lante. ma niente si niiiovcvn. 
F veramente non speravamo 
troppo di veder qiialensa, 1 
nostri siriiiirdi sj incontrarono 
e pii occhi risero dì (fiic'to 
nostro irioco. 

Toccai il cassetto. 

— .Vttenzìonet — irridi'i mia 
madre. — Adapio. o ci scafi- 
peranno! Tu non sai ancora 
come i soldi siano animali 
flirtivi. Corrono così in fret¬ 
ta! Corrono ritm a pirare e. 
perbacco, se pirano... 

Xoì conlinnavaino a ridere; 
«apevainn per esperieii/a che 
il denaro pira in fretta! 

Quando inrine ritornammo 
un fio' seri, albinpai una ma¬ 
no per rovesciare il tiretto. 
— Olà! — pridò ancora mia 
madre. I! mi fece tanta paura 
che ritirai in fretta la ma¬ 
no. eorne «e avessi toccato il 
fuoco. 

— Fa' attenzione, pii-olo 
nrodipo' Come «ei ansioso di 
prenderli! .Sono nostri fino a 
che sono nascosti qui. ninian- 
pano pure, qualche momento 
ancora, perchè, vedi, io devo 
lavare: ho bisopno di sapo¬ 
ne. Mi oeciirrono almeno sptte 
s(ddi. altriniopli non ni' lo 
d.anno. \e ho pia tre: re ne 
vopliono rdtri quattro che si 
naseondono in qnesia rasa. 

Fn’idea mi assillava. 


battendosi la fronte disse: 

— Oh, (‘he stnpidal Non ho 
cercato nelle mie tasche. Ma 
questa (‘ una buona idea, firo- 
via ino. — I o fece, ed ecco; 
c'era nn soldo» H sesto. Co¬ 
minciavamo a diventare ner¬ 
vosi. non ne mancava che mio. 

— Faniaii va derc le ine ta¬ 
sche. Forse ne troveremo mio! 

I e mie tasche? Certo, po¬ 
tevo mostrarle erano vuote. 

Fa notte s’avvicinava, noi 
eravamo là con i nostri sei 
siddi, inutili come se non ne 
avessimo avuti .Non aveva- 
iiKv credito da' commerciante 
e i nostri vicini erano fioveri 
(filanto noi. Non avremino mai 
chii'sto loro un sobb». 

Non rimaneva altro da fa¬ 
re clic ridere .siilla nostra 
prande niisi'ria 

In (fiK'l momento venne mi 
mendicante e (‘on la sua voce 
lamentosa cominciò a snoc¬ 
ciolati’ l.apiianze alFinPinito. 

Mia madre (‘ra (filasi ubria¬ 
ca dal proli rideie. 

— liasta. buon nomo — pii 
disse, ~ Ilo fierso tutto il 
fiomerippio fK’rchè mi manca 
mi .soldo per comperare mi 
pezzo di siifvone' 


II men.licante, un vecchio 
barbone dal placido volto, fis¬ 
sò .sii di lei niK sp'iardo sor- 
fireso. 

— In .soldo? — disse. 

— Ma .sì! 

— lo ve lo repello! 

— Fh, • he cosa-' Fn men¬ 
dicanti’ fa Teli nio'inn? 

— I.ascia fierdere. donna, 
non mi manca. Mi manca so¬ 
lo lina cosa: la vaiipa del bec¬ 
chino. Poi tutto andrà per il 
mcplio 

Mi mise il soldo nella mano 
e se n’andò zoppicando, sepnì- 
to dai nostri rinpra/.inmeiiti. 

- Dio sia lodato! — disse 
mia madr.’. — Corri subito... 

.s'arresiii mi attimo e fioi 
rise, rise tfiiti dì cuore. 

— Ora che abbiamo i sdirli, 
non fiosso pii. lavare... è not¬ 
te e non abbiamo piò nem¬ 
meno mia poccia d'olio nella 
lanifiada. 

I.ii presi’ il sofloeHinento dal 
irofifio ri'lere. Fa sonocninen- 
1(1 fienoso e cattivo. Mentre 
in avvicinavo per sostenerla, 
alzò fiiò volte la testa, fioi la 
nasco-e nel pr.lmo delle mani 
I (fiialcosa di caldo colò sulla 
min mano. 


Perehò gli americani 

sono stati fermati in Corea 



CUI KIMI IIS-Si:\ 

fÌK'lll‘£l U*;£'K'eiB€lai‘Ì£| 
lCic*€*2ir€l<B IjOii^'eiiic lisi N<*ritto 
linei ilei 

ila iloiiioiiicat IO f*uW 


( OHHi:i>iT.%.WK]%TI DEIXE i^DOVK «■iEXEHAZIOM ") 

91 vento del dubbio 
tra i giovani caUotici 

Contro la immagine oleografica e convenzionale del nostro Paese si va pre¬ 
cisando la necessità di una indagine aperta e spregiudicata della realtà italiana 


La sostanziale coitvcr^enra di sta coiiipiciido nel corpo socia¬ 
le - (Togliatti). 

In .dira sede è stato rilevato 
quale grado di orientamento co- 
niiiiio anche ideale delle giovani 
•generazioni abbi ino messo in lu¬ 
ce le eie/ioni de! 7 giugno. Qui 
vorremmo fare un primo ten¬ 
tativo di articolare questo giu¬ 
dizio sulla base dei più recenti 
oriciiianicntI emersi nel dibattito 
giovanile. 

i tvomm furbi 

Se uni pane della gioventù 
iiali.vn.t. c Iv e prciedcnteniente 
■ivev.i alfiil.ito le proprie spe¬ 
ranze a partiti che nulla hanno 
fatto e voluto f.irc per operare 
un riniiova- 


iniercssi ili fronte al problemi 
dcll’.ivvcnire fa sorgere sempre 
nei giovani — senza distinzio¬ 
ne di classe — resigen/a dì un 
contatto comune. Si parte spesso 
dalla semplice confidenza uni.i- 
na, nelle forme che sono proprie 
de! dialogo dei giovani che, iicll.i 
scuola o nel luogo di lavoro, 
sentono il bisogno ili 
di comunicarsi le loro aspira¬ 
zioni, i loro sogni; e si arriva 
— a ini più elevato st.tdio di 
consapevolezza — all'intes.i f.it- 
tiva ncll’.izione c nell.i rivemb- 
ca/ione comune. I ’ questa una 
tendenza che liniscc sempre col 
manifestarsi e tanto m.iggior ri¬ 


lievo .issimie nei periodi di pini,,direzione di 
avanzata crisi della società bor- italiana. Ita 

ghese, quando le aspir.iziom ,le!- j, ^ ^ 

la gioventù sono pm fortemente ,, ,.oos.»pcvole. a ‘sinistr.i. altri 
compresse entro una rea ha ».-i,^ 
capace ui snJiiist.irle. AlU>ra 


studio degli oriciitamcnti ideali 
dei giovani permette di iiuli- 
viduare con maggiore precisione 
• la natura ilei travaglio che si 


LE DRAMMATICHE CONCLUSIONI DI UN’INCHIESTA ALL’INIZIO DEL 1954 


sono dei «olili' 

— Dove’ Crrcin.imnli. figlio 
mio. prima chi «riolgario 
conio Fi novo al «olo. 


La crisi economica è imminente 
aiie rmano i senatori ameri cani 

11 problema agricolo e quello delle tasse al primo posto nelle risposte - Alcuni rabpre- 
s Pili ani ì pr PI'e dono il crollo di Eisenhoiver - MeCarthy preoccupalo per le future eiezioni 


I .MMidiii/i;! dilla ojiinionc 
/iiihhlii'ii, è noto, .s-oiio ron¬ 
carti aryti Stati Uniti. Ma si 
nioltijjlicano addirittura alla 
jìnc di n{ini anno <• olla vUji- 
lia di iiniìortanti rrrnti jìcr 
la nazione ainrricana. Questa 
mira si tratta di tutte e due 
te cose iusirnie: è tenuinntn 
un anno, .s(> ti'à iniziato uno 
nuovo e conteniiìoraueamente 
ecco affacciarsi alle porte, del- 
l’America il pericolo di una 
colossale crisi econnìuica, che 
volrebbe sconvolgere tutta la 
vita del paese e lasciarvi trac¬ 
ce profonde. Quale occasione 
più propizia per un sondag¬ 
gio? E allora è stala rivolta a 
tutti i senatori c ail altri iio- 
niiiii rappresentativi degli 
S. U. questa domanda: quali 
sono gli argomenti principali 
che dovrà affrontare il go- j 
verno nel 1054? 

Le risposte date dai parla¬ 
mentari americani .sono intc- 


repubblicani di Eisenhower 
hanno mancato alte toro pro¬ 
messe e che nel 1054 la loro 
preoccupazione principale sa¬ 
rà di riparare ai mate fatto. 
Ila detto nuche che è venuto 
il momento i>ropizir, per di- 
seussioui con l'UIiSS volle a 
garantire In pace. Per il re¬ 
pubblicano Jacoh Javiis è 
giunto il momento di decider¬ 
si al fine di raggiungere 
una ■< pace onorevole •• in Co¬ 
rea e in Indocina. Lo stesso 
.senatore pone tra i problemi 
principati del 1054 il freno ni 
sistemi inquisitori di MeCar- 
thij 0 una maggiore garanzia 
di libertà civili per lutti, non¬ 
ché la fine rìrl regime di se¬ 
gregazione razziale per i cit¬ 
tadini di cnìnrv. 

«Iella (|(Mite 

Per il nolo senatore llarlry 
M. Kilgore (autore dell'omn- 
uiinn rapjmrio sulla Germania 


che assicuri ai contadini en¬ 
trate giuste e sufficienti .. 

Il deputato rojmbblicano A. 
L. Miller ha percorso la sua 
circoscrizione (Nebraska) per 
accertarsi deirumore della 
gente. Ecco cosa scrive: « Il 
popolo desidera buoni firogci 
agricoli e un programma ai 
gricolo a lunga .scadenza che 


ressanti noti sola in jp r/opor/norrii) 

generale, rispecchiano il d'/-! ftjj t-cii’nicnfo jiiò importante 
fuso malr.sserr che .sta loc-jp^„P {^. 5 ^ ij 

rondo tutti gli .sfrati sonali.i/i,'^ ^„rà il crollo delVammi- 
ma soprattutto per I i ni.sf rortono di Eisenheneer, 

Kchiacciala dal peso delle pro¬ 


di chi le ha cme.sse, ben sa¬ 


pendo che erano destinale al¬ 
la /iiibhlirità. 

L'anno scor.so. durame una 
analoga iochicsin. hi ,strn(;rnn- 
de maggioranza dei parla- 
. nientari aveva indicato come 
— vfamma. in «o dovo «"i | (ii-jjonionfn principe del go¬ 


verno Eisrnhoirer per il 
la lotta contro i comunisti. 
Quest'anno le indirarioni so¬ 
no molto direr.se. La firodn- 
lione aijrirnìa e entrata in 


— Ce n'orano noirarmadio ! rri.si negli .Stati Uniti, l arre- 


.sto della guerra in Crtren ha 
gettato nn'onihra di incertez¬ 
za •• rii instabilità snlVavveni- 
re dell'itidu.stria. la • deprrs- 
siori -, noflr sue dii'or.so for- 


«arobboro poi.•’ nelle sue sfn utaf lire rii 
jriijnfi da regione a regione. 
jò diventata Finoiiho dei cit¬ 
ello d.T i’'»»»'** : rnniiii americani 


a «fioccliio. 

— Oh. povero r.agnzzo. 
qii.anfo è bollo che fu non 
rabbia di'tio prima; a que¬ 
st'ora non *■ 

.\ndninmo iìt«o Farmadio 
a «fioccliio 

tempo ora «onza «pi-ccliio. I j Par tenendo conto delle ov- 
in im ca—ottn trovammo il i' io alterazioni delì opinione 

«olilo, clic io «apovo ■ jpnbbbrn in (oli .-=nnrini,pi (al- 

. ^ ‘ rerazinnt sempre attuale o 

— F <o«i fan quattro «oidi j eantaggìn delie correnti più 

N'on tormentarti amora. il ; .li | rc/r.’i-,-’i. i risaltati drll'in- 
diffirilo è fatto Piò di tre. In Ici'icsTo parlamentare negli 
un'ora abbiamo trovato qiio-ti. ^ .«om». perciò, oltremodo 

quattro «oidi, prima del pa- , i 

*to trovrr.’mo anche gli .altri in ord’nr decrescente. 

r potrò fare il bucato prima j' .-.ro’ict’fi fof/ni senatore ha 
di sera ifiiriitr-» ci”qiie risposte) - Pro- 

— -\«prf(a' ~ ili«-e brìi-‘ orila cri.si agricola 72 

’ ! r,<’r ermo: Tn.'sr Cs per crntn: 

«cainciato mi.a madre. — Nv re-; ^ niit'cononiisia t».» por 

rno -libito gli «altri No tro'orò ■ (-r t to- ì'o’ii.ra r.-.tera o •• aoi- 
rol!o t.a-c!io dì tuo p.idro. i'; '-'i • rr cento 

C orano dei ihiodì courn - ||"ltlll«* 

li nel muro con appo«t gli * 

i? miracolo dei -S. gnom. oc Lmnr su’ re- 
.o'ilnmchlo dei rapporti ai la- 
. coro CI'.''ri. pTorcf hoin- 


inesse uon manirniile. Il se¬ 
natore repubblicano Frank 
CarIsoii scrive: <- Dopo aver 
visitato i mici eiettori in tut¬ 
to io stato del Kansas, sono 
convinto che e.ssi sperano in 
nn programma di sicurezza e 
di pro.qirrità .senza guerra, 
basato .sulla capacità del Pre- 
sidente Eìsenhatver a negn- 
:inre mi programma di pace 
duratura che possa prevenire 
il sacrificio rii ragazzi ameri- 


ii 

, i 


ra 

«biti. K fu 

miracoli q-iando mia niailro 
•n una t.a-c.a riii-ci a trovare 
•in -nido. 

Non o-av.a crederò ai 'ioti 

*^^^**' , Fso modo .SI pnf‘ dire che 

—■ Fci o — c-e ..amo, — iiWargoui-nto pr<nr.'i/(' dello 
Q ianii ’-onnora'* Non po-'i.i-^ .anno .scorso 1 aiìt’comuiiisi'-o) 
mo nt'anehe contarli pili 1 no. 'i sonn angiuntì oggi altri tre 

argono nli 


n 

t.l.',’ 

li 


r / . 

Turor'- digli nfiari 
li ri ilucnf : stata¬ 
li r/: r .Ai'iiiiii'i.'-rra- 

Zione puhbìita <27''ri Gros¬ 
so modo SI pii(‘ dire 


(c r i s i agricola. 


.1.10, tro. qnatirn. ciriqiio... . __ 

1 tn.«so O poltrirà estera 1 verso 
( mqno! Co no mancano -olo., -j nmcr-eano 

H'ie. Co«a .«ono duo soldi? > 0 |))on l'.iiò cerio guardare con 
l O no «ono cinque ne «alte-• sir.ipiitia. perchè .cu tutti c tre 

jhn tradito le promesse fatte 
fiO/i elettori 


ranno fuori altri due! 

fspo/ionò con cura tutte le 
tasche, invano: Non trovò piò 
neppure l'ombra di un «oldo. 

Venne l'or.a del pa'to. I a ' 
«or.i ' .iv .iiiz.iv .1 Mio )>.i.!rr| 
.avov.i lii'Ogno (Il una camicia 
por il giorno dopo, od era im¬ 
possibile lavare' F’aoqiia pii- 
r.a del pozzo non bastava per 
le macchie d unto. 

Ad un tratto mia madre 



n .-enntorc democratico Pe¬ 
ter W. Rodino (New Jer.sep) 
pone al primo posto il prohle- 
mn delle •• a.ssicitrazioni .so¬ 
ciali • . la pare rnorioialr. la 
riduzione drU'alto costo della 
vita, le lasse, la costruzione di 
case e la revi.sionc della leg¬ 
ge antisciopero Taft-Ifartley. 
Della sua opinione sono sup¬ 
pergiù gran parte dei senato¬ 
ri e deputati derqocratici. Afac 
Cormack ha affermato che i 


rrrfìno MeCarthy ha dovalo 
ammettere la irravità della 
situazione creatasi nelle ram- 
patne dexli Stati Uniti 

coni all'estero r lo spreco di 
miliardi di dollari per spese 
militari c a scopi distruttiui. 
Il nostro popolo .spera in una 
riduzione delle spc.se federali, 
in una riduzione delle tasse 
le iti un programma agricolo 


altra coiisiderazionr: pren- 
dcuoi) come base le recenti 
consultazioni ame¬ 

ricane e facendo il debito 
computo dei cali paurosi di 
.simpatie nei confronti di Ei¬ 
senhower e del rialzo di azio¬ 
ni dei democratici, non .si è 
lontani dal vero affermando 
che i repubblicani non hanno 
pos.sa dare fiducia ai contadi-'pià la maggioranza ilei paese 
ni: VII taglio netto alle tasselcon .sé. L’hanno perduta a van- 


eri olle spese del governo: una 
sistomazioue d e t problemi 
mondiali in modo da giungere 
ad una pace duratura e a una 
riduzione della tensione in¬ 
ternazionale... ' Il democrati¬ 
co Noble J. Gregory (Kentu¬ 
cky) ha scritta: « Gli argo¬ 
menti scottanti del 1954 sa¬ 
ranno centrati es.senzialmeiite 
.sulla depressione dei prezzi 
agricoli e .sulVanmeiito del co¬ 
sto della l’ita... ... 

Tulli indistintamente g 1 i 
interrogati danno un po.sto 
preniinenip alla richiesta n- 
vanzata da tutti gli elettori, 
democratici e repubblicani, 
per min immediata c sensi¬ 
bile riduzione delle tasse che 
stanno soffocando i jiiccnii e 
medi produttori r operatori 
economici. Tale esigenza è piu 
.sentila negli stati indu.strioli 
(Illinois. Nell’ York. Califor¬ 
nia, Connerticiit. New Jersey, 
Pennsylvania, ecc.). 

IVella graduatoria dei pro¬ 
blemi per ordine rii impor¬ 
tanza. i denincralici pougnno 
la * lotta al comuniSmo . ap¬ 
pena al quinto posto su .scala 
nazionale, dopo il problema 
della crisi agricola, delle tas- 
-se (che Ei.seiihoicer ha pro¬ 
messo di ridurre r che ha in¬ 
vece aumentato), della politi¬ 
ca estera r degli ■■ aiuti >•. do¬ 
po la questione delle leggi .so¬ 
ciali. 

Dall'altra parte per i repub¬ 
blicani il « comunismn >• figu¬ 
ra .si al primo posto, ma .solo 
enne risultante media dei 
giudizi, perchè qiia.si ne.ssnn 
senatore pone tale problema 
al primo po.sto, ma gli riserva 
il sreondo. Al primo posto è 
la crisi agricola se il senatore 
è di mio stato agricolo. la 
riduzione delle tasse se il se¬ 
natore è .stato eletto in tino 
stato iiìdiisiriale, 

Trislo7.7.» «li «Ine* 

Perfino Jo.seph MeCarthy. j 
il cacciatore di streghe, nel -1 
ia .sua ri.spo.ita ha annototoj 
con molta tristezza: •' In sono' 
.stato molto fra la gente in 
questi ultimi mesi e ho parla¬ 
to dei principali problemi che 
ci stanno dinanzi. Al primo 


laggio dei democratici, di co¬ 
loro che. pur entro i limiti 
dellanticomunismn più gretto, 
dicono, pi’r lo meno, di an¬ 
teporre gli interes.si vitali del¬ 
la popolazione alle specula¬ 
zioni anticomuniste. Se, co¬ 
me risulta dalla suddet¬ 


ta inchiesta, tippemi il III 
per vento dei democratici as¬ 
segna alla lotta nnticommii- 
sla un ruolo molto imfiortnn 
t(. nella vita politica ameri¬ 
cana contro t’S'J per cento ilei 
repubblicani, non .si è lonta¬ 
ni dal vero affermando ohe 
più della metà dei eiitndiiii 
degli S. U. .sono oggi indiffe¬ 
renti all'isterismo oiiti.sooii’- 
tico. Lo .spettro della cri.si ho 


hisioiif vano tr.itti. per il mn- 
nicnto, jnlo .1 mi m.iggior im¬ 
pegno critico nei confronti de¬ 
gl: orient.inu’iiti e posizioni di 
questi stessi p.irriii. Premiere 
coni Ilio con essi è quello che 
s'ercheremo di f.irc. Lo f.ircnio 
pur s.ipemlo che nel dih.ittito 
spesso si riflette l.i in.inovr.t de¬ 
gli itii/i.tfii che — sono l'uno 
(lell.i lezione dei f.irii — tenti¬ 
no con richiami più .illctt.inti 
(.ipcrtur.i soci.ilc, progressivismo 
sociale c.ittohco ecc.) di imbri- 
gli.ire il malcontento dei giovani. 
Fenomeno questo che h.i un suo 
rilievo soprauutto nel campo dei 
sleric.ili. i quali li.inno fama di 
gente furba. In questo caso però 
(lo ricord.iv.i Gramsci proprio in 
riferimento al valore 5 (r/m»fMt.i/c 
della loro ivlcologi.i vociale, così 
cffic.iccmente indicato dì recen¬ 
te il.il compagno Togliatti) è 
serto ihc Io sono troppo. Fi i 
troppo furbi finiscono spesso co! 
perdere il controllo della rcalt.ì 
che più forte ili (v’iii accorgi¬ 
mento si uu’.irlca di travolgere 
l'artificio e (hi lo ha macchinato. 

Molte illusioni sono cadute, 
molti inganni sono stati sco¬ 
perti nel vivo dell’esperienza di 
questi anni, che tntt'altro che 
portare .1 una crisi di disoricn- 


fatto riflettere molte jirr.s-o- |••''’»^^’t^> c di «fiilticia. hanno se¬ 
ne. Il suo accentuarsi non po¬ 
trà non facilitare r arcelrra- 
rr tale processo, dando in 
pari tempo mi rontnhntn a 
quelle correnti riq- anspicmio 
la di.stensione. 


AN'fiKl.U FRA.NZA 


guato l’inizio del ilistacco di 
una pane ilei giov.uii siali.» mas¬ 
siccia mflucii/a dei gruppi do¬ 
minanti. Gli strumenti ili cui 
tfiicsii gruppi ilispungono per 
f.ir sentire il peso delia loro 


autorità (apparato statale, scuo¬ 
la, chiesa) si dimostrano inade¬ 
guati oramai a contenere rinsof- 
ferenz.» dei giovani che — per 
dirla con un dirigente giovanile 
d.c. — si sentono « soffocare 
nelle attuali strutture della so- 
ciet.ì capitalistica-. // i cu/o sc¬ 
hifo </(*/ dubhio — secondo l’ini- 
niagnic colorita dell’attuale pon¬ 
tefice — comincia .1 penetrare 
largamente in chi, da una espe- 
ricnz .,1 bruciante niente affatto 
esemplare, è portato a riesami¬ 
nare criticamente dati c giudizi 
sulla realtà italiana, a muovere 
alla ricerca di nuove vie, spie¬ 
gazioni nuove c più convincenti 
Ielle -gravi carenze dell.» nostra 
società nazionale: « Il b.icillo 
lidia cultura (e della politica) 
— 11 .» scritto Carlo Cassola sui 
Momio — ha ormai profonda¬ 
mente contagiato i giovani... i 
giovani sono oggi desiderosi di 
sapere, di discutere •. Contro la 
immagine oleografica c conven¬ 
zionale del nostro paese c della 
sua storia, la necessità di una 
indagine nuova, aperta c spre¬ 
giudicata della realtà italiana si 
viene precisando con .accenti c 
motivi di particolare forza: « I 
giovani — scrive la rivista dei 
gruppi .giovanili d.c. Per l’azio¬ 
ne ■— appartengono .1 que¬ 
sto anonimo e sconosciuto paese 
reale fatto di mancanza di pro¬ 
spettive c di sviluppo, sacrifi¬ 
cato da una società chiusa e a 
struttura seniifeudalc, mortificato 
da una cultura che non passa 
attraverso di esso, legato da un 
formalismo religioso che talvol¬ 
ta uccide le prospe'.tivc spiri¬ 
tuali. Conoscere il proprio pae¬ 
se, scoprire il proprio paese, ec¬ 
co la parola d’ordine per i gio¬ 
vani di oggi » 


nostra indagine con uno sforzo 
di natura conoscitivo. :i traduca 
in una posizione niocale di cui 
tutto l’uomo sia investito e m 
cut tutto l’uomo si ’mpegni; in 
una azione quindi pratica che 
.irrivi ad incidere sulla realtà •; 
dall’altra, enunciata ia singolare 
tesi che « il problema di oggi 
non è un problema di tecnica 
politica • e che « la situazione 
è tale da non permettere, se 
non a lunga scadenzi, una po¬ 
litica di rottura dell’attuale as¬ 
setto sociale ». (.Ma a questa esi¬ 
genza non si sfugge o.’amai. Gio¬ 
vani di orientamenw diverso la 
avvertono e la csprniono: « Fa 
diagnosi delle insufficienze e dei 
disordini del paese — leggiamo 
sii fi Mulino di BoliO^na — sarà 
fatta, anche a tavolino da sto¬ 
rici c scienziati, ma certamente 
non potrà consegui-e risultati 
concreti se non si accompagnerà 
ad una lotta politici che rin¬ 
novi gli istituti delli società ci¬ 
vile... • ). 

Se è vero infa'ti che nell» 
società italiana di oggi urge 
operare necessarie trisformazioni 
di indirizzo nella sita econo¬ 
mica e sociale, non sembra che 
per la giovane generazione possa 
esservi altra possibiltià di as¬ 
solvere alla sua funzione che 
non sia quella della saldatura 
dei propri interessi e ’dcali con 
le più generali istanze di rinno¬ 
vamento di cui sono portatrici 
le classi sociali nuove, avanzate 
della società. Prendere posizione 
sulla stessa line.» dove sono 
schierate e si bafono le forze 
del lavoro c la condizione stes¬ 
sa del successo -de Pizione dei 
giovani. Fa necesshà di una 
azione unitaria di qucl'e forze 
sociali 


che più r.solutamente 
esprimono l’opposi/ì.ne alì'ordi- 
SoUanlo tlUn/nosi? inamenro della società attuale. 



Non sempre $•' riesce o si vuole 
però — cd c questo il limite — 
andare oltre a un lavoro di 
semplice acquisi/ione di dati. 
Per 1.1 rivista citata, lo sforzo 
di ricerca deve essere compiuto 
infatti • al di fuori della preoc¬ 
cupazione di immediate solu/'o- 
ni », restando cioc al livello del 
dibattito di Idee. Ora. in nn 
paese come il nostro dove nu¬ 
merosi ed iniproroga’nili sono i 
problemi da affrontare c lisol- 
vere con spirito di effettivo rin¬ 
novamento. sarà lecito fermarsi 
all» diagnosi del male senza 
indicare il rìniciiio dei’, cura? 
Non SI rischia, roiì facendo, di 
passare per medico •••teress.ito 
che nasconde i! rimedio per tior- 
rarc alia toniba l’animalato? Fuo¬ 
ri di metafora, può essere que¬ 
sto un modo come un altro per 
sfuggire alle proprie icsponsabi- 
lità o peggio ancori farsi co¬ 
modo strumento di copertura b 
. na politica nettamente conscr- 
v.itricc. Spiegarsi la storia, co¬ 
noscere 1.1 realtà, si, ma per 


.Anlnnrfl.i I.ra’dì r Massimo Ferato In «Pietà per rhi raitr». Tra le più recenti Inier- 
rrelazioni ilrll.i ainvane altrire. la cui attività non cono«« e soste, sono i film « Cronache 
(Il poveri amanti » e « Gli nomini che m.isr.ilznni » 


[rione consapevole, di battaglia, 
per contribuire a trasformare 
questa realtà. La stessa contrad¬ 
dittorietà in cui viene a impi¬ 
gliarsi, proprio su questo punto, 
il dibattito, soprattutto nella 
stampa cattolica, indica come 
non sta possibile sfuggire a que- 
tt<» impegno. Così, mentre vi è 
chi vuole adoperarsi in favore 
di una cultura che - non ignori 
1 dati della realtà che ci cir¬ 
conda c contribuisca a modifi¬ 
care le attuali strutture della 
società -, vi c anche chi teme, 
finalizzando - lo sforzo cultu- 
frale dei giovani alia risoluzione 
Idei problemi della socicrà, di 
cadere n c I marxismo. Capita 
persino sullo stesso giornale fio 
organo della FUCI) di sentir.^ ^ 

da una parte, rivend.cata la ne- 
cessita che » la coscic.iza de! tno- 


•nento, racgjunra attraverso la 



PRIME A ROMA 


più hanno fatto c fanno per 
dare alla democrazia i’aliana — 
come viene da vaz'’: pMti riven¬ 
dicato — un con’fuio sostan¬ 
ziale, viene t.iiora avvertita: 
« Esistono — si legge sulla ri¬ 
vista dei giovani !.-cra,i — ne! 
nostro paese prob'emi di fondo 
che solo lina compatta azione 
politica dei nuclei so.j.ili più 
niimcroii può risolvere: Fa lotta 
ai monopoli. It '"ifta per uni 
più equa di'.tribuzQ le del red¬ 
dito nazionale, gii Ìh-erventÌ del¬ 
lo Stato, non si oossono rag¬ 
giungere che con un azione uni- 
t.tri.i c mirtell.inre'. M.t anche 
qui questo riconoscimento si co¬ 
pre ancora di troppe cautele, 
fino a concludere sulla opoor- 
tiinità di respingere aperture e 
alleanze .1 sinistra, per ricercare 
le - soluzioni di s:m -•tea », per 
<*'scrc, come dicoin i g.os-ani 
bbcri'i. « no: -, Come se fosse 
possibile ricercare e ottenere 
queste soluzioni fuori dal con¬ 
tatto con le lorze li' sinistr.t, 
fuori dalla coll.iborazione fatti¬ 
va di tutti coloro ; quiii nanno 

prendere nella storia una posi-P’". comune l’esigenzt dcfcr- 

'minati camoi.imen . n*!: indiriz- 


TEATRO 


posto va Ko'.'so </ problema 
rìrl ri.saiinmrnta dei prezzi O-I*^ i.nos:* •>. :i‘'r 
gricoli, (iirninuiti nbbondnn -•‘^,1 
temente dopo la coaiagionci"’’’ ' ì"»* .amo-r 


l'.niicG l\ 

ili l’ir.Tiulollo 


iirriire unta la loro «tcrilità |aopo anni (ii autentica follia, 
il-e asprezze. Ir inc^ngruenzejrhe io ha fatto vivere i:: un’or- 


ivertire tutta la loro 
ll-e ; 

'nella tragedia fini-cono 


trageciia fini-cono C'is.jiia ò, immagini moiicvali c 
Jeon l’essere anche le -ue ri.-o-.ài (•••mplr--. di per'OeuZi''ne. 
jraiize più profotide. Ert c for.-s jogli r acqiii-ta la raci' i.e. .«i 

., T, . 1 . ‘Er.'jzie id e.'-.s*’ che qui Pirati -1 rifiuta ni rientrare nella real- 

Tia* •. Prar. Mll. -I c r.a-!rtt.ifo 
perto ieri «r-a. graziosamente 


riesce in gran parte aita perche questa pii appare 


I . jTÌ‘-nporare l'impianto tiol dram-ia-.'nrda p:ù della .sua follia; e 

^ • iiti3 b')rphe.«e r’nc troppo «pe.'-jpr.■-cgue !a finz.:*inc. finche, co- 
Tio ira««o in rimane a .soffocare propr.oime in.'e-c.i *e«a con lunghi--:- 


irlln ai! .•iiini.stzarionc’ Trn- 
man... L'amministrazione di 
Eisenho'err .sta Studiando il 
prnhlrmn r enunrerà nn pro¬ 
gramma Ma noi dobbiamo 
stabilire un obiettivo #> rea¬ 
lizzarlo subito. Altrimenti 
perderemo le elezioni ». 

£ Io stesso MeCarthy co.si 
conclude la sua lettera di ri¬ 
sposta al questionario pre¬ 
sentalo dagli organizzatori del 
referendum: Come vedete 

dunque, se si daranno alla 
gente innanzitutto bwoni 
pTpgri per i prodotti della 
campagna e se si mostrerà ad 
e.ssa come l'opposizione (i de¬ 
mocratici) si è comportata 
con i comunisti, allora la no¬ 
stra vittoria alle prossime e- 
Iczionì sarti fuori discu.ssione. 
Ma una campagna centrata 
sul comuniSmo non può più 
da sola darci la garanzia di 
vincere le elezioni. La cosa è 
molto semplice ». 

Molto semplice è anche una 


propr 

-ue invenzioni met.'i;i«.chcjma paz.enza. c e««a .«tessa a 
'iapparcntemente più abili Noi 1 riportargli di fiorile la donna 


Tra 


*?’|le 

terpreTazi'i-.i od pa."ato; lo 

-Enrico -- pirar.delliano. jdi$pcrato ragionare del prota-leh'’ fu cau-a incosciente della 

*?l'L2*_'i*?:?oni«ia trapela (jua-i un bar-j-iia infelici’à e l'tiomo che co- 

.s-e atteii- 
ragedia 

I . -,«1 a.,1 'Rhesi di fronte alla solitudine rie.•;tru.sce que.«ta .«tona par- 

i; oar-.' e ad rdatm-mo. cher.eiratUiale --r,cidà:,«»'ndo ."al .-uo momento culmi- 
c.che <111. (-..-t’ttii'cono l’ole- 

. . . » fàà asVtA ,?» »•.-»\ìi* 

mento e 

zior.e *irammatica. appaionO| 
meno facili, rr.en 


o:’crnrtm''^"T*:'?c dfffidle^ den imp,;-|.^.ontemente la prt;;;»;;-; 

-, ■ f ir, i-tr.nt<. r-a,!,' ’cnza (II tultc Ic ilcol gic hor-' '^'tdo alla «ita vita. La t 

! onn-^1 rt » rallti e i-v ! . 1 11 n «à T 1 C*. • ' T TI I . <CP 


felici che 
nellt? altre opere: è come se 
Fautore ne avvertisse il limi¬ 
te .-''rrio E -e que.sto dà al¬ 
l’opera un'andatura concitata e 


nonio, con una tecnica so.«pen- 
iva che for«e ha determinato 

.'O 

deirarti'ta. nel mito 'traziante i nel lavoro, ma che ne è il sur 


q . c- ’.tii'Ci no leie-j negativa che «i risolvc-à piùi *'■•’ ‘‘he fr.r«e ha determinat 
• irammatica. appaionoboriiti della camera, una buona parte del •lUv-ccs.' 


dei Giganti della montagna - 
Non a ca.so questo mi.sero 
uomt). che nella cupa «olitudi- 
nc della .«ua villa di campagna 


fafic.sa. è anche vero che ne [macera per anni e anni la pro- 


na.«re in’impro««ione più diret¬ 
ta dì .sincerità non dico che 
Pirandello tenda a ri.«coprire 
le proprie origini, che sono — 
come acutamente notava Gram¬ 
sci — in quell'antichìssimo sub- 
.«trato popolare e provinciale 
da cui era nata la prima .'pin¬ 
ta al .tuo ragionare e immagi¬ 
nare. ma certo abbandona la 
trionfante .sicurezza delle Ideo¬ 
logie cosmopolite e sembra av» 


pria follia prima, la fìnzi inc 
poi, e infine lo spa'imo della 
vendetta, è un nobile d: pro¬ 
vincia Negli anni in cui Pi- 
randello Id immaginava, il fa¬ 
scismo concludeva il lungo 
processo di assorbimento della 
sua classe nella cla.s.'e domi¬ 
nante dello Stato borghr.‘e. Il 
mito di .. Enrico IV.. «copre 
Inconsciamente le tare segrete 
di questo connubio. Quando, 


iato più debole 
I..ambcrto Picas.-o — che lo 
imporS'inò sotto la guida del¬ 
lo i’c.-'O autore — ne dà in¬ 
vece una interpretazione tut¬ 
ta spiegata, .«enza sottintesi nè 
ambiguità. A confronto con 
quella di Ruggeri. tutta fatta 
di risonanze liriche, la .«ua può 
sembrare un'aspra prosa. Ma 
non è giusto stabilire un con¬ 
fronto fra le due interpreta¬ 
zioni. ambedue valide, ma che 
esprimono due concezioni di- 
vcr.«e dell'arte delFattore e 
dello sle.s.'O mondo pirandellia¬ 
no. La severa solennità di Pi- 


zo politico de! pii-'c 

Sifirii00 |àof«*Miiro 

Rilevare inconzoienzc e ccn- 
tradilizioni. nel dibattito in corso 
tra giovani di diversi tendenza, 
sembra doveroso ne- ’ndicare '• 
pericoli di imbrigl crrìento. da 
parte di chi ha interesse a farlo, 
de: fermenti giovanili. Questi fer¬ 
menti tuiravia e«pr im’’o g.à un 
fatiti positivo. Tanto è vero che 
vi è chi si preoccupi di smor- 
zirii. per impedi-e soprattutto 
che si traducano in na impegno 
concreto, si facciano motivo di 
vita operante. Lo sresso ponte¬ 
fice è intervenuto rfcentemenre 
per richiamare con aspre pa¬ 
role d: rimprovero i giovani cat¬ 
tolici alla più rigida osservanza 
degl: schemi entri cui deve 
muoversi ogni ricerca, condan- 
'nando imprudenze, devijzion:. 
jpostsiie manifestatesi tra di e$- 
{si; « Quando i! Sommo Pontefi¬ 
ce. la Chiesi — ha ammonito 
Pio XII — danno isrrazion: pre¬ 
casso ha un smo fascino più na-!’’"'»- su;.e questioni che hann.i 
«r-isTo. ma usualmente prefon- i diritto e il dovere di trat- 
.i •. Di fronte al prwtagoni.s'a. solo l'icnoranza p’JÒ con- 

gìi ali'i per onagg: .«on 1 cor.-l , - - j; 

iann.iti .il esprimere la aiteggiament: o. 

cu:ta umana di quella società j'’f*Ntcnza passiva ed attiva sep- 
in cui egli 'I rifi’jta di torr.a-jpur si vuole escludere in ta’un. 
re; a.'.sum, quanto i su -; t: cu- pervicacia e 1 » malafede ». 
bi. que.ste '-more di um c!a««e , 
che h.( c.'nqiiì'tat,, p. tere e* 

«oremuta la vita fin> alFuIti-Jst: fermenti che abbiamo voluto 
ma gore..a mentre l'infehce;,),' 

«profon-l.iv.i ’iella 'Olit’j.line, 


Occorre prendere atto d: que- 
: fermenti che abbiamo voluto 
N documentare nei termini più ge- 
Sari necessario però — 


e«tremamento arì’j.a Ti-i , , 

inehì. Ennio Balb^«. ?'•« 

ho. Leonardo Brasaghainerali c delle posizioni sa que- 


« no larvo -e-..»a realtà. Il l'r.ii^^*^*' , -i i- • vi.’ 

linguaecio. hi loro stessa pre-'‘" ''uo.e che 1 ! dia.ogo abbia 
senza seno, per gli attorii un «egaito. sia proficuo per tutti 

che (ie'on-i interpretar!;. ;i:a^— piò e particolare 

prova C'tremamente arì’j.a Ti-i, 
no Bianchì, 
na Lei 

e un gruppo di gi-.vani rii m-isiioni conciete aiFordiae dei 
tavole «-.curezza. Thanno affron-U;,^,j,^ ic- 

^ata e ri«oUa con bravura. Mar 
onta tutti. Laura Reveea — :m- 
nes'nat.a in una parte tra le più 
•iiffieili dell.a sua camera in 
eontinua a«ce«a -- ha dato alla 
!narch‘'.'a M.atikìe un rilievo 


vtol"nto. 


?n< 


gli aggruppamenti giovanili. E’ 
qurilo che vari fatto con il coa- 
rributo dei giovani stessi — do¬ 
no questo articolo che vuo'e es- 
«ue grida e nel-i»"^ un avvio - entrando 

nel vivo di questa tematica, 
affrontandola con spirito pole¬ 
mico ovunque essa è presente: 
nel dibattito politico e cultura¬ 
le, su giornali e riviste, come 
nella vita stessi dei giovani e 
delle loro organizzazioni. 

FRANCESCO SIRCGO 


la fi««ità dei sue: .silenzi 

.Alla bellezza dello .«pettacolo 
hanno concorso le m.agnifiche 
«cene e i co.«tumi .«obri e acce- 
.«i rii colore disegnati da Re- 
natii Guttu.«o. 

Molti applau.si hanno accolto 
Io spettacolo, che da sta.vera si 
replica. 

Vice 


















4 —«L’UNITA’» 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


dì Roma 


Una Befana felice 
a un bimbo infelice 


A COLLOQUIO CON OPERAI, DONNE, GIOVANI E COMMERCIANTI 

Che cosa pensano I romani della cilsl 
npeit n con le dimissioni del Bo veme 

« De Gasperì mi sta antipatico » - Quattro mesi e mezzo di vita di un ministero al vaglio dei 
cittadini — Il risultato delle lotte condotte dai lavoratori e le prospettive per il futuro 


Che co.sa pensano i romani 
della crisi del governo? L’an¬ 
nuncio delle dimissioni del mi¬ 
nistero presieduto dall’on. Pel- 
la. ad assere sinceri, non ha de- 
.stato eccessiva emoziono. Forse 
la gente si attendeva un simile 
epilogo, come si attende lo scro¬ 
scio improwi-so di pioggia du¬ 
rante una giornata oscurata 
dalle nubi. Perchè? Abbiamo 
voluto conoscere il parere di 
decine di operai, dì commer¬ 
cianti. di ragazze, di mamme di 
famiglia. Questi che leggete .so¬ 
no i loro giudizi, a volte detta¬ 
li da una serena valutazione dei 
fatti, a volte mo.s.si .soltanto dal¬ 
la .sfiducia e dall’insoflercnza. 

C’è gente che non si inteics- 


do degli amministratori di se¬ 
zione. In ciuesti ultimi quattro 
mesi Si sono aggiunti altri ele¬ 
menti di valutazione. 

•< D.a un certo punto di vi.sta, 
— dice il .signor Bonito Leoni, 
un giovane commerciante di 
piazza Nnvona — Polla è .stato 
meglio di De Gaspcri: è .stato 
più .signore, come dire?, più po¬ 
litico. Ma, in fondo, che cosa è 
combiato, per noi, durante il 
tempo in cui il suo governo è 
rimasto in carica? Nullo; per 
le tasse, per il lavoro, por il 
commercio, Polla è .stato eguale 
a De Ga.spori ed ha fatto la fine 
che doveva». 

Prospettive? Il signor Leoni 
non ha dubbi: « Un governo, — 



Un nostro cronista a colloquio con gli operai «Iella Fatine 


sa al meccanismo della crisi 
(tutti gli intrighi o i mercati 
che accompagnono Tattivilà di 
certi uomini politici, vengono 
anzi, accolti, con un senso di fa- 
.stidio dalla grande maggioranza 
dei cittadini), ma che ha idee 
abbastanza precise, che fonda i 
propri giudizi sulla scorta della 
esperienza personale, del bene o 
del male che quattro mesi e 
mezzo di governo Polla hanno 
portato alla sua famiglia. An¬ 
gelo Pavone, un giovane lavora¬ 
tore, è addirittura drastico. 
.. Non ci ho più fiducia nei de¬ 
mocristiani, — afferma — Non 
ne voglio più sentir parlare nè 
credo che, ormai, si possa fa¬ 
re un governo bene accetto ai 
cittadini, formato dai «lomo- 
cri.stiani >*. 

Walter Meloni c Pina Di Cle¬ 
mente, che abbiamo incontrati 
l’altra sera mentre si dirigeva¬ 
no verso un cinema, pensano al 
loro avvenire. ..Ecco, vorrei un 
governo che stabilisse salari più 
alti e lavoro assicurato per tut¬ 
ti», dice lui. ..Il governo, — 
dice lei — dovrebbe pensare al¬ 
la gente come noi. che non ha 
i soldi por sposarsi»-. 

C’è chi cade nel qualunqui-^mo. 

L’altro ieri siamo capitati in 
una sala da ballo, a Ponte, c ab¬ 
biamo attaccato discorso con un 
brigadiere di polizia, G.M. Dopo 
poche parole siamo entrati in 
argomento. GM. non ha dubbi: 
.. Per me, egli afferma sono tut¬ 
ti eguali, sia che al governo ci 
sia Polla o che ci sia Fanfani 
o Pinco Pallino ». 

..Allora, — lo interrompiamo 
— tanto vale che ritorni De Ga- 
.<Ticri? >•• 

•i. Oh. — ribatte — quello 
no: mi ”sta” antipatico! 

Quanta gente la pcn.sa come 
G.M.? Margherita d’imperi è 
una giovane che lavora. .. Non 
mi intendo di politica, — dice 
scuotendo il capo — non me nc 
voglio intcresiarc. Polla? Beh. 

10 farei lavorare in laborato¬ 
rio ». Anche Milena, la sua ami- 
nranche che il governo ha ras- 
.-ecnato le dimùsiioni. 

CTc chi avventa un giudizio. 

11 signor Luigi Vorriale, incon¬ 
trato in un bar delfAppio, non 
appartiimc a nessun partito. 
. Penso che le dimissioni di 
Fella — dice — siano un’azione 
provocata da De Gaspcri per 
tornare al governo. L’uno e 
l'altro, però, si equivalgono 
profondamente ». 

C'è Invece chi tiene a espri¬ 
mere una .Ma pur sommes.sa 
-peranza. Al bar Pelliccioni, in 
piazza Risorgimento, la cassie¬ 
ra. Giuseppina Fabbri, afferma 
di non interessarsi di politica. E* 
una brunetta graziosa, che ar¬ 
rossisce per un nonnulla Le 
giuro, — dice — non mi inten 
rio di queste cose,„». Poi si rin¬ 
franca o parla della sua vita, 
mattina c sera dietro la macchi¬ 
na elettrica che registra gli in 
cassi, delle ventimila lire al me¬ 
se che le «Sanno, del suo fidan¬ 
zato (~E’ un bravo ragazzo c 
mi vuol bene, anche .«e ci co¬ 
nosciamo che è poco »). « Cer¬ 
io — conclude — ci vorrebbe un 
governo diverso da quelli che 
ho conosciuto, che aggiustasse 
ciò che non va. "Vorrei che asse 
gnasscro le case a chi si sposa, 
che i salari fossero ragionevoli. 
Spero che un giorno ci sia que¬ 
sto governo». 

Interessanti le valutazioni 
.suU’operato del governo. Pelle, 
per molti è rimasto quello della 
politica della lésina, dei rispar¬ 
mi, dei rifiuti all’aumento de¬ 
gli stipendi. Ahò, nun fa er Pel- 
la dicono i ragazzi ai loro amici 
taccagni che rifiutano una siga¬ 
retta. -.Questo è il nostro Pel¬ 
li» diooDo i compagni, parlan* 


dice —' die faccia cniniiinrc 
qiialco.''}!, che migliori la .situa¬ 
zione del commereio ». » Esat¬ 
to. — .soggiunge Er Moro die 
vende zucchero filalo e croc¬ 
canti nella .stessa pinz/a Navo- 
na — occorre un governo nuo¬ 
vo, con nomini nuovi, dio mi¬ 
gliori ia situazione <ii crisi. Que- 
•st’onno. — dico con rimpianto 
— ajidic la lieta di piazza Na- 
vona ci ha dato molti rii.q>ia- 
ccri.. 

Ieri, sul ,.75.., sul nome di 
Polla si è accc.Sii una «li.scu.ssio- 
ne. Un uomo di una certa età 
porlova della crisi e «tei possi¬ 
bili incaridii. » Se fo.ssi prcsi- 
«icntc «Iella Repubblica, — ha 
detto ad un certo punto — non 
esiterei un attimo a nominare 
nuovamente Polla. Cosi De Ga- 
.speri, Fanfani e gli altri che gli 
vogliono ''fare le scarpe” rimar¬ 
rebbero con un pollilo di naso. 
Vuol mettere forse Polla con 
De Gasperi? >■. 

Visto che il suo interlocutore 
as.sentiva, quel tale ha riprc.so, 
inagiiific;m<lo Toperato del pre- 
iiidoiite dinii.s.sioiiariii. le sue 
parole pronunciate ;n Cnm- 
che .M è accontentato di un «li- 
rigeiifc politico che parl.-i cor¬ 
rentemente l'italiano, .il po.sto 
dello .igrammatic.'ito De Ga 
speri. 

Il sig. Renato Sancsì ci viene 
indicato dai suoi amici come un 
democristiano. „A dir la verità, 
si scusa, non mi interesso trop¬ 
po di politica: però i giornali li 
leggo. Il governo dovrebbero 
farlo presto, ma senza De Ga 
.speri, senza Polla e senza Scel- 
Iw. La gente non è contenta di 
loro ». 

C'è inoltre chi ha nnpar.ato a 
valutare meglio gli avvenimenti 
e ha cosci«mza di aver contri 
buito con la sua azione alla ra¬ 
duta del governo. AlTAlbcrone. 
ver.so mezzogiorno, abbiamo in¬ 
contrato gruppi di operai che 
uscivano dallo Fotme. «iopo 
aver consumato la colazione al¬ 
la mensa. Molti di questi operai 
.sono comunisti o socialisti. En¬ 
nio Rosi, con il quale abbiamo 
parlato, è iscritto al no.Mro Par¬ 
tito. «Dopo il V giugno. — egli 
dice — .<d attendeva un governo 
nuovo che rispondesse alle esi¬ 
genze dei cittadini. Che abbia¬ 
mo avuto invece? In questi 
quattro mesi non vi sono stati 
segni di un qualsiasi cambia¬ 
mento ». Poi ha parlato delle 
lotte che hanno sostenuto gli 
operai, gli statali, i ferrovieri ini 


questi ultimi tempi. Lotte con¬ 
dotte con spirito unitario, dio 
lianiio sollevato problemi nuovi 
e che lianno certamente me.sso 
in difficoltà il governo. ..Conti¬ 
nueremo a lottare — Ila conclu- 
yo — E’ l’unico modo per otte¬ 
nere che le cose cambino real¬ 
mente ». 

Que.sta coscivny.u .‘■i tiovo 
spe.s.so anche tra coloro che non 
liaiino partecipato attivamente 
alle battaglie sindacali. Marcel¬ 
lo C. un giovane di 2? afirii, .'-i 
e.spriinc con cbiarezz«i. • Sono 
di.socciipalo da «lue anni, — di¬ 
ce —■ e praticamente ini trov<i 
senz'nrtc, né parti’. La prima 
co.s-a che aviei cliicslo al gover¬ 
no .sarebbe stata «(nella «li (l«irL‘ 
lovor«» a noi giovani che non 
.sappiamo «lovo andare a sbatte¬ 
re la te.sta. Ora mi aiuto con il 
commercio, m.siciiie con mia 
madre. Ma jios-sibilc che lum 
po---.sa .seeglu’M’ 1.1 ni,a vit;i? 
Certo se non danno lav«iro. lut¬ 
ti i gfiveriii finirnriuo come 
quello di Pelta 


Malgrado ia .'X^’ai^a emoziotie 
calcata tiaìle t|imls.-.u>m del 
goveirio, ; romani non .so;io 
luclifleienti a «lue.st.i eri.-’i. O- 
gnuno ha «ia porre «jualche ri- 
ve.’Kiicazifine. C'è il baraccato 
ch<> vuole la rasa, che Fella 
non gl: li:i dato. C'è ralluvio- 
nalo che >voriebbe il ri.saici- 
iiu’iito dei «Ianni proV’ocati dal 
t(‘iu|)iiia!e d'ago.stfit. C'è d peii- 
.'.-.«iiiao «’lie vorrebbe ritirare 
ogni m«-'e «(iialr-o-a «ti p.U <ii 
(Ilici !:t ‘~u;i mi-'Tcì.'i pe.n.s;on<‘. 

C'è la rnaiinna elu' vona'bbe 
un .avvenne iiugl.oie per le 
.-oc ereatuie. 

i.e (laidic «‘he alibiaino i.- 
feiito. e’iii imono. .-pe,-!!), im.-i 
pi'ofonda iii<’erte//a. Ma, al 
Io.’kIo. c'è «(Ueir.'in.-ia di linrio- 
v.'iiiienli). f(uel ferineiilo di n- 
na-cit;i «'he il .-.ette gnigriu ha 
tiavoho gii uomini politici de- 
iiìdci i.-itinni c che miiiaecia di 
tr.avolgere «(Ual.aa.si governo 
che andià al notere «timentico 
(Iella lolontà e «Ielle «aspirazio¬ 
ni degli jtal.ani. 


CONTRO I LICENZIAMENTI 

l'i'obla operai 
ilella lì Aerostatica;, 

Una delegazione in Prefettura 


In questi giorni la società 
» Aerostatica » per la fabbrica¬ 
zione tii paracadute ha proce¬ 
duto al licenziamento di 1D5 
operai e operaie adduccndo il 
pretesto di essere rimasta sen¬ 
za commesse. 

La fabbrica è in Italia l’unica 
che confezioni paracadute ed 
è in grado di far fronte a una 
produzione di più largo con¬ 
sumo. Inoltre, fino a poco tem¬ 
ilo prima «tei licenziamenti, i 
lavoratori sono stati sottopii.sti 
a un massacrante orario di la¬ 
voro; ci«'i è evidentemente in 
netta contraddizione con la im¬ 
provvisa decisione di riduzione 
«Ielle maestranze e della pro¬ 
duzione. 

F'orti del loro buon diritto, 
ieri pomeriggio, i lavoratori si 
sono recati in «Iclcgazione in 
Prefettura por esporre alle au- 
t«>rilà la grave sitiuazione deri¬ 
vante dal licenziamento, in pie¬ 
no inverno, «li «juasi duecento 
operai e il dònno che ciò com¬ 
porta per tutta reconomia ro¬ 
mana. 

La «leh’gazione ha anche fat¬ 
to presente ai funzionari della 
Prefellura la decisa volontà dei 
lavoratori «li respingere gli in¬ 
giustificati licenziamenti. 


U SOTTOSCRIZIONE PER U BEFANA DELL’UNITA* 


I doni di Longo, Seoeeiniarro 
Pas tore, Massini e C. Cia nca 

y'renlaniila live offerte dalla scrittrice Elsa Morante — Le 
raccolte degli <r. Amici dell’ Unità « delle se'/ioni ciliadine 


Le offerte per la Befana del¬ 
l’Unità si sono inten.sificate in 
questi ultimi giorni. Le mac¬ 
chine del nostro giornale sono 
perennemente in giro per lai 
raccolta di giocattoli c di dol-l 
ciurni che, domenica, aU’Adria- 
no, verranno di-strihuiti a 1700 j 
bambini poveri della nostra 
città. 

Ilcompagno Luigi Longo, vice¬ 
segretario del nostro Partito, 
ci ha inviato 10.000 lire. Altro 
10.000 lire sono state inviate 
dal compagno Mauro Scocci- 
marro. Il compagno Ottavio 
Pastore ha offerto 5000 lire c 
altrettanto lia offeito .1 com¬ 
pagno Claudio Cianca. Il com¬ 
pagno Cesare Mas.sini ha offer¬ 
to 1000 lire. 

Un gcjicroso dono ci è per¬ 
venuto dalla scrittrice Elsa Mo¬ 
rante, che ci ha inviato uni 
assegn«> di .'10.000 lire. Ecco le| 
altre offerte: 

Compagno Amerigo Terenzi] 
lire 2000. Giorgio Foà 2000. 
Maiolutesi Elvira 1000. tipogra¬ 
fìa Nava .5000. Augusto Nicolai, 
mercati generali, via P. Mat- 


teucci, 134 5000, alimentari 0-| 
resto Simonetti, via Sebastiano 
Venicro, 76 5000, Falcetta Do-[ 
mcnico lire 200, 10 cioccolato, 
10 pacchetti caramelle, N. N. 

1 pacco vestiario, ditta Michele 
di Ceglic, via Sistina, 132 un 
paio scarpe, Commodari Ro.sa- 
rio lire 300 e una bambola, 
architetto Mano Seno, via del¬ 
la Penna, 62 un proiettore ci¬ 
nematografico, la bambina Pao¬ 
la Natoli 1 libro, 1 gonna, 1 
calzetta con dolci. 1 cagnolino 
c del vestiario. la bambina Ele- 
na Bentivogna I bicicletta, dit¬ 
ta Giuliangeli Bònofletto, via| 
Colluziu, 10 lire 1000 e 1 panet¬ 
tone «ia kg. 1,500, ditta A. Mon¬ 
ti, via L. Bis.solati, 32 due paia 
calze seta pura. 4 paia calze 
bemberg, 3 paia calzini da uo¬ 
mo. 12 paia calze cotone bam¬ 
bini, 1 impermeabile da uomo, 

1 paletti «la uomo. m. 4,50 la-j 
norie abiti, m. 2,50 lanerie pa-j 
letò, comin. Fulvio Cardone 1 
cassa di giocattoli, Belloni Do¬ 
menico lire 200, Società Lega- 
tij. via Paolo Emilio. 67 kg. 39 
di marmellata, bar ..La Gaz-J 


ltAI*lA' A l.\ VI A VKRB.ANIA PRENNO VIAXXA R.lCìI N.% 

Feriscono e imbavagliano un vecchio gioielliere 
svaligi andogli il negozio in piena mat tinata 

L’incredibile atto di delinquenza è accaduto alle 10 del mattino, mentre due uomini - un sarto e un Imbian¬ 
chino - lavoravano a pochi passi dal luogo del delitto - Eccetto l’aggredito nessuno ha visto i due rapinatori 


zolla ». via Montebello, 134, n, 
11 calzettine dolci. .5 torroni, 
sig. Bruni Gerardo, vicolo dei 
Pallini, 14 n. 38 lettini bam¬ 
bola, Cesare Fra.scati n. 4 cap¬ 
pellini da bambino. 

Raccolta effettuata dayli - A- 
miei dell’Unità » della Sezione 
Italia- Dioannantonio 1.50, Po¬ 
sta 100, Speranza 45, Pellegri¬ 
ni 50, Bernardoni 100, Corsi 
200. Bordoni 100, Felici 100. Ro- 
sctti 100. Castellatta 100, Ciac 
cheiti 100. X..\’. 200. .N’ N. 200, 
N.N. 200. N..N. 100, Sandri 200. 
-N.N. 200. ìN.N. 150. N.N. 150, 
Cancstrari '200. Alocci 1000. 
Zanga’-i 1 panettone. Franco 
200. .Maz/on 300. Cataldo 100. 
Mastrangelo 100. Ral.'^i 150, Gu 
gliclmo 100, Ceccaronc 150, 
Mnneuso .50, D’Addeo .50, Spo- 
gnolo 300. Righi 50. .Semino | 
300, Cavarc.sclù 160. Vacchia 
ino, Pascolim 100, Minclli 100. 
Totali’ 4870. 

Raccolta effettuata dat/li A~ 
miri dell’Unita .. liclla 5’c:ioiic| 
Quadravo: Gras.sella 100. Stella 
100. Coppa 150, Cicero 200. Pi- 
trillo 100. Croce G. 300. Paci¬ 
fico Franc«j 100. Giaininattefj| 
1000. Paris Antonio 500. Totale 
lire 2550. 


Venerdì 8 gennaio 1954 

Gli « Amici » mobilitati 
per ia diffusione 

La F«d*raziona Comunista 
Romana • l’Assoclaiion» Amici 
dall’Unità invitano tutta la So- 
zioni, la compagno a la eallulo 
aziandall a intansificaro in 
quasti giorni la diffusiona dal¬ 
l’Unità par danunoiare ai lavo¬ 
ratori e alla famiglia romano 
gli intrighi a lo scandalosa 
manovra dol partito damocri¬ 
stiano, por ohiamaro tutti < 
buoni domooratici a battersi 
affinchè II voto popolare dol 
7 giugno sia rispettato. 

La Federazione e la Associa¬ 
zione Amici deirUnità invita¬ 
no particolarmente tutti * 
eruppi s Amici » e tutte le Se¬ 
zioni a organizzare per dome¬ 
nica 10 gennaio una giornata 
eccezionale di diffusione, mo¬ 
bilitando tutta le cellula e ■ 
compagni. 

Per far oonoseere la verità 
sulla crisi, per smascheiare >1 
partito di De Qasperi e Polla, 
per chiedere che il voto del 7 
giugno sìa rispettato, portiamo 
l’Unità in ogni famiglia, orga¬ 
nizziamo la diffusione in ogni 
ambiente di lavoro! 


Precipita dal trapezio 
un'acroba ta del Ci rco Krone 

Mrmro .itava (’-ieguendo iin 
aitficilp cscrci/io al iniiic/io. ieri 
«er,-,o le 22 4.5. al CiiX'«> Kroiic. 
:a gi«i\ai.e aeionata Helb.i \\a- 
kerbaiK’r «li 15 anni. c.'icl>'«a «lal- 
I alte//a «li «inattro aiotri 

.Ml'onjiedale «li San faiinllo. 
1 dove è ««tata triiBiiorlata «la ima 
auto «lei circo, la ra'.;a//a è ««ta- 
1 la givulieala ‘.iuan’oilc m 30 gior- 
:.i pi’r la irattura di un i)oi-,o 


Una signora, passaiulo ieri 
m.'ittin.'i verso le Ili «linanzi al 
negozio di gioielleria «lei signor 
Gino Consoni, til minn‘ro 8 «li 
via Verlitiniu (|>iazza Ragusa), 
ha nolatci che nella vetrina non 
figurava ncnimeno un oggetto. 
Que.sto Ritto lui attirato l’al- 
tenzionc «icll.i .signoni, ette ha 
geltiito uno sguardo nell’inter¬ 
no della bottega. Lti donna, che 
era in stato intere.s.siinle, è ri¬ 
masta inorriditii: il negozio era 
stato gettato «n so«iqiia«iro, la 
cassaforle era spnhincata c vuo¬ 
ta o in terra si allargava una 
pozza di sangui'. 

Mentre la signora rimancvti 
dinanzi vetrina, immobile 

«• incaptico di articolare paro¬ 
la, la portii elio .separa il ne¬ 
gozio «lai retrobottega .si è a- 
perln e im vecchio vacillante, 
coperto di sangue, si è avan¬ 
zato con P. 1 S.SO incerto nell’in- 
tcrno del negozio, invocando 
soccorso con voce spenta. Poi. 
si è accasciato al suolo. 

A «luella vista, la signora si 
è riscti.ssa ed ha gettato un gri¬ 
llo lacerante, che ha fatto ac¬ 
correre Renala Violo, moglie 
del saito Egitiio Violo, titolare 
della sartoria po.sta nel localo 
aiUaccnto, al numero 10 di via 


Verbania. La signora Vio!t> sta-, 
va per entrare nella sartoria.! 
porUmdo un pacco di fodera¬ 
mi, die si era recata a«l acqui¬ 
stare per conto dol marito. Udi¬ 
to Tul io, è «accor.sa ed lia pre- 
stiito i tirimi soccorsi al ferito, 
il scttantunenne Gino Consoni, 
abitante ai viale Eritrea 91, 
proprietario della gioielleria. 

Alle affannose «lomantic del¬ 
la donna, il Consoni ha balbet¬ 
talo: .< Mi hanno ammazzatoi 1 
ladri mi hanno ammazzato c 
mi hanno rubato tutl«j». Men¬ 
tre la .signora Violo tentava clij 
.-stagnare il sangue, .suo marito 
provvedeva a telefonare alla 
Croce Ro.ssa perchè un’auto¬ 
ambulanza fosse inviata .sul po-| 
sto. e nv^’•e^t^va i figli delTag- 
greilito. NelTattesa, Gino Con- 
•soni narrava alla signora Violo 
la sua drammatica vicenda. 

Poco prima delle 10, egli, 
aperto il negozio, aveva comin¬ 
ciato a preparare la vetrina. | 
Di.sxerrata la cas.safortc, ora ìn- 
Icnlo a trarne alcuni oggetti, 
che accomodava a mano a ma¬ 
no nella mostra, quando due| 
individui, l’uno sui 2-5 anni di, 
età. alto e magro, l'altro più] 
anziano, di bassa statura, era¬ 
no entrati nel negozio e «ve-| 



II sarto KkìiIìo Violo e sua moglie, la signora Renala, t-he 
ha soccorso il gioielliere subito dopo la sanguini>sa rapina 


A CAUSA PI UN CORTO CIRCUITO 

In pericolo preziosi dipinti 

per u n incendio a S. Ag ostino 

Il ilìffìcile compito dei Vigili del fuoco 


Un corto circuito ha minac¬ 
ciato di distruggere la notte 
scor.sa, la secolare chiesa di 
S.-mt’Ago.=tino, -sita nella piazza 
omonima. 

Erano passate da poco le 3, 
quando i padri -Agostiniani, che 
abitano nel convento adiacen¬ 
te alla chiesa, vedevano, attra¬ 
verso le finesfre. un bagliore 
rossastro c quindi alte__ lingue 
di fuoco levarsi nelTinterno 
della chic.'5«. Scmivcstili, alcu¬ 
ni (rati si lanciavano allora j 
nella chiesa per tentare di sof-- 
focare le fiamme, mentre altri 
prin-vedevano a telefonare ai 
Vigili del Fuoco. Questi, poco 
dopo, giun.ccvano con due auto¬ 
pompe c. con molta fatica, riu-j 
scivano a domare le fiamme. 

11 lavoro dei vigili c stato] 
lungo e difficili*: il corto cir¬ 
cuito aveva appiccato il fuoco 
al -.coretto», che sorge dietro 
l’altare maggiore cd_è preziosa 
opera del Bernini. Sopra Tal- 
tare ed alle pareti della chiesa, 
che risale alla fine del *500. vi 


m’MflAR SIWIR II VII till TAIIISStTTA 

Tiamutota in torcia umona 
mentre si scaldo ol braciere 


sono numerose opere dì artisti 
famosi come »« Il profeta Isaia >• 
di Raffaello. » La Madonna dei 
pellegrini.. di Caravaggio, ed 
altri preziosi dipinti del Pin- 
turicchìo, del Guercino e del 
Brandì, che i pompieri dove¬ 
vano salvaguardare sia dalle 
fiamme che dalTacqua necessa¬ 
ria a spegnerle. 

1 danni per fortuna sono sta¬ 
ti limitati: a.scendono a circa 
mezzo milione. Nc.-r-iuria opera 
d'arte è rimasta danneggiata. 

Cianca alla manifestazione 
efeile se zione efi finocchio 

tM-.i’.enir» 17 gcnr.aio «tlle or® 
!>.30 pres.<o il cinema « Rubini) » 
orgHni/./at8 «latta Sezione comu- 
nl>Ta «li Finocchio si scoigeri 
ni*.H nianitesra/ior.e celebraiiTH 
«tega lond<»zior.e del Panilo Co- 
munistA Italian.-*. seguila dalla 
di.-.lnhU7loiie delle tes-.-erc agli 
Iscritti deii'anno in corso. a> 
termine delta quale verrà pro¬ 
iettato li tìlm sovietico « Educa¬ 
zione dei sentimenti ». Presied»^ 
rà ia Ti'.ar.i{es-ta7ior.e Tornire vote 
Claudio Cianea. 

Comizio di Mastini 

TLimenica 10. a!;e ore IO. ii 
Si-natorc cesare Masstni parierà 
alla i)op«v.a7jone di Quarijrcioio 
su! nrogranin-.a dei comunisti 
romani. 


Una impri '.donante sciagura 
è accaduta alle oro 16 di ieri 
in un appartamento dello .sta¬ 
bile numero 31 ni via Calta- 
ni.<-.selta. Un’anziana signora, la 
Cinquantacinquenne liana Nuc- 
citclli, è rimasta orribilmente 
ustionata in tutto il corpo, tan¬ 
to da dover essere ricoverata 
in fin di vita alTospcdale di 
San Giovanni. 

La signora Nuccitclli, nel po- 
meri^o. era .stata pre.sa dal 
freddo, ieri piuttosto pungen¬ 
te. Per vincerlo. avcv,T acceso 
un braciere di carbone e vi si 
era avvicinata forse più di 
quanto la prudenza non confi- 
glia.- c. E’ b.istato un attimo di 
disattenzione e la di-grazia c 


avvenuta: una l.ngua di fiam¬ 
ma ha lambito la gonna della 
povera signora c il fuo-co si c 
propagato a tutti i suoi indu¬ 
menti. ci’.'iechè eli.a -i è tra- 
sformat.a in una torcia umana. 

Alle MIC disperate .grida, so¬ 
no accorsi i familiari c i vi¬ 
cini. che .-asno riusciti .-« .«offo- 
caic il fuoco. Subito la .«igno¬ 
ra Nuccitelli. che appariva in 
ciindizioni gravis.-.ime, è stata 
trasportata alTospedalc di San 
Giovanni con un’autoambulan¬ 
za delI.T CRI. I .«anitari le han¬ 
no rincontrato ustioni di secon¬ 
do grado diffuse dal volto alle 
gambe per tutto il corpo, giu¬ 
dicandola in pericolo di vita, 
nc hanno ordin.ato il ricovero 
'n osservazione. 


Convocazioni di Partito 

Disili allt ITI 19,30 iT.-i -.3.1.1 li 
««.-«> . T,• iT.i Ij- 

1.3.* .1 «••3gk<ja> 

E'a*. 

i cma filli numi ée Ox -i-.i 

: 33..'i« ^Vi «.Viri.n.. 3* 

ijjj ir. •• fV" «it'Ti iT«r Is-'-ij» 

jiVii» 9. r T rtt.i’.x i ix'.x c» 

Titti li itzini aizì.zi ;i 

CI ;-i riAfni-.oc» i r.v.rirf 

au’<ni> lUn.-u asjwii.iVa-'. 

RIUNIONI SINDACALI 

Ctuiitiiii ftuitilt • le 

S.b Paa.E.I: il iT.'.* Ir kh® 

r.-aTCflto èisri.ii prBM.ai ?. 

é'.tà <X d. L. 

Altnt* • ■*»*» - 0711 il’.i 9. 

Efi «Vi UviritAT'. f.trettii iLi C.d L 
.Mie «VA 16 a *1'.» era 21, 

Iniritfn del mFP, htr. r.flKjntt 

e trirt<ir> s*; Ivi!; d: P^ini R*3l*3.- 
n; 29. Ord.tc d,-I pff 

1 rimiri::.». 


vano chie.«to di vedere qualche 
orologio, per acquistarne uno. 
11 signor Consoni si era voltato 
verso la cassaforte per trame 
Toggetto richiesto; all’improv¬ 
viso. però, era stato colpito al¬ 
la testa con un corpo contun¬ 
dente. risultalo poi essere una 
pistola .« scacciacani », che è 
stata rinvenuta dalla polizia, 
spezzata in due pezzi, neU’in- 
terno del negozio. 

Il povero vecchio ha detto 
di a\er cercalo di difendersi; 
i malviventi però sono riusciti 
ad aver ragione di lui ed han¬ 
no continuato a colpirlo bru-; 
talmente sul capo, finché egli 
non ha implorato che gli ri¬ 
sparmiassero la vita, impegnan¬ 
dosi a non chiedere aiuto. Gli 
sconosciuti aggressori, allora. Io 
hanno imbavagliato e lo hanno 
rinchiuso nel retrobottega. Poi, 
tranquillamente e metodica¬ 
mente, hanno asportato dallo 
vetrine interne cd esterne e 
dalla cas.’=afortc tutto quanto vi 
si trovava. Si calcola che tra 
orologi c oggetti di gioielleria 
essi abbiano rubato merce per 
cinque milioni. Compiuto il col¬ 
po. i ladri si sono allontanati 
senza che nessuno li abbia 
scorti. 

Il signor "Violo, che durante 
Taggrcsisione si trovava nel suo 
negozi*» a pochi centimetri dì 
di.stanza. separato solo da una 
.«ottile parete dal luogo della 
rapina, ha detto di aver udito 
alcune voci risuonai c nella 
gioielleria. Purtroppo, però, egli 
aveva la radio accesa e ha 
pensato che si trattasse da 
una semplice discu-ssionc Ira il 
.gioielliere c qualche suo clien¬ 
te. Quando, credendo di udire 
un grido, ha spento la radio. 


il silenzio era tornato nel lo¬ 
cale adiacente. 

L’imbianchino Carlo Baroldi. 
che lavorava nel portone po¬ 
sto al numero 6. dalTaltro lato 
della gioielleria, ha detto rii 
aver intravisto un uomo alto 


Rappoflo di ìccedmarro 
marteiB a Ponte Parìone 

La Federazione comunista 
Romana informa i dirigenti 
delle sezioni rbe lancili 11 
non saranno (ennte le ria- 
nìoni al centro- Dovranno 
essere convocale, invece, 
presso le sezioni le rìnnioni 
delle Segreterìe per disca- 
tere; 

— razione dei romanisti per 
i mizlioramenti salariali 
e contro il caro-vita; 

— lo sviluppo della campa¬ 
gna del tesseramento e 
rerlntamento per il rag- 
giangìmento del IN % 
per il 21 gennaio. 

I segretari delle sezioni 
sono tennti. Inoltre, a par¬ 
tecipare martedì 12. alle ore 
19. alla Sezione Ponte Fa- 
rione al rapporto che il 
compagni» Mauro Srorci- 
marro terrà ai membri del 
Comitato Federale e al prò* 
pagandisti salta crisi del 
governo Fella. 


c magro, sui 25 anni, clic ha 
fatto capolino nel portone e| 
poi si è rapidamente tirato in¬ 
dietro. Ma. naturalmente, il Ba¬ 
roldi non ha dato po.so .alla co¬ 
.sa. che gli è parsa significativa 
.solo dopo aver saputo quello 
che era avvenuto nella gioiel¬ 
leria. 

Gino Con.soni, trasportato dal 
figlio Renato — che è giunto 
in automobile prima dell’auto- 
ainbulanza «Iella CRI — allo 
ospedale di San Giovanni, vi è 
-Stato trattenuto in osservazio¬ 
ne. l'or .'ci ferite al capo. 

In conclu.sione. .«i tratta di 
una rapina perfettamente orga¬ 
nizzata da due individui sen¬ 
za scrupoli c dotali di uno 
.straordinario sangue freddo, 
oltre che di una sfacciata for¬ 
tuna. due individui che hanno 
o.sato agire in pieno giorno o 
in una via fre«iucntata. 11 com¬ 
pito della polizia non appare 
troppo facile, a mono che i due 
rapinatori non siano pregiudi¬ 
cati dei quali la questura pos- 
■segga un completo cartellino 
.segnaletico. Delle indagini si 
occupano i funzionari della] 
Squa«ira Mobile, don. Maglioz- 
zi, doli. Santillo e «loti. Ma¬ 
cera coadiuvati dal reparto di 
polizia .'Ci«?niitica e d.il com- 
mi.-viariato Appio- 

In serata, la polizia aveva 
operato alcuni •« fermi » tra gli 
elementi della malavita. 


Zero »rii(li u iiuhbia 
siillii iio.stra città 

Ieri mattina alle i; i! termo¬ 
metro c .sceso in città a zero 
yraili. Pia tardi la citta (’ .•-td- 
ta arrulta da un fitto nebbione 
che ila o.-itacolato il inif.fieo. 
Sut colli Albani c caduta la 
nere. Si precede che il freddo 
durerà ancora alenui ijionn. 


!• i C C O Ij A 
C K O A A C .l 

IL giorno 

— tlcKÌ. venerdi R Rcnnaiu, (8- 
357», SS. 4(» martiri. Il sole sni- 
ge alle ore 8.5 c tramonta alle 
16.56. - 164;: Muore Galileo ’CJa- 
ìiìci. - 1918; Con I 14 punti ni 
WiEoii fili Stati Uniti prometto¬ 
no una paco duratura. 

— lioliettino demn.qrafico. Nati; 
;nnschi 40, femmine 62. Nati mor¬ 
ti; 4. Morti: maschi 20. femmine 
18 (dei quali 3 minori di bette 
anni». latrimom trascritti: 28. 

— Hollcttino Mieteorologico. Tem¬ 
peratura (li icii: minima me¬ 
no 1; massima 6. Si prevede 
cielo nuvoloso con leggere schia- 
'•ite. Temperatura in diminu- 
nonc. 

VISIBILI E ASCOLTABILI 

— Teatri: « La mandragola » alle 
Arti. «Candida» al Valle. < I quat- 
tio rlistoglii » al Ridotto dc-ITEIl- 

iCO. 

— Cinema: « Le vacanze de! si- 
gnor Hulot » aU’.Ambasciaton t 
Stadium, < Amore in città • al- 
l’Astoria e Quirinale, t Pane 
amore c fantasia » al Barberini « 
Metropolitan. « Moulin RoUge a 
ncrnini. < Le avventure di Petei 
Pan « al Capranichetta. « 1 vitel¬ 
loni . al Cincstar. * Un marito poi 
.Anna Zaccheo» al Cola di Rien¬ 
zo e Odcscalchi, « Cinema d'altr 
tempi ♦ al Corso. « 1 morti noi 
pagano tasse al Delle Terra/./t 
e Farnese. « Giuochi proibiti » al- 
TExcelsior. < Una di quelle • a 
N(>vocinc c Odeon, < Villa Bor¬ 
ghese ' al Salone Margherita 
• Xaloctanl a Milano » al Silver- 
cine. » Fantasia » al Trieste. • AI 
tri tempi » al Tuscolo. 
SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

— Si rettifica che il signor Do- 
’iieriico BcIloni ha inviati» per U 
signor.a -A M. L. .300 o non 30rv 
come ria noi pubblicato. 



<t Dado » Ru.spoli. è .stato roii- 
dannato a centomila franchi 
di multa dal Tribunale* ili 
Nizz.a in seguito al l’Iainoroso 
srantlalo «IcIToppio 


IERI NEL S ALONE DELU CAMERA DI C OMMERCIO 

Tumultuosa riunione dei commercianti 
sui problema delle imposte di consumo 


Ieri .>era. nei .«.alone delia con¬ 
federazione generale del Coni- 
niercio. m piazz-a Gioacchino 
Belli, ha avuto luogo Taiinun- 
clata a.'Oicnihiea dei coiniT.crciantl 
pasticceri. proJiimUrri e pcllettic- 
i1. riuniti ancora una volta per 
discutere i recenti gravi provve- 
dlmenii dot Comune in merito 
alle impo.ste di consumo. 

Nei corso dep.a vivaci^rima riu¬ 
nione. è stato deciso di convo¬ 
care, pPr 11 giorno 1-5 dei corren¬ 
te ir.Cse. piis.’^ihjlmeme in un ci¬ 
nema cittadino, un grande con¬ 
vegno dei commercianti di tutte 
le categorie allo scopo di ri-soT 
vere 11 problema delTaggravSo 
delle imposte e tutti gli altri 
problemi sui tappeto, quali, per 
T«:sempto. quello concernente la 
tassa per ; oecirpaz.ior.e di spazi 
ed aree pubbliche, it problema 
delle licenze, ccc. 

.■AI termine di una di.-crus^ione 


molto vivace c, in alcuni momcn-, 
li, tumultuosa, è stato anche va¬ 
rato, dopo vane proposte un or¬ 
dine del giorno col «luaie il rai*- 
prescntante della categoria pa- 
stRxerl ed esercenti bar unita¬ 
mente al presidente dell'Unione 
commercianti doU. Della Torre, 
è stato incaricato dt tarsi inter¬ 
prete. presso il ministero degli 
Interni, delia posizione dei com¬ 
mercianti delle categorie interes¬ 
sate in merito Tiinmincnte en¬ 
trata in vigore «tei sistema di ri¬ 
scossione a tariffa in sostituzio¬ 
ne di quello ad abbonamento, 
che comporterebbe, fra l’altro, 
tin appesantimento nelTammim- 
strazlone degli «esercizi. 

In precedenza, il signor Palom- 
bint aveva riferito sui risultati di 
due colloqui avuti m giornata 
col Sindaco, annunciando che 
!© autorità capltoiine non inten¬ 
devano recedere dai provrcdi- 


mCOMSCIUTD Fiat IIWI SMA ’ niKESSATI 

L’uxoricida di Piana Zama 
per dieci anni in manicomio 


menti prts-i Qu»’rtH i:’>:i.’ia ha 
re.so ancor più incande.'crnie la 
atinn.'fera che regnava nella .»aia. 
Fra clamori altu-simi. il «Ir. Della 
Torre. prc.-,:dente dC;! Unione, 
prendendo ia naro'.a subito dono, 
ha tentato «li attenuare ij tono 
della protesta dcgn intervenuti. 
rltL-cendo a procrastinare le ri¬ 
chieste di serrata degli e.^ercenti. 
i quali, in un ordine dc». giorno, 
insabl'iato nei corso tìci puliJC- 
rio. avevano chiesto come prin'.a 
rnanjie.'ta/aor.e. la chiusura ad 
oltranza delie pa-'ticccrie a par¬ 
tire dal giorno il. 


AMICI DELL’ UNITA’ 

Siimi Ct^ptilh: ? t n i «”•* 
-1 *‘*1* • 
r• ! > 
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Il giudice istruttore del Tri¬ 
bunale di Roma ha depositato 
la sentenza emessa nei con¬ 
fronti deirimpicgato trentenne 
Mario Giusti, che. nel marzo 
del 1951, uccise la moglie, la 
diciannovenne Marisa Nardoni. 

Il giudice ha stabilito, in con. 
formità ad una analoga richie¬ 
sta del P. M,, non doversi pro¬ 
cedere a carico dol Giusti, per¬ 
chè questi, essendo totalmente 
infermo di mente, non era in 
grado di intendere c volere. 

Il tragico episodio av\-cnnc 
la mattina del 30 marzo del 
1951 e fu originato dalla mor¬ 
bosa c assolutamente ingiustifi¬ 
cata gelosia che il Giusti nu¬ 
triva nei riguardi della sua gio¬ 
vane c graziosa moglie, 

I,a mattina in cui scoppiò la 
tragedia, la Nardoni non volle 


sopportare oltre i rimproveri 
assurdi del marito c disse chia¬ 
ro c tondo che era stanca e si 
sarebbe ben presto sottratta al¬ 
le percosse andandosene da ca¬ 
sa. Il Giusti, in preda aU'ìra 
c alla pazzia percosse selvag¬ 
giamente la moglie c, poiché 
questa resisteva, preso un ferro 
da stiro, la colpi ripetutamente 
alla testa. Compì poi la sua 
opera dettata dalla follia col¬ 
pendo ripetutamente il corpo 
inanimato con un coltello da 
cucina e strangolando la sal¬ 
ma con una cravatta. 

La vicenda si chiude oggi con 
la sentenza del giudice, che, 
dopo il referto di due medici 
psichiatri, ha ordinato il rico¬ 
vero del Giu.sti in un manico¬ 
mio giudiziario per una dura¬ 
ta non inferiore ■ 10 annL 
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Gi.M AWVEIViMEllTi SPORTlìllGLl SPETTACOLI 


INIZIATE IERI LE GARE DEL CONCORSO DI GRINDENWALD 

- 1 

Le scìalTÌcì sovierìche 
Irìonfano nel fondo 

-j 

5 atiete deH’URSS ai primi 5 posti - Le italiane Erminia Mus sesta e Ilde¬ 
garda Tafra ottava - L’austriaca Mahringer prima nello slalom gigante > 









GRINDENWALD, 7. — Al¬ 
la loro prima u^c•ita inUMiia- 
zionalo le .^latrici .''ovieil- 
(che hanno sbalordito il mon¬ 
do ^port’Vo che con curiosità 
!>* attendeva alla prova, con¬ 
cili.stando 1 primi cinque po* 
.'li della gara di fondo sui 10 
kni., la gara con la quale 
inaugurava la mariifesta/ione di 
Glindonwald, prima della sta- 
^'lone agonistica internazionale. 

Vero e che alla vigilia si pai- 
lava già della po.ssibile affer¬ 
mazione delle 5^vietiche. dimo- 
.stratesi negli allenamenti ve¬ 


di ORDINI D'ARRIVO 

Fondo 

t. Valentina /.areva (UK.SS) 
in -Ut'; Z. Aie.xandra .Maslenni- 
kova (UltSS) 43’4‘Z”; :i. Sona 
Silchina (UUSS) 44’19”; 4. Si¬ 
ila Katkova lUKSS) 44’'30”; 
5. Valentina Leuntiera (UKSS) 
44’36”; G. Erminia .Mus (Ita¬ 
lia) 4!i’i8’*: 7. Inga l.iicwrim 
(Svezia) 5()'18”; 8 . Taffra (Ita¬ 
lia) 5U'18”; 9. Gohring ((Jer- 
inania) Sl’lU”; lU. Amman 
(Gemi.) Si’j'i": li. l’armesani 
Ùtalia) 52’0'i”; fz. Itumanin 
Òtalia) 5'J'4Z"; iJ. Vodelinc 
(Jllgosl.) .‘i4’53”; 14. Chedel 

(Svrzz.) 5K’U9”; l.s. .Miivrin 
(JiiK.) 58’5U": le. Knthiiti 
(Svizz.) 1.06’Ui": 17, Srhilha- 
ble (Svizz.) l.l)8'45”: 18. Gross 
(Svizz.) I.OU’IO". 

Slalom gigante 

l.Krika .Mahringer (.Austria) 
I’36"Z; 2. Maddalena Uertliold 
(Svizz.) l‘57”4; 3. Sclimldt- 

t'oilttet (Fr.) r58"8: 4. Trude 
Klccker (.-Xiistrla) l’59”2; 5. 

livammen (Norv.) l"59”2; 6 . 

Niskin (Norv.) 2'; 7. Maria 

Grazia Marchelll (Italia) 2' e 
01”; g.Schoepcer (Svizz.) 2’ e 
111"!; 9. matti (Austria) 

2’0l”4; lo. llochlcltner (Au¬ 
stria) 2’02”3: 11. Thioilierc 

(Francia) 2’02”5; 12. Uiirhner- 
F'Isher (tJerni.) 2'03”4; 20. An¬ 
na l'allissier (Italia) 2'U3”7; 
37. Itenza Vidosslch (Italia) 
2’I3”6; 39. Gerla Schiz (Italia) 
2’16”5. 


tui state, non le not diche quan -1 
to le rugaz/.o italiane che han¬ 
no disputalo anch'i'.'.se ima ot 
lima gara. 

La gaia .s; può d re non ha 
avuto stona; fin dairinizio, le 
atlcte deirURSS con grande 
Ipotenza cii azione a.ssunievano 
il comando; man mano che la 
COI. sa Si snodava la loro azio¬ 
ne ,s. faceva .seinpie più sciol¬ 
ta cd fs-se accumulavano un 
'empie maggiore vantaggio .sul¬ 
le concorrenti degli altri pae.-’. 

I ri.solveiido la gara in un con- 
I fi Olito fra di loio. Aveva la me¬ 
glio la stud(‘nte.s.sa ventiduenne 
di Lenaigiacio Valentina Zate- 
va, elle precedeva la eonna/io- 
iiale .Masleniiikova di 42", im¬ 
piegando a pei cori eie i 10 ehi- 
lometri del peie(ir-,o 43' netti. 
Le altre li e allete sovietielie. 
nel gnu ui due minuti, .sfila¬ 
vano neirordine .sul bianco 
traguaido di Grindenvvald. Es¬ 
se erano la .Sofia Siichma, In 
Siila Kaklova e la Valiaitma 
Leon t leva. 

Sul traguardo una calda ma- 
iiife.staz.ioiie cii .simpatia iia ac¬ 
colto le vittoriose atiete. La 
.ste.ssa regina ci’Olanda. che ieri 
aveva voluto conosceie perso¬ 
nalmente le atiete dell’URSS 
a.oplaudiva l'inipiesa clelle .so¬ 
vietiche. 

Se.sta. di-stauziata <1; sei m.- 
luiti dalla vincitrice della pro¬ 
va, arrivava la brava italiana 
Erminia Mu.s, .seguita ad un 
minuto dalla svede-sc Loewdin 
e dnH'altra italiana Taffra. 
giunte in-icme .sul traguardo. 
Una dopo l'altra giungevano, 
distaccate fra di loro di una 
quarantina di .secondi, le due 
t(Kle-sche Gchring e Amman; 
a due .secondi un'altra ita¬ 
liana la Parmo.sani. più di-stne- 
cata poi la Romamn che com¬ 
pletava co.sì il brillante piazza¬ 
mento dello azzurre, protago- 
ni.ste dopo le .sovietiche della 
gara. 

Dopo la prova di fondo .s. 
di.'putava. senza la partecipa¬ 
zione delle atiete dell'URSS. lo 
.slalom sigante vinto, come già 
lo scorso anno dalla austriaca 
Mahringer. la quale ha impie¬ 
gato a coprire i dui» chilome¬ 
tri del percorso (con un disli- 
vello di 300 metri) r5r)"2. Se¬ 
conda .si è clas.sificata In .sviz¬ 
zera Maddelena Berthold, in 
r57’'4. mentre al terzo posto si 
^ piazzata la francc.se Schmid!- 
Coutet, quarta ora l’altra au- 
.striaca Klecker. La jirima del¬ 
le italiane era la Grazia ^lar- 
chelli giunta settima. 

Oggi a Grindenvvald conti¬ 
nueranno le gaio fon minili che 


si concluderanno sabato con la 
discesa. Sempre .sabato avran¬ 
no iiiiz'o le gare ina-cliih a 
Wengen con il Gran Premio del 
Laubcrhoii con la famo.sa gara 
di disce.sa dalla cima del Lau- 
berhon a Innv'i-Wengen t4.‘20l) 
metri con 1.000 di dislivcllo'. 

Partiti per il Giappone 
i patlinalornovietìri 

MOSCA, 7 — Una siiundi.i di 
paltinalori delI'UHSS e partila 
per il Giappone, dove parteci- 
per.-i ai cainpionati nuiiidinh di 
pattinaggio su ghiaccio E.ssn c 
compii,t.i da Olcg Cionciarciiko. 
F.vgheni Griscin. Yuri Kislov 
Hohcit Merkulov. Umiln S.iku- 
iienkci, Yuii Scrghicicv c Itnri.s 
Scilkov 

I campionati mondiali di svol¬ 
geranno a Sapporo lleirisola di 
4l0kkaid(i, il 16 c il 17 gennaio 
[Il programma compì elide le com¬ 
petizioni ciassiclie: .sno. 1 500. 
5 000 »• 10 0(H) molli Si ntic'iie 

ciie I migliori velocisti su ghiac¬ 
cio della Norvegia, della Svezia, 
deiroianda della Èmlaiulla e di 
altri pac.si pai tecipcraniui al 
torneo 











grande E.MIL ZATOPEK in 


ALLA RIUNIONE ATLETOA^INTERNAZIONALE DI SAN PAOLO 

Zatopek sliovince nei 10.000 m. 
ma no n miglioia il s uo re cord 

La gara del campione ostacolata dal terreno pesante e dalla mancanza di forti 
avversari - Taipale vittorioso nei 1500, Soares nei 3000 e lUihalich nei 5000 


S.AN PAULO. 7. — Noi coi- 
,-i) biella iiUTiione in nottuina 
di ieri il pre.-'tigio.so {trimntista 
mondiali' E.mil Zatoitek lui col¬ 
lo la sua .seconda vittoria in 
terra d'.Amenea vincendo in 
movio clainoro.'M la prova de. 
IO mila metri coi.-a clisputatas; 
nel quadro della riunione in- 
torna/ionalo di atletica logge- 
la .svoltasi nlh) Stadio d: Pa- 
caembu. 

11 tempo .-egnato dal cam¬ 
pione cecoslovacco ò .stato di 
;}0'03"9. 

Pur viiiceiKio in modo cia- 
inoro-n — ba.sti pen-riie che il 
.-•ccoihìo c!a.ss;ficato. il tcde.sco 
Herman Eberlem, è giunto al 
filo di lana con duo giri di 
svantaggio .sul ceco.slovaoco — 


F'Isher ((ierni.) 2'03”4; 20 . An- ni.ste dopo le .sovietiche della S.AN l .-VULO, *. . . Nel tot* ^*iliip<*k non e peto i itisc’.tii tit'l 

na l'allissier (Italia) 2’U3”7; «ara '•‘‘Ila iiunione in nottuina teiitalivo, propo.'gosi alla vigi- 

37. Itenza Vidusslch (Italia) Dodo la prova d: fondo -s. pre.stigio.so {irimatista ’ia liella gaia, ui mighuiate il 

2M3’|6; 39 . Gerla Schiz (Italia) cli.'putava senza la nartocipà- hiondiah' E.mil Zatojiek ha col- rei-onl mondaih- lii'ila di,tan- 

7 iòne fiollp ailfto HelÙIinigs; lo ‘‘‘* hi sua .seconda vittoria in za <ia lo. -tes.-o detenuto con 

- slalom gigante vinto, come già d'Anienca vincendo i.i .1 tempo d. 2<rn2';.i 

lamcntc formidabili por la po- lo scorso anno dalla austriaco clainoro.so la prova de. L in'Ucci‘s,o di /..iK-pck ne! 

lenza della loro azione, ma tul- Mahringer. la quale ha imp;e- mila metri coi.-a chsputatas; tentativo di .stai) ;.:e il nuovo 

tavia non si prevedeva una lo- goto a cop’are i due chilonic- quadro della riunione in- primato mondmlc \n altidtuito 
ro vittoria cosi clamorosa, prò- tri del percor.so (con un disi;- tornazioiinlo di atletica logge- .soprattutto a due lagiom: la 
no.stlcandosì invece una forte vello di 300 metri) l’5r)"2. Se- *■' --'volttisi allo Stadio d; Pa- prima, ili oidine tecnico, è co- 
resi.stenza delle sciatrici nor- conda .si è clas.sificata la .sviz- eaeinbu. -iituifa dalla enoiine pe.saniez- 

dichc svedesi c norvegesi che zera Maddelena Berthold, in 11 tempo .-egnato (tal cani- del terreno .sul quale -s- e 
pur tuttavia non ?i presenta- l’57’'4. mentre al terzo posto si jtione cecoslovacco è -stato di ''''■'oUn la gara e la seco mia. di 
vano alla competizione con una d piazzata In francc.se Schmldt- ;}0'03"9. oroine agoiti.slico, dtil! a.s oluta 

squadra ma con individualità Coutet, quarta ora l’altra au- Pur vìiiccikìo in modo eia- ''iiancanza dt avver.-ari capace d. 

i.solate ma di grande nomo. .siriaca Klecker. La jinma del- inoro-'o — ha.sti pen-rne che il iiiiitegnarlo a fondo. 

I» ragazze .sovietiche invece le ilaliane era la Grazia ^lar- .-•econdo cla.ssificato. il tcde.sco ‘‘"v ‘ he 

hanno roves^'iato ogni prono- cheli! giunta settima. Herman Eberlem, è giunto al z.a.opek ha nvuto un -ooi n- 

.st.co con i loro primi cinque Oggi a Grindonwald conti- filo di lana con duo giri di ''.aie: .-e .stes.-o f utii g.i altri 

posti mentre a contrastarle, so- nueranno le gare fon minili che svantaggio .sul cecoslovacco — pnrttH'ipa'it: aha prova, inp- 

rire.scnlanti bou 14 nazioni, lian- 

- - , . ■ --- - --- no fatto corsa ,a parte. Fin dal. 

LA PRLPAHAZIO.XL DLIJ.L SQUADRI-: UO.MA.XI-: i^r^ c^i.an^'^he^ 

_ e.ssi .sarebbe r-u.scito a mante- 

•lere il •< t^’Oiio .. imposto alia 
gara da! cecoslovacco. 

Larver e sperone in imbarazzo 

A -palle .SI accendevano le .-elier- 

% f ** 9*1 * maglie pi-r h' prime por./ntn. 

per le lormazioni di domenica 

'tn Zntofx k • fiInwT ». 

-----XinirriTf» itki u:: \rmi.T,!:- 

Pzllenalore giallorosso dovrà sostituire Eliani e Grosso, quello hiancoazzurro Fuin malato EbèrieVu " rnrge'nù'no .Antoruè 

.Ntinez; qu.ndi. via via. m fda 
—— T'fliana. .scgiiiva’io tutti gl' al- 

Carver o in imbarazj'o; perposliluirio c intiuenzalo) e lai- Carlo Orlandi e Viiiorlo Tamii- tri 


'.'argentino Juan M randa di 2 
decimi di .secondo. .\i posti di 
onore .SI -Olio eia-' .ficati nel- 
rordim* il liiasibano .Antonio 
.Ioaqu.m Ro(|ue. raigentiiio 
G.ìbeito Mioit 'd d f'ance.-e 
.l.ic<jue.s VeiiiM'r. 

N«'i 3001) meli, l'aigenlino 
O.svaldo Eoare.s si ó impo.-to 
(orza al belga Lucieu Tliei-' 
Terzo .si è eia.s.sificaio il bra- 
-iliaiio RtKln.guez. q^iiaito d 
biasili.ano Paula, qii.nto rutu- 
gua.vano Rivai o. 

Tempi Dìodesti'nella gara .su: 
ó.(K10 metri dove lo jugoslavo! 
Franjc òlihalic ha vinto iii 14 
.à4"4 .sul cileno .Fa.vme.s Correa 
(I.à'18”7). -Sili bra-iliaiio Gon¬ 
zaga. .sullo svedf.e N l-on. .sul 
giappone.s»* .Joiioiie. 


ANXl'.VCI.ATO IERI 

Il priiTraiina 
Il Faasio Coppi 


Il caiiiiiiutiissinio inizierà l.i 
sua attivilà ilaliaiia p.irleel- 
laudo alia « settini.iua sa.'da > 

MILANO, 7. — Fausto Coppi 
ha partecipato oetii alla riu¬ 
nione che la Casa Bianchi tie¬ 
ne annualmente, uopo l'ema¬ 
nazione oel oatendario sporti¬ 
vo dell’annata, per stabilire un 
programma tii massima. Sia 
Coppi che i dirigenti cella ca 
sa biuncoce.este n.inno esprc., 
so l'intenzione di partecipate 
a tutte le principali prove. 

Coppi inizierà probabilmen¬ 
te l'attività agonistica parteci¬ 
pando il 17 gennaio a Cannes 
ad una corsa a copp.c. Il 21 
febbraio sarà a Parigi pei cor¬ 
rere in pista, in coppia con 
Filippi in un confronto itoio- 
Irancese. Il 26 febbraio sara ad 
Anversa in pista e il 26 suc¬ 
cessiva a Parigi, pure in pista. 

Nei giorni 3, H e 7 marzo, 
'7o *ui .a In progr.imma In pai- 
tecipazione con tutta la squa¬ 
dra alla settimana sarda, mon 
tre non e ancora stato deciso 
ce dal 10 al 14 p. v parteciperà 
ella Parigi Costa Aziutra. Il 19 
marzo prenderà parte, sempre 
con la squadra, alla Milano 
San Remo per essere due gior¬ 
ni dopo ella riunione interna- 
tionals in pista al <i Vigorelli ». 
Il 28 marzo parteciperà al Giro 
ui Calabria, prima prova del 
campionato assoluto su strada. 
Il 4 aprile sara ul Giro cella 
Campania, l'il aprile alla Pa- 
rigi-Roubaix, il 1B aprilo al Gi¬ 
ro di Toscana, seconda prova 
del oampioneto assoluto su 
strada, per partecipare poi il 
19 e il 23 aprile alle due riu¬ 
nioni in pista internazionali al 
u Vigorelli ». 

Par le gere ohe al trovano a 
cavallo tra la fine di aprile e I 
primi di maggio, non è stata 
presa ancora alcuna decisione 
circa la scelta tra la Roma-Na- 
polt-Roma e un Gran Premio 
in programma a P.trigi. 

Nei giorni 8 e 9 maggio cor¬ 
rerà alle Ardenne, per essere 
poi il 16 maggio alla riunione 
■>rernazionale al <i Vigorelli », 
Il 22 maggio parteciperà el Gi¬ 
ro d'Itelia, Il programma suc¬ 
cessivo e ancora da stabilire. 

La squadra biancoceleste Sa¬ 
ra cosi composta: Coppi, Filìp 
pi, Gìsmondi, Correa, Gaggero, 
Milano e Favero. 

Una seconda squadra por la 
« Tourìng », sotto marca della 
Bianchi, sara capitanata da 
Piazza e comoronde anche De 
Rossi e Giacchero 

Un franrese arbitrerà 
ItahVInghilterra giovani 

L'arbitro del prossirno incon¬ 
tro Italie-Inghilterra giovani 
che si svolgerà domenica 20 
gennaio a Bologna, sarà di na¬ 
zionalità francese. 


LA PRIvPAHAZIO.NIv DIvLLK SQUADIiL liO.MA.NL 

Carver e Sperone in imbarazzo 
per le formazioni di domenica 

L’allenatore giallorosso dovrà sostituire Eliani e Grosso, quello biancoazzurro Fuin malato 


PER DECISIONE D ELLA L EGA CALCIO 

Sospeso l’allenatote Frossi 
fino al 31 iBjliD del 1954 

Per ii trasferimento non autorizzato dal Monza al Torino 


MILANO 7 


la'gii Nazij- |.3!-7-1953 e che non pud essere 


CONCERTI ! 
I quartetti di Beethoven 
all'Accademid di S. Cecilia 

Oggi, nella Sala di Santa Ce¬ 
cilia. in Via dei (ìrcci 17, alle 
ore 17,.30. .st inizierà 11 ciclo 
dell'esecuzione integrale del qiiai- 
tflti d! Dectlioven I! Quartetto 

l. oi'wcngiith cicgiiirà Quartetto 
in f,i niagg op 18: Quartetto in 
mi minore op. 59; Quarletto in 
fa magg op 135. Biglietti aU'Uf- 
ficio Concerti di Via Vittoria n. 6 
me in.i::. ir-19 

Secondo concerto Argenta 
per l'Accacfemia di S. Cecilia 

Doincnica Id alle ore 17,.30 al- 
'■ Nreiiit'oa il Mo .Ataiilfo .Argcii- 
t.i dirigci.4 pei r.Acc.adeima di 
S.'ni.i Cccr'.i im coiueitii iici la 
:>;•! Iccipa/Kiiic del cioiini-f.T F’.in- 
co Claudio Ferrari In urogram- 

m, i Bralmi-' «Ouveiture tragi¬ 
ca»; Viciixli'iiip-• «Concerto in 
re Mi'iinrp i violino e orchestrai; 
I)c!ui.'.\ t llicria De Falla' « l! 
ini omo» "riiite) Biglietti a! bot- 
legli.iiii dalle 10 alle 17 

TEATRI 

Domani all’Opera 
« Il trovatore » di Verdi 

Oggi ripo-i> Diiinani i.iliato 
0, .illc me ‘21, flint: .ililionamciiTii 
icphc.i ilei < Troi aliirc » di G 
Verdi nappi, n 24i. diretto dal 
mae-lro fìabncle Santini Inter¬ 
preti principali ; Maiui Pednm, 
Dina Min.iiclii. Gtii-eppe Verte- 
chi, Carlo Taglialme e .Alfn-dn 
Cnlell.i .\lae-tin del coin G.il. 
^eppe Conca. 

Continuano alle « Arti » 
le repliche delia Mandragola 

F' iii’./inlii il terzo jiie.^e di 
rephclie della coimnedia in .5 atti 
• I.a Mandragola » rii N. Macina- 
celli nella interprelazione della 
Compagnia S|>etlatori Italiani, 
'l'iitte le Sere alle me 21 Tutti i 
giovedì e I .-aliali, alle me IC. re- 
pliea dePa divertentissima eom- 
media m 3 atti di «.Slo>; «L'Iso¬ 
la dei pappagalli » con Bnnaven. 
ima piigioiiiein degli antropofa- 
gtii. l’i enota/ioni e vendita al 
hottegliino del teatro tei 4H5:);iO e 
pie-'o r.-VRI'A iCn'i tei. 681316 

« Enrico IV » al Pirandello 

.Si imziaiio questa .sera, alle 
Ole 21,1.5. le repliclie del eapola- 
voro di Ihrandetio « F.nrico IV ». 
nell'iiilerpieta/ione di Lamberto 
l*lca--o. L,ilii,i Hofcd, Anna I.e- 
ho. Tino ntanrhi. Ennio Balbo. 
Biglietti .\!{|*A.('IT e al teatio. 

AltTISTU'O t>HFR.AlA: Bilioso 
If.lKACr.A; Riposo 
('(•M.M EIHANTI : Biposo. Dom,a- 
m. alle 21.3". prima di « La 
piceoia fonte » di ftracco 
KI.ISKI): l'oin|>agiit.a Riecl-Mii- 
gm. alle oie 21. in « Crimine 
nei tetto » 

GOLDO.NI: Bipo.so 

()I*EK.\ lli;i Bl'KA'n'INI: Riposo 

QUA'ITRO rON'I'ANF.: Ore '21: 

« Caecia al tesoro» eon Billì 
e Ulva 

UOSSINI: Compagnia (’liereo Du- 
r.anlp. .alle me 21.Là in « Alla 
fermata del 66 » ili Cnglieri ( ri- 
diiziiim .studenti) 

KlllorTO IIKI.L’ELISKO: Alle 
Ole '21.3(1 « I (iii.attro rusteghi » 
di ('.irto Goldoni 
•SISTLNA: Ore 21.1.5: «Alvaro 
piiittosto l'or.saro » con Renato 
Raseel 

SATIHI; Ore 21.45, ('om)ragnta 
W.alfer Clti.ari in « Conlroror- 
rente » di Marcbesl. Metz e 
Walter 

V \LLK' (’omp:igm.i nel l'iei oto 
Teatro alle ore 21 : «Candida» 
di G U Ntiaw 

('IRCI) KRGNF.; Varietà e attra¬ 
zioni internazionali ore 16-21 

CINEMA-VARIETA’ 

Xllianihra: I Ire ror.sarl con F.t- 
tiire .Manni e Barbara FInrian 
e rivLsIa 

\llirri; Il sentiero dell'odio eoli 
('aria Del Poggio e Andrea 
(■|ieii))i !• rivista 
.Miihra-Io\ in pili: 1 /incanir vote 

iipinira con Silvana Pampani- 
ni e rivi.sta 

\tirnra; Nap.as.aki mn Vera B.il- 
-Inn <■ livisl.l 

La Frnii-e; Fionliera iniloimta 
enn S. Wintprs e R. Senti 


('entrale Clantplno; Riposo 
Chiesa Nuova: L'amore più 

grande 

Ciiie-Slar: I vitelloni con Alber¬ 
to .Sordi 

L'Iodio: Gli amori di Cristina con 
Fred .Me .Murray 
Cola dì Ilien/o: Ùn manto per 
Anna /.accheo con Silvana 
Pampanini e Massimo Girotti 
Colonna; La ragazza di Trieste 
con Milly Vitale 
Colosseo; I cinque segreti del de¬ 
serto i on E'rancbot Tone 
Corallo; l.'amaiite con John Ho- 
(link c lledy l-amar 
Corso: Cinema d'altri tempi con 
Walter Cbiari e Lea Padovani 
iSpett. 16. 18. 20. 22) 

■■'ristailo: Alda con .Sophla Lorcn 
: Delle .Maschere: Fune cortigiana 
1 (l'Oriente con E. Kleus e P. 
t.'rc.ssoi.v 

lllrlle Terra/ee: 1 morti non pa¬ 
gano lasse con Tino Scolti 
Indie Vittorie; Un marito per 
.Anna Zaccheo con Silvana 
P.impanmi e .Massimn Girotti 
Del X’asi'Cllii; Salome con Rita 
:Ia.\ worth 

Diana; (jiinlcinio im ama con 
Betty Hutton 

Boria: Ftancis airaccademia con 
Donald O'Connor 
Edelweiss: l.a vergine .scaltra 
Kileii: Po.'le.Ilo e i ‘oimiagm ilei. 
I.i foresta ili più piccolo sjict- 
lacolo del mondo - inizio ore 
10.3(11 

tlspero: Tolilo dossier 212 
Europa: La ninfa degli Antipodi 
con E Williams e V. .Mature 
F.seelsior; Giuochi proibiti con 
• tngitte Fosse.v 

farnese: I mmli non pagano 
ta-se con Tino Scotti 
Faro: Papa diventa nonno con 
j S. Tiac.s e F. Taylor 

Fiamma: Vacanze rumane con 
G. Pei'k e A. Henburii 

Fiaitinii-Ka : Little fiigitive rnii 
Rii he .Aneli uscii i.Spelt. 17.30, 
19.4,"i. 221 

riaiiiiiini: Il tmito e la bella eon 
K. Dmigl.is e 1. Tiirner 

Fogliano: Il piigiomero di 7en- 
d.T eoiv Stewait Clanger 
Galleria: Il sergente Bum con 
B Laneasler e V. Ma.vo 
Giovane Trastesere: Lo strano 
Mi Jones 

Giiiliii Cesare: Gli sparvieri del. 

lo stietto ( on A'voime De Carlo 
Golden; I.'incantevole nemica con 
Silv.ana Pamp.anini 
Imperiale: Stona di tre amori 
con Annamaria Plerangeli e 
Elliel Barr.Miiore I inizio oro 
I0..30 antimeridiane) 

Impero; Scliiavo dell'odio 
Iniliinn: l/iiicniitevote nemica eon 
Silvana Pampanini 
funiii: I.eftera a tre mogli eon 
Belle Davis e .Shelley Wmters 
Iris: Il mondo le condanna con 
Alida Valli 

Italia; La donna elle volevano 
linciare con Jlion Lumi 
l.iiv; l.':ivventiiriera 
.Man/'ini; L'incantevole nemica 
con Silv.an:! Pampanini 
Massimo: L.iscinmi cantare con 
Frank Sinatra 

.Mazzini: Il grande Incontro con 
.Audre.v Totter 

Mefro|udilaii; f’.ine. amore e 
fant.a.sia con V. De Sica e Gi¬ 
na Lollobrigida (Spett. 15,15, 
17.10. l'I.Là. 21.20) 

.Moderno: Storta di tre amoit 
con Annam.ina Picrangell e 
Klliel Bnrr.vmorc 
àloilerno Saletta; La legione del 
Saltata con Al.vn Ladd 
.Modernissimo: Sala A- Frme cor¬ 
tigiana d'Oriente con E. Kleus 
e f’. L'rcssoix. Sala B: L'incan¬ 
tevole nemica con Silvana 
Rampanmi 

Nuoto; Venilicberò il mio pas¬ 
taio 

Novoeìiie: Una di quelle con Lea 
Padovani. 'Foto e Fabrizi 
'Odeon: Una di quelle con Lea 
Ihidovaiii. 3'otò e F.ìbrizi 
Oilescalrhl; Un marito por Anna 
Zaccheo l'on Silvana Pampa- 
iiiiii e 3';issim<> (Tirotti 
Olyiiipi.i: Gli .avventurieri di Pl.v- 
mouth con S. Trac.v e (ì. 
Tierney 

Orfeo; Aula con Sophia Loren 
Orione; Riposo 

Ollaviailu; Servizio segreto con 
Joel Me Crea 

Palazzo; r.irnliina Williams con 
James Rtewarili 


'Pairstrina; La sposa sognata con 
lù D. Kerr e C. Grani 

Parfoll: Frine cortigiana d'Orien- 
r- te con E. Kleus e P. Cressoix 
Planetario: L'ingenua maliziosa 
m Platino: Gli sparvieri dello stret¬ 
to con Yvonne De Carlo 
er Plaza: lo confesso con A. Baxter 
la s M. Chft 

:tl Pliniiis: Gianni e Pinotto fra le 
te educande con Bud Abbott e 
Loti Costello 

e- Prenesfe: Schiavi dell'odio 

Primavalle: .Marmittoni al fron- 
D- te con .Manna Berti e David 
Ayjne 

m Quirinale: Amore in città 
ni Qiilrlneua: Lili con Lcsiic Ca- 
ron e .Mei Ferree (orano spet- 
■n tacoli 16. 18. 20 i 
ta Quiriti: L'urlo della foresta 
P. Reale: La sposa sognata con D. 

Kerr e C. Grani 
i- Rey: Riposo 

Bex: Amore In citta 
er Rialto; L'incantevole nemica con 
la Silvana Pampanini 
ti Rivoli; LUI (spett. 16.15. 18,45 

ta 22 1 con Lesile Caron e Mei 
Ferrer 

•n Roma: Il sergente di legno con 
Dean Martin 

m Rubino: Ln lupa con Kenma 
Sala Kritrea; Riposo 
Salario: Non mi sfuggirai 
'h Sala Umberto: H giardino delle 
t- i.trcghc 

re Sala Traspontlna: Riposn 
Salerno: Riposo 

Salone Margherita: Villa Borghe- 
di .so con Annamaria Ferrerò e 

re Eduardo De Filippo 

m Sant'tppolltn; Pinky la negra 
bianca con Joane Craine 
in Sa\oia: Il prigioniero di Zenda 
con .Stewart Granger 
in Silver Cine: Napoletani a MiLa- 
no con Annamaria Ferrerò e 

m Eduardo De Filippo 

Smeraldo; lo contesso con A. 
in Baxter e .M. Clift 
i9. Splendore: Quo Vadis? con D. 

Kerr c R Taylor 
m Stadliim: Le vacanze del signor 
Huint con Jacque.s Tati 
4- Siipercinenia: Il sergente Bum 
con B Lnneastor e V. Mavo 
>n I Spett 15.45 17,55. 20. 22.,30i 
Tirreno: Gli avventurieri di Ply. 
Il» ninutli con S Tracy e Gene 
Viernc.v 

1- Trastevere: Gli indomabili 
lo Trevi: Un capriccio di (■a''oi:ne 
>11 Clierie con Martine Carni 
Triannn: Furore sulla citt.à 
ri Trieste: Fantasia di Walt Disney 
e Titscolo: .Altri tempi con V. De 
re Sica e G. I.ollobrigida 

Verhano: Mano pericolosa con 
iticliard Widmark 
•n Vittoria: Il sonnambulo 

Vittoria ('tampino: La nemica 
>n 

rs RIDUZIONI E.VAL - CINEM.A: 

>n Alhaiiibra, Bernini, Centocelle, 
Cristallo, Delle Maschere, Due 
lo Allori, Rxcelslor, Galleria, Jonio. 
.Modernissimo. Olimpia, Orfeo, 
Principe. Planetario, (luirinetta, 
'a <)iiirin.vle. Rivali. Roma, Rubino. 

Sala Umberto, Salone Marghe- 
n rita. Tosrolo. Vittoria. TE.VTBI: 

Comniedianli, Rossini, Valle, 
91 Cirro Krone. 

5, OGGI « Prima » ai Cinema 

" CAPRAXIti eil EUROPA 


IIUAIK-MmE 

P n«ill° ■aaD'oO 

m-B ruii 




'^IwerAMnmHMbr 


IIU •A--'»» ....... , , I % h» ■ . t I 1 « i 

-iiU.i deininci.v s|»<»rla «Lil Monza s.--l,.r;z.i t.-cnic.i ah'A (' Tor no B « : B piigii.-ile i!ii-terio«o ; on 

.,-..1, nfiiitaiitlo-i mvee** ili svoICcicl Icr.! ir.ii-loii i 


- - - ■ — . . 1 , ... „ t'i "a’-i i"'i '• à "’co'ni-iili'f Unii;* lia re-o nino «luaiiio st-giip '.io» o» ... ..- 

zioni di Gro:>.so che ha asuto un scie la (,uestione dei terzino ‘Wllu i>-mcim.arrO affron- | j/.. ,jrininci.i s|M.rfa «i.U Monza s.--i,.r:z., t.-cni.,. aU'A (' Tor o., 

in-.pioviiso versamento di liqui- nislro. problema che può risol- (er.-i Lapobi.i.uht c D.D Piaz •» | ;^ ‘ ' ^ ^ .,i|-allc:ialnr<- Frosi: . Cnn-idera- nfnitando-i invece di -volgcii 

do al ginocchio cOiUus(to| nell in- vere in due modi; !) rientro Ut ’ digmo -leneghini iì„in- f v~. -' •i-t i, >- 'he FA C :»Ionz.« ha prc<en- an.ilogo mc.iiuo a f.ivorc UHI. 

coitilo di Bologna. .A Grosso, il Fur!a.‘-si; 2) àjiostanienio di Sen- “ ' = I ' , j.,, forin.'tle i-iauz.-i alt.i Lega A C Mo-z.i lia delllwi.no i| 

prof. Zappala, a ordinato ieri timenti V a terzino e rientro di I-ONDRA. 7 - Ai Giochi del- « ' ' “ ' , N.az onah- peribé il Fios = . veng.i 

,I,W- oLiriì. , 1 . ri,.r. r.- • r entr ,ie’i I Impeto Britannico, die si di-' ‘*3 <^Or ,i (f« , I.tHI ih t i «, r:, ono«rniio re«pon«abi!e di in- oie-.to delle (nozioni di .dleiia 

o-vo o dieci „iorn, di ripo-o. Ma.acari.c a. centro deila me- iugj„> a; 7 | nrogramm.i r.cl. i -•e--i r iinni en.cTiftrata inteiruzio:;e del . 0 :;. '«'e o direttore teenno fnio a 

Per jx^priituire r-Iianx e Oio^wiO diana aposio .1 Vanr*ui\rr K'aiiartar tìC è .‘■isTta vnla ‘'ìaì f r)!;*:;- traJto prr ollenaTon r. 12^^. TI lu»?lro eli rnmosterr si 


otto o dieci gioriij Ui riposo; Malacarne a: centro della iTie 
Per Kliani e Oxo?*.'iO diana 


T)a Ttinifr 


■ » ? r 


Carver ha a disposizione Renzo. Utia deci.-ione dclìnitiva. co- p-cnder.'innn par'c 24 rapprerrn-1 l’.m.'iro Ta-pah- < :'.'.ó?)"Ti i'l'o-r ritto in ria*.» 1-9-19.73 cri av«'n- l'-A C .Monza il diritto ail in \irvnne: li i>rign>tuero di Zen- 

Vc.ntini e Tre Re; due soiiolmunquc. Sfterone '.a prendeiè lafive nazinn-.ii .quale aU'arriv.» ir, i>-. e« <ì:it ' |:e de«orrenz,. d.il 1-8-19.7.3 al r:ro.'io«elrr.enl.. del d.miio da It- ,,3 stewaiù Granger 

ipimdj le po-sibiij soluzioni; Tre It-olamentc <>,ggi pritita dcHa par- __ quid,vrci in 'ep.vr.Tl.a sede e rii \nibasriatiiri: Le vacanze riel si- 

Re cc:!tron'-Cd: 8 no e Renzo Ven-j’.enzji per BCrga:!;n ■ - ■ —* ’cifllggere 1 .imnioii'zmi’e all .A gnor llulot 1011 .lacqnes Tati 

tur. terztn.. sinistro o Tre Rei ieri i molarr e le r j\ |'* JL nerT%e;\;r'VVo::.'n,; 

.erzino stmMro e Renz.o Acntunifom'.a/ior.i di 10 uomini, hanrio ^<^7* pJlVr5l54 14^ SI IvISinf'OV’A >1 e>ud./io pie-«.. %|..,||o: Il grande incontro «cn 

cenTromediano. Quesc ultima ap-jdi-ntitata una partitella Ira di il A, .1 yiittlg aACl Q w Q. sta fy-g.i .'sazmn.ale • .Audre.v Toitrr 

pare la più prntxihiie non avendo loro durata una cinquantina di lnt.v:.>o .n g or- ''ppln: La sposa sogn.-.la mn C. 

Renzo Venturi ma, focato a ter-immuti - : -^-g—-^- n;T:rrr - .- - - In attesa che l« CSAI ne mp ' nata i fic itnnìani nera .vile 21 1 (>rjnt e Deborah Kerr 

Zino Mm=tro ) fre, !>• due lorma/.iom srer'e , • A M .. ;. . provi d regolamento «li erga- -'vra: no luogo contcmr>..ranc..- '7-',, 'rhari-e 4 >ro.hita mn 

La pro!»ab.;e :ormaz 4 one do-jin campo: .S'qnadm A. Le Fazio. i « f / »"" niizatori della « Mille M.glia v. "■'"l’''/ ' 'U* 'rrobaleno: Fr.-.m i« <ovvers thè 

crebre essere qdi:.(i, la ttfluente Ant<.:.a 7 .zi. Malacarne. Montana- ••• 'zf, fìrtLcl/ - _ J L_e^ ^—4 ' ‘ ' .. • . «: R renze - .cTip.i -S, pif-un,»- Donald O Con- 

Moro .Uimonti Renzo Venturl.ir,. Ber-amo. Puccnei;. Vivoro. '' 'he argomen'o dell;, d.^i u-^.nm- 

Ire Re BortoiC'.lo celio. Ghn;-;Brede.-cn Burin, Fontar.Ps, I calmente che quest'anno la 'Ta un rer.taMvo d forruzio'.e . ^ 

Eia Bronée Ga;:i. rando.fini P^- Squadra B Sentimenti IV ( ar- \ «classica» automobilistica di •». rui #• tor«a ‘-i «,i.r-t. pagm della foresta 

icn Intan.to Car'.cr ha fatto;hit.i. C>arciei!i. Lolgre:., Betto'.im. 'c _ onde onorare la memoria di ^ ^ \<.|oria; .An.ore m i itt.i ifilm a 

rtc.putare un leggero alicnamen-' f lam.m!. .\tzpuru. i W Nuvolari, l’indimentica- ‘ __«pi-odn 

IO atletico ed ogci. se >; tempo; Ne; Cùr,-.v de'ia partitciia r! *»••• • *P*(i«»’**o protagonista xfi 1 \ •» (ilORM SUIISTIC.A "'f*'- " n A. Blyth 

lo permetterà, farà disputare ur. ass,-t,lo ad un -loco brillante e / di tante « Mille Miglia » hanno . ’ -L ' Allanir; lTd:v.sa piare alle si- 

ta.onpo sulla paùa tra i titolari ve.oce e .-or.o s,ate -egnate dieci ■•/ comunicato che, escluse que- kttrm iltf1nrÌA(ì nli ailttriari N' 4 ' 4 (e con Rosalind Russel 

e riserve .\l termine denaliena-Ireti • .-e, da.ia .-quadra .A e quat- / . y ■ . variante il resto del oer- flllWIHIll yii dUllliail .Mtnalilà: Ireione del Sahara 

mento di ieri Bronèe lam» ntavajtr,> da que.Ia B ' • e ' • 4 : Ai.ip I.add 

a.cunj disturo, ali anca dove ha! Per ia .- uiadra .\ ha:.r.o .se-r.a- ' subrra «snezioni nei, |;e||e QJ fjl (idrOCnd Angiisfiis: Bellezze in mofosmo- 

ur.ft Erm-sa contusione; le sue 1 to Viv.io ('J 1 Biedesen (2 1 fon-fc^ - | «««'“'«i"»» ««»'»i*n*- j - or», s 

tor.dizroni non sono però tali da.tane-! e Bcrga::'..v ::.entre per la ' M ^ Ceco lOfatlI il tracciate del- <>RIlSr:. — Nr n ««('.rea, |.|j,p "p r Mitrhum 

destare preoccupazioni '-(juadra B hat.n.o rc-alizzato Bet- '/'y la XXI edizione velidla per la 'ed n ti.i.a ;)riivB de. «i D ie '■(■•'tui j»apc, amore » fan- 

Goiin; (iard":;! e Carradori. , Jf'-tf-.z/', «Coppa Frenco Mazzotti »: j n-'ernaziotiii.e de..» Val (.«rne-i tasia .'on G. LxMlohrigida V 

Domenica 24 gennaio, in ocra - La I .«zio par.irà per Milano >. 1 I Brescia. Verona, Vicenza, Pa- 1 '••* ..a’.'.'.a, i::.adr.«. j De Sira (Spett. l.s.OS. li.lO. 

s'.ir.e della >os:>en'ione de: cam-|domani alle 8 40. . giocatori per- WT A jW dova, Rovigo. Ferrare, R.ven- e'-T-'e»'-^ "ì;.'; ! ReUarmino- Lui e le. 

.r tonato per incontro interrazio-. Dotteranno r.e capita'e lom- W Q ^ ‘ ' Ancona. Pescara, g’I; "^3^/.(Belle Arti; Riposo 

r&:e Italia-Fsfitto lA Roma dispu* hania e (io:r.cr.;ra *• Attina rae • x a *«....;i c-n i Bernini: Mouhn Rou^e con J. 

t»rA allo St,»d:o Olimnlonico una|g:uniieraiii.o Bergan.o I.a lazio a P°'* -•! », » j (, i «urs-r.ari .-i -<»;.■> p.K/za.l, Ferree e Zsa 7«a Cabnr 

r.artlta «amichevole, con lo! B partirà domar., a:.e 14.30 per s cJ o.er« (.d. Corno (il punto p.u .Ito del «. „r.n:: tre p<.sti eie. « (-.«v-irics jRoingna: D prigioniero 

squ-sclrone b’.ancrceieste del Ra-j Firenze dove dor.er.ca ir.con- ’ *’T*" X-'er d« ‘R’Xr ''''—f'X "d. lBranrarrioX.a 'poS sognata con 1 

rir.E Club di Buenos Aires. Itrerà le r.'frve vi-.,, l:. tir m- ‘«--V/ ' T - ' bo, Siene, szditadr R.dieofani, ^ * «n i » K*-" e C Grani I 

la partita s-arà la prima che contro • er *! rftrr.pior.a^o i Vali# dal Chìanft, Firanta, Fa*- '**!*’' nt i *^apannf Ile, Bipo'-o 

j; Hacir.g Club di.-putcrà in Eu- riserve i.'^n'orr-etore A ‘ so dell. Fus.. P.sso dell. R.- IL,„“»lr,i'e’'è-,’\o» è tunica mn V Ma- 

h,anrrr«»;p-.te - l - i m ___ __ _ ....zia.o zarue..e . .xo_.e. ^ j Simmons (cipemv- 

1’.,..,., V V o a a - morto d A'- «PRINCIPE» DI MILANO (- «tieosa «ologn.. Mode Par I. a.,,tr.a< > <>le.«:g:er. c e tmpei 

!.. \o.o &..Ì 1 .» por*, u - j » l ' I ma. Ran>o Cnrìilia, Piacanxa. .eri era «uinto secondo. yta'o jcapranìca; l-a ninfa defh An- 

Ctampino II -21 gennaio fis,.,, I- J».; «.mn! !^ •.. . I Cremona. Mantova. Brescia. cia-s-vifirato primo i.ei ., comh-.na-( tlpod. con E Williams e V. 




i; - 



onde onorar* la momoria di \**loria: .An.oro in r 

Tazio Nuvolari, l’indimentica- ‘ _ «pisodn 

bile e spericoiato protagonista xkI.1..\ 2 (ilGRM SCUSTK'.A ' ^ 

di tante «Milla Miglia» hanno —. — .Aliante; I.a divisa p 

comunicato che, esclusa qua- Altm'jl 1ltf1nTÌA(ì nli 3llttfÌPrÌ 8'4r>(e con Rosalin 
sta variante il rasto del per- gii aUSiridCI -MD.ali.à : i.a^^m.onr 

corso non subirà variazioni nei ' relle gare di Val Gardena i IAngiisfiis: Bellezze i 

confronti dell’ultima edizione. j __ Lt' i on l'a Barz; 


► 

ò --4^ 

» . 

Un» inqu.Mlr.ilur.t di «RISO TR.AGICO ». un film che sta 
altualmrnle ntlenendo in lnghiltcrr.t un entusiastico snctcsso. 
<)iirsl(, film, diretto d.t Herbert Wilrox. è interpretato da 
■Tljrg.ircl I.oeknood, Wendell Corty e Forrest Ttickcr 


dova, Rovigo. Ferrara, Raven- 


:.a g.i air-triac. i::4idr.’»j De Sira (Spett. 15.05. 17.10. 

a .<»:■> :::di.-<‘.i.vv.v ^u:lPrlo^I'à .'u: , 19.1.5. ?1 ?Oi 


T'.’.ip.erO'O :i « Ti icn eNicier.’r 


iRellarminn; Lui e lei 




na. Pesaro, Ancona. Pescara, *-r, eli «l ei; ilriiinri; (Belle Arti; Riposo , 

■> . . e.. > ni i.n. IBI.. .Bernini: Moulin Rouge mn 3. 

Popoli, Chicti, L Aquila, Sella j ,, , B,s,'r.«ri .-i -<»;.■> ;i.k/zb:i. Ferree e Zsa Zsa Cabnr 
di Corno (il punto piu alto del ni pr,m; tre po?-'.: de. « c.B-s-inca 'Bologna; Il prigioniero .ii Zen- 

percorso). Rieti, Roma. Viter- iiTin.o 22err.e i’oeraigirer. -.e [ da ron Stewart Granger | 

. ... . . '.-i.T. . 1 » n -«"ei - -T -o-e di IBranrarrio: I.a sposa sognata con | 

bo, Siena, salita di Rad.cofani, .-i .o ^ 1 D Kerr e r Grani 

Valle del Chianti. Firanze. Pas- “ '7^'“..t. ‘1. I;;.' 'L, L >‘'apannrile. Ripo-o 

so della Fusa. Passo della Ra- o zàrd'e’ è-è 'vi-è : tunica eon V Ma- 

, BB » m ■ •e--zia..o zarde..e < .no_. . tpre e J Simmons (cmemt- 

ticosa, Modena, Par- l. a;i''Tr.a< •> < f'r. 

ma. Reggio Cmilia, Piacenza, .eri ere giunto j-econdo. ,• *t«to Capranica; l.a ninfa degli An- 


Stesera le finali ^ei tornei | 
Orlanti e Tamagnini I 


sr"c'h:;"s;^mre h^rsiròr o^^b:;' crlan^jjJ^agnim j 

m: Finn ha avuto un improv-! Questa sera, al teatro Pr.nc.i.c 
’ ;so attacco influenza!© (Cci an-jd: Milano, avranno luogo le .i‘-' 
che .Alzar.i eh© avrebb© potutol'csc finali dei tornei di boxe 


V i J ' 


Cremona. Mantova. Brescia. 
Coma e già noto la « classi- 


cia-s-vifirato primo nei w r„mh;na-( tlpodi con E Williams e V. 
Ila e ! \vi-'iia rtìTi.e -q'iadra »■.( Mature 

I., ...... J'' avy-entiire ni 


®>F6:tA 5 f 


br»*e»ana *i disputar» n*i p — di Wall CÌAti^y 

li 1 a 3 maggio. Il per- ( on.’uni liOc.!. i •» . rastello: Titanic con B. Stanwìc 

Il t a ^ maggio. Il per .. .e,,,o. r.e. a mn.blr.a ; ^ ^ 


giorni 1 a 3 maggio. Il per¬ 
corso dalla tara è lungo 1600 
chilometri. 


Pellieeeìip II la pii 

COLLEZIONE 

\ la Campo Ma rrio, fiq 


*le pelli -ttiperiori 

ROMA * la cla55e rlei modelli 
• la finezza nella esecuzione 


•a © i lta'.ta seromJn n©. a cias-si- 'rentrale; P.vrata di splendor© eon 
.':ra {ler rA/:or.;. 1 Ezio Pinza 


CALZATURE PER TUTTI 

OI AC O BETTI 

Via Lucrezio Caro, 48, 4B~a 


INIZIA LA 
VENDITA DEI 


SÀlLiOI 


^ VERE OCCASIONI... APPROFITTATE 
Via Lucrezio Coro, 48, 48~o 
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« L’UNITA' p 


Venerdì 8 gennaio 1984 



1 Unità 



SI SONO I NIZIATE LE TRATTATIVE P RELIMINARI 

Prime riunioni dei quattro a Berlino 
per fissa re la s^e della conferenza 

Domani un altro incontro - Vallo commissario sovietico Scmionov visita il coUef>a francese 
Una ^^commissione per Vunificazioncjf costituita neììa Repubblica democratica tedesca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, Una conferon/.a proparato- 

ria quindi, c‘ .snn/a un valore 


BERLINO, 7. ~ I rappre¬ 
sentanti delle quattro grandi 
potenze sono tornati a riu¬ 
nirsi oggi, per la prima volta 
dopo quel 21 giugno 1951 che 
vide il fallimento della con¬ 
ferenza dei sostituti al Pa¬ 
lazzo Rosa di Parigi. Questa 
volta, senza dubbio il com¬ 
pito è più facile. Non si trat¬ 
ta di preparare un ordine 
del giorno per l’incontro dei 
ministri degli esteri, dato che 
i quattro si riuniranno senza 
agenda, tenendo soltanto con¬ 
to delle indicazioni emerse 
dallo scambio delle note, ma 
di scegliere la sede o le sedi 
in cui si terranno i lavori. In 
più, i rappresentanti dei quat¬ 
tro dovranno accordarsi su 
alcune questioni tecniche, tra 
cui la formazione di una se¬ 
greteria della conferenza c le 
modalità con cui ootranno ve¬ 
nire trasmesse ai giornalisti 
le notizie sui colloqui 


particolare, dato che il rag 
giungimento di un accordo 
non .sembra troppo dinicile. 

Eppure, malgrado i fini li¬ 
mitati del convegno, gli oc¬ 
chi di tutta la Germania si 
.sono appuntati oggi .sulla stan¬ 
za dove si tengono lo con¬ 
versazioni al primo piano del 
palazzo del quartier generale 
britannico a Berlino, quasi a 
voler trarre au.spici suH’an- 
damento della più attesa con 
ferenza dei quattro. Decine di 
fotografi e di rcpnrtora cine¬ 
matografici lianno fissato lo 
istante in cui i delegati si so¬ 
no stretti la mano; molti cro- 
ni.sti sono andati addirittura 
ad interrogare gli autisti, 
quasi sperassero di avere da 
e.ssi rivelazioni sensazionali. 

Era la prima volta, da anni, 
che succedeva un fatto del 
genere (la conferenza per la 
sicurezza aerea, miziata nel¬ 
l’aprile scorso, aveva avuto 


CONSEGNANDOSI AlL’tSEBClTO PO POLARE CINESE 

Dne piloti fuggono 

dair inierno di Form osa 

Drammatiche testimonianze sulVopf^essione istaurata 
dagli S.U. • Epidemia di suicidi fra i soldati di Ciang 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 7 — Un pilota 
c UH radiotelegrafista della 
aviazione di Ciang Kai-scek 
sono fuggiti da Formosa a 
bordo di un apparecchio di 
fabbricazione americana del 
tipo A.T. 6 c, discesi nella 
Cina continentale, si sono 
consegnati alle, autorità po¬ 
polari nella prouincia del 
Fukìen. 

fi pilota. Tao Kai-fu, ca¬ 
detto deWAccadcinia aero¬ 
nautica del Kuomintang, cd 
il radiotelegrafista, Ciri Fao- 
tsun, dell’Osservatorio aero¬ 
nautico di Tainau, hanno 
raccontato come ìt cosidetto 
gruppo di consulenza » in- 
stallato dagli Stali Uniti 
presso Ciang Kai-scek abbia 
rassoluto controllo militare, 
economico e politico di For¬ 
mosa. ttin ogni ufficio c in 
ogni base delle truppe del 
Kuomintang, personale ame¬ 
ricano è direttamente respon¬ 
sabile per requipaggiamento, 
l’addestramento e le opera¬ 
zioni — ha dichiarato Tao 
Kai-fu —. E’ il <( gruppo di 
consulenza » statunitense ciré 
stende i piani c dirige le a- 
zioni di disturbo condotte 
dalle forze del Kuomintang 
contro la fascia costiera ci¬ 
nese, come quella contro l'i- 
sola di Tunpscian, di fronte 
alla costa del Fukien, alla 
metà di luglio dello scorso 
anno 

Attraverso il gruppo di 
consulenza gli affaristi a- 
mcrìcani si sono impadroniti 
di tutte le aziende di qual¬ 
che importanza in Formosa. 
Non solo gli armamenti c le 
altre forniture militari per 
Ciang Kai-scek, tua la mag¬ 
gior parte delle merci messe 
in vendita nell’isola proven¬ 
gono dagli Stati Uniti. » Per¬ 
fino la soia e la farina — 
hanno detto gli aviatori — 
.^olIo importate dall’America 
r messe in vendita n prezzo 
inferiore a quello dei pro¬ 
dotti locali >•. Il dumping a- 
mcricano rovina l’economia 
di Formosa,e nelle campagne 
di Taipch, di Tainan e di 
Kaohsiung i ccntadini sono 
ridotti a nutrirs, dì sole pa¬ 
tate dolci. 

Per reprimere il malcon¬ 
tento popolare. Ciang Kai- 
scek ha moltiplicato attra- 
vcr.so tutta l’isola i suoi n- 
pentl c la sua poiiria politi¬ 
ca, c lo FBI americano gli ha 
messo a disposizione esperti 
rd uomini per questo compi¬ 
lo. Il minimo mormorio di 
opposizione al Kuomintang 
viene punito con dure con¬ 
danne al carcere se non con 
la pena di morte. Anche della 
maggioranza dei suoi soldati 
c di molti fra i suoi ufficiali. 
Ciang Kai-scek diffida ogni 
giorno di più, e un regime di 
opprimente sorveglianza po 
litica vige in lutti i centri 
militari. L’atmosfera di ti¬ 
rannica disciplina e la dispe¬ 
rata mancanza di una prò- 
spettiva ha provocato fra Io; 
truppa e anche fra gli uffi¬ 
ciali frequenti casi di sui¬ 
cidio. 

t due aviatori hanno det¬ 
to che, da quando in loro co¬ 
minciò a prendere corpo il 
proposito di fuggire e tornare 
in patria, molte volte, a ri¬ 
schio della vita, ascoltarono 
le trasmissioni radio di Pe¬ 
chino. Sono state le notizie 
sui successi del primo anno 
del piano di industrializza¬ 
zione cinese, in particolare 
l’annuncio del completamento 
- dei grandi impianti metallur- 
pici di Anscian, a dare al lo- 
V ro proposito la spinta deci- 
r. sica. 

^ Le unità dell’esercito po- 
r. polore • cui Tao Kai-Ju Ci 


Cin Pdo-tsu si sono coii.se- 
gnuti li hanno accolli come 
fratelli c gli aviatori hanno 
dichiarato di voler fare del 
laro meglio per servire la lo¬ 
ro pai ria. 

FRANCO CAI-A.MANURKI 


Delegazione del Quai d'Orsay 
in partenza per Mosca 

PARIGI. 7 — Una missione 
commerciale frarice.-o guidata 
da Pierre Ciuii pentier. dlretfo- 
re generalo degli affari eco¬ 
nomici ai Qiiai d'Or.say, giun¬ 
gerà a Mo’-ca il 17 gennaio 
per discutere g!i .scambi com¬ 
merciali fra I due pae.'i. 

In base al trattato comnier- 
dale franco-ni.'-.-io, lia comuni¬ 
cato Oggi li ministero degii 
e.stcn francese, è stato denso 
che i rappre.senlanti dei duo 
pac.=i si incontrino ogni sci 
me.si, o a Parigi o a Mn.sca. 
per discutere problemi com¬ 
merciali. 


un carattere -trottamente mi¬ 
litare e tecnico) e quelle toto 
potranno perciò >e.-;taie un 
giorno a testimoniare il disge¬ 
lo della guerra fredda « la 
vittoria di quello .spirito di 
nego/.ia/ione per eui i parii- 
giani della pace si .-.onn bat¬ 
tuti in tutti questi anni. i 

L’incontro è iniziato ai'.c 
Ole 10,20 nella sede del co¬ 
mando britannico, allo stadio 
olimpico. K’ una zona de.so- 
lata e qua.si deserta, all’e.slre- 
ma periferia occidentale della 
eittà, dominata s.altanto dal¬ 
l'imponente .stadio che Hitler 
fece co.struire per le olimpi i- 
di del 1920. 

I primi a giungere .sono -.la¬ 
ti gli americani, col gcn. Tiiii- 
bciinan, capo della delega¬ 
zione, il vice alto commissa¬ 
rio Parkmann ed '1 capo della 
.sezione alfari tedeschi al In- 
partimenlo di '^tato, Lyon. 
Due minuti do|M» -ono arriva¬ 
ti i sovietici, a .lordo il; una 
•I Zis » e di duo « Pobieda i. 
color verde .scuro. La delega¬ 
zione è guidata da Sergio 
Dengin, rappresentante a Ber¬ 
lino dell’alto commissario 
Semionov, cd è composta da 
un lunzionario e da due la- 
gazzc, che fungono da inter¬ 
preti. 

Per ultimo è arrivato il ge¬ 
nerale fraiice.'-c Manceatix 
Deinieaii, die è a.s.si.stito dal 
.suo consigliere nolitieo. La 
prima riunione, durata dalle 
10,50 alle 14,45 è stat.i nre- 
.sicdida dal generale b-itan- 
nico Coloman che esercita oer 
il mese di gennaio la funzio¬ 
ne di presidente Iella Kom- 
mandatur alleata. Interrotta 
un’ora per uno spuntino, la 
.seduta è ripresa alle 10 ed 
è terminata poclii minuti ori- 
ina delle 19. Da (onte uHicia- 
lo occidentale si è potuto al¬ 
lora apprendere '-he i quattro 
rapprc.scntanti degli alti zom- 
mi.ssari avevano nroccdulo ad 
un primo scambio di opinioni 
sulla scelta dell’edificio, ed 
avevano poi deciso di tornare 
a riunir.si sabato mattina, nel¬ 
la sede della commissiono .so¬ 
vietica. 

In conne.ssione con l’inìzio 
della pre-conferenza. ila de¬ 
stato oggi grande interesse un 
articolo dal titolo: « Nessuna 
sicurezza per la conferenza a 
quattro a Berlino occidenta¬ 
le? )> comparso con ecceziona¬ 
le rilievo tipografico sulla 
Nene Zeit, organo del partilo 
domocristiano doU'onorevoie 
Nusclike. Il giornale afTerma 
che la proposta di far tenere 
la conferenza a quattro a Ber- 
lino-ovest. va considera!.! con 
notevole apprensione dato che 


I 'Ctto;'! occideiiLih dell.i ea-| 
pitale -.OMO, oggi, un covo li; 
organi/zazioni . azi.ste, di -pie 
e di saiiolatori, o non e d;. 
e.-,eludeie che iiualche m'n i- 
mento (‘lande.itino ()r“,:inii/.i 
attentati contro i membri ('el¬ 
le delega/ioni. Perlomeno 
— coneliKh' la NeUf Zcil — 
appare necessario che le po- 
t(‘ii/.e occidentali Iacciailo tat¬ 
to l’indi.-,pen.s;ibi!<‘ pec ’iiet- 
teie (lue.ite organiz/a.'k'nj i’- 
legali Mcll’imiKi-sibilità di 
nuoce! e. 

Mollo iMU' 1 'e^-.c, lidio ■. h;> 
de-,t:ilo una vi.-.ita di corle.-.ia 
che l’aiiibascuitore iovu'tico 
-Scmionov fui rc.-o .jll’alto 
coiiiiiii.s.-.ario traiice.-e Francois 
Poncet, nell.i -^lui cc.^iden/.a di 
Berliiio-(ue.-.t. .Seinionov era 
ritornato dii Mose.» pochi gior¬ 
ni f;i, dopo aver Piirlecioato 
;il Mini.'.tero degli e.iteri dei- 
J’UHS.S alla preparazione ilei- 
!:i coiifeien/a ;i quattro. 

SKIKJIO SKCRK 


Commissione per l'unità 
creato^ RDT 

BERLINO, 7 — Il Consiglio 
dei Ministri della R.D.T. ha 
deciso oggi la creazione di 
una commissione per l'uni- 
ficazione >», che avi a come 
compito la preparazione di 
uno schema di (lattato di pa¬ 
ce con la Germania e il rag¬ 
giungimento delia iiunifìca- 
/ione del pae.se. 

Alla piesidcnza rii questa 
commissione è .stato noinimilo 
il vice primo ministro e mi- 
nistio delle finanze della Re- 
pubblica democratica. Hans 
Loch. Alla segreteria è .stato 
chiamato il profcs.sor Albert 
Norden, in qualità di .segre¬ 
tario di Stato. 

F/ stata anche decisa l:i 
creazione di un ministero del¬ 
la cultura, alla cui testa è 
stato posto li poeta e roman¬ 
ziere Becher, premio Stalin 
per la pace. 



IlKRI-ONf) — 11 rapiircsrnti»ntr sovietico, Dengin, biscia la 
sede ilei com.tnilo liritannìio ilopo la riunione (Telefoto) 


IIIÌIA FESTA 

AL, CREMILMAO 


(Continuazione dalla 1. paifina) 
di bene clic nell'URSS è il uo- 


to niiissinin) u sctiaUi, formi ammirare qttal- 

delle nacanze: e il caso, nir ■ - 


pare, è tntt'nltro che insolito 
visto che il Cremlino hcdu 
almeno 4fl(i0 bimbi, m-illina i 
pomcri^igio, per IO giorni 
consecitlioi. 

Il cenilo (Iella festa e n.dtu 
Sala di San Giorgio — cosi 
si cliiiima dal nome di ina 
decorazione militare della 
oeccbiii b’nssia di cui intono 
insigniti (itili coloro cii<' bau 
no il loro nome iscnllo a ca¬ 
ratteri d’oro sulle panti — 
dove troneggia itn immenso a- 
Inde, vecchio di non so ipian- 
li anni, oeniito da chissà fii di 
foreste ed adesso splendiate 
per centinaia di lampadine e 
lustrini. 

.1 fn per In con i bamlnni 
c'c .Sonno Gelo, c'e l'aniinlla 
di .Seoe, ci sono i personaggi 
delle faoide — sotto le loro ve¬ 
sti si nascondono artisti notis¬ 
simi — così vicini da inileili 
toccare con mano, lauto che i 
più maliziosi tra i raga//i 
pte.senli si arrischiano n sfio¬ 
rate con le loro dila i hai fi 
del f Gallo con gli slioali 
per sincerarsi che siano veri 

irti nini parie e l'altra del¬ 


lo speitucolo di priniordine 
(sono basiate (pieste feste e 
ipiella della Sala delle Colon- 


FRA DULLES E L*AMBASCIATORE ZARUBIN RAPPRESENTANTE DELL*U.R.S.S. 


Immin enti eoUoqni sovietieo-ameiieaiiì 
snl pr oblema dell’atomica a Washi ngton 

Eisenhower ribadisce, nel messaggio sullo **stato deU’Unione,, le linee della politica aggressiva americana e prospetta 
la possibilità deirimpiego delle armi atomiche - Preannunciata intensificazione delle persecuzioni alla Me Carthy 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE [zio di trattative, giunta in 

coincideuzn con il primo in¬ 
contro fra i rappre.scntanli 
dei quattro in vista della con- 


WASlllNGTON. 7 — La 
cniiiunicjizione sovietica a 
proposito (lidio trattative pre¬ 
liminari. in vista di .succe.s- 
.sive conversazioni .sovieticii- 
americane .suirenergia ato¬ 
mica, lui .suscitato vivi.s.sinio 
interes.se a Washington. 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dicliiaratu 
oggi di ritenere che le coii- 
ver.sa/ioni ainericano-.sovie- 
tielle avranno probabilmente 
inizio a Wasliington entro 
povlii giorni. Egli .si è rifiu¬ 
tato di previsarc se tali con¬ 
versazioni .si svolgeranno al 
Dipartimento di Stato, ag¬ 
giungendo di non es.‘:ere in 
grado di fornire ulteriori 
paiticolaii; ma sembra die 
osso avranno luogo fra Dulie» 
e Zarubin. delegato a rappre¬ 
sentare il governo sovietico 
nei colloqui preliminari. 

La notizia del pro.ssimo ini- 


Gli inglesi sconsigliano olla DC 
il " rischio,, di nu ovo elezioni 

Il « Maiiclicsltir Giiurdiuii » scrive che il erodilo dei elerieali italiani 
c cnorinemeiite diiiiiiiiiito - Gli aiuliieiili aiiierieaiii sono depnvssi 


LONDRA. 7 (L.T.). _ 11 
corrispondente da Roma del 
New York Hernld Tribune, 
edizione di Parigi, scrive: « I 
circoli americani a Roma non 
hanno nascosto la loro con¬ 
vinzione die la vaduta dtd 
governo di Pella, il quale 
aveva dato tante speranze a!- 
i'Occidente di una staliilità 
politica in Italia, almeno per 
un altro anno, dovrebbe co- 
.stringere il Congre.sso ameri¬ 
cano ad esaminare con cura 
ogni proposta di Eisenhower 
di forniture di aiuti airitalia. 
siano o no ba.sate .-ulle at¬ 
tuali richie.ste della amba¬ 
sciatrice Luce. 

Si considera a Roma (.-em- 
pre negli ambienti americani 
n.d.r.) che la caduta di Pella 
dovrebbe indurre il congre.«- 
.=o americano a domanciar.si 
quanto potrebbe e.-.^^cre sicu¬ 
ro un investimento in un'Ita¬ 
lia governata da un partito 
di centro »*. 

I giornali ing!e,<i non piib- 


blic.ino nioite inforinnzioiu. 

Il Daily Ti'lcgraph in un edi¬ 
toriale scrive: <• Non por la 
prima volta, le incertezze po¬ 
litiche in Francia ed in Italia 
pre.-.entani> una deprimente 
.-.omiglianza. Il signor Pelia, 
or.'i che le preoccupazioni por 
Tric.ste non .'•nui.'sano più le 
divergenze interne italiane, è 
.«tato costretto a dimetter.si. 
I.a cau-.a ddl'attua'.e riiipas- 
sr parlamentare è una crisi 
nel cuore .stc.>.--o della D.C. >•. 

Il Manche.strr Guardian 
scrive: »< La crisi non deve j 
es.sere attribuita a que-'ta o 
a quella per.sonalità, m.i è 
un:i cri.si nel partito -tos.-o 
della D.C. che ^mbra e.s.'-ere 
alla vigilia della disgrega¬ 
zione 

Circa la po.-.-ibililà di nuo¬ 
ve elezioni il giornale .scrive: 

H Le elezioni, ^la con ia pro¬ 
porzionale .-«ia con la legge 
maggioritaria tuttora in vi¬ 
gore. potreobero mostrare un 


ferenza di Berlino, ha richia¬ 
mato ancora una volta l’at- 
tonz.ione degli americani sulle 
speranze-e le prospettive di 
una distensione internazio¬ 
nale. 

Allarme Aer ia crisi 

K appunto il problema del¬ 
la di.stensione, nel campo in¬ 
ternazionale. in.sieme con la 
minaccia di ima cri.si econo¬ 
mica, sul piano interno, han¬ 
no acuito l’attesa vivissima 
negli Stati Uniti per il nies- 
.saggio di Eisenhower sullo 
<» stato dell’Unione », Da que¬ 
sto iiie.s.saggio. nel quale vie¬ 
ne tradizionalmente traccia¬ 
to il programma del governo 
americano jier l’anno che s: 
inizia. Fopinione pubblica 
americana .si attendeva di 
conoscere ({Uale atteggia¬ 
mento. SII quei due fonda¬ 
mentali problemi, il gover¬ 
no avrebbe preso. 

Il di.scor.so di Eisenhower. 
che il presidente ha personal¬ 
mente letto al Congresso ha 
tuttavia nrofondamente delii- 
■so Fattcsa. sotto entrambi gli 
.i.spetti. Nessun accenno alla 
distensione, neppure una pa¬ 
rola dedicata all’incontro a 
quattro è possibile ritrovare 
nel mes>aggio presidenziale, 

__ l dedicato tutto invece a una 

jo.qìnata riaffermazione della 
forte aumento della 'iiii.--t>-a. j politica di M-issione del mondo 
I de hanno iier.'o enorme-j e di preparazione bellica. E 
mente credilo neirattuale ! per quanto riguarda la crisi, 
crisi cd i! pencolo di nuove j.<e pure .xi avverte nel inessag- 
_i—i -(iella preoccupazio 


elezioni è sopratutto che e.-- 
.se .'darebbero noco.'-.-ariamente 
impo.'-tate sulla jiolitiva e.ste- 


ne vile già informò il recen¬ 
te r.idiodi.-eorso di Eisenho- 


rn. La crisi {xttrelibe f.icil- i wer. l>en poco di concreto 


mente .sviluppar.'-i in qualclie 
cosa di molto serio ner Foc- 
eidente ». 


La signora Luce 
to rna in lla lia 

Il v: New York Merald tribune; so- 
bfiene clic ki Icjrge imi la è scattala! 


De (ìasperi si illude 
<iieoiio ili Fraiieia 

PARIGI. 7 — 11 pomoi idia- 
no c Paris Pre.sse ■> afferma 
che la pre.'ente situazione ita¬ 
liana potrebbe facilmente sfo¬ 
ciare in un.i crisi deli attuale 
sistem.i politico :t,daino, lln 
articolo a firma di Maurice 
Ferro, icdattore politico d-"’! 
quotidiano, .-.ottolinoa che Al¬ 
cide De Gasperi potrebbe es¬ 
.sere Ixoppo ottimista nello 
.spelare che evcnuial: nuoveI 
elezioni gli permettano d.! 
tornare al potere. « L'Italia j 
— dice Fc! ro — poti ebbe bc-1 
inissimo essere .-tanca di es-| 
l.-.cre governata da Gabinetti| 
di inazione, e tale »contento' 
potieb'oc piondeie nel qua-j 
!dio di nuove elezioni la for-: 
ima di un aumento d: depii-j 
tati dell'estrema sini.'tia’-. 


viene in e.-.vo esposto. 

Ki.senliower ha esordito 
con uii'apologìa delFattività 
del suo governo — fondata 
.sulFas.serzione che « riniziuti- 
va. questo prezioso imponde- 
rabìfe •• sarebbe passata nello 
scorso anno agli Stati Uniti — 
ed è pa.s.sato quindi ad una 
anali.'i del suo programma 
governativo. 

Polirìca estera: Eisenhower 
è tornato a parlare della co- 
.sidffelta minaccia comunista, 
ribadendo la decisione ame¬ 
ricana di mantenere in piedi 
ad ogni costo la coalizione 
.miisovietica. da lui battez¬ 
zata " unione del mondo !i- 


liero *•. ed ha in particoluie 
esaltato il patto atlantico e 
la CKD. 

Per (pianto riguarda l’A- 
.sia, il pre.sidcnte americano 
Ila ribadito le linee della po¬ 
litica aggressiva americana: 
ap.ooggio a Si Man Ri; man¬ 
tenimento delle ba.si militari 
a Okinawa; continuazione 
degli <' aiuti .. militari ai 
francesi in Indocina, in vi- 
.sla, pcn'i, della •< indipenden¬ 
za totale degli Stati associa¬ 
ti ». e cioè dei diretto con¬ 
trollo americano .sull’Indoci¬ 
na attraverso i vari fantocci 
sul tipo di Bao Dai; appog¬ 
gio militare a Ciang Kai 
.scck; politica di intervento 
nell’-Asia .sud-orientale. 

Dopo un breve accenno 
agli <( aiuti )» (.'-aranno prose¬ 
guiti quelli militari, ridotti 
quelli economici) Eisenhower 
è pa.ssato a trattare, parlan¬ 
done con sconcertante fred¬ 
dezza. delle sue .stc.s.se pro¬ 
poste a proposito de’Fcnergia 
atomica. Nel corso dej mes¬ 
i-aggio egli ha tuttavia dovuto 
apertamente riconoscere i li¬ 
miti del suo progetto, quan¬ 
do ha detto clic « pur essen¬ 
do decisi a mettere al servi¬ 
zio della pace la potenza ato¬ 
mica. gli S. U. terrebbero con¬ 
to del loro .sempre crescente 
arsenale atomico se occorres¬ 
se salvare la libertà ». 

Il presidente americano ha 
e.-allato in oarticolare <i l'eco 
nomia di personale • militare 
che l’impiego delie anni ato¬ 
miche con.sentirebbe. ma ha 
chic.sto la creazione di « un 
corpo di .«oldati di mestiere » 
e la creazione delle condizio¬ 
ni per poter passare « da una 
mobilitazione parziale a una 
mobilitazione totale ». Gli 
Stati Uniti daranno la pre¬ 
cedenza. ne] bilancio, al 
•' grande e cre.-ccnte numero 
di armi nucleari ». 

** manovre sovversive.. 

Politica interna: Eisenho¬ 
wer ha mo.-trato dì allinearsi 
decisamente sulle posizioni 
del mccarthysmo. auspican¬ 
do n nuove leggi che forni- 
.=cano nuove armi legali con¬ 
tro le manovTe sovversive ». 
c cioè evidentemente, nuove 
armi di repressione contro il 
prevedìbile accrescersi del 
malessere pop«jlare in conse¬ 
guenza delia crisi. ‘Vaghi ac¬ 
cenni Ei.«enhower ha quindi 


fatto alla necc.ssità che vi 
siano più alloggi, più scuole, 
migliore assistenza medica, 
un miglioramento dei sussidi 
di di.soccupazione, c ad alcu¬ 
ne misure economiche per 
fronteggiale la crisi, partico¬ 
larmente nell’agricoltura. 

Eisenhower ha infine pre- 
annuncìa’o la riduzione del- 
Fctà nella qiiaie si avrà di¬ 
ritto al voto dai 21 ai 18 anni, 
c misure per allentare le bar¬ 
riere frappo.ste dagli SU. al 
loro commercio con gli altri 
paesi capitalistici. 

DICK STEWART 


Messaggio coreano 
alle potenze neutrali 

TOKIO. 7. — Fonti ufficiali 
indiane, intornia FAFP. han¬ 
no smentito oggi a New Delhi 
come ■< palesemente falsa » la 
notizia difru.sa da agenzie 
americane secondo la quale 


l’India avrebbe accettato la 
tesi americana circa la sorte 
dei 20.000 prigionieri che non 
hanno ascoltato le spiegazioni 
previslc dall’accordo armisti¬ 
ziale. 

Dal canto loro, i coman¬ 
dami supremi coreano e ci¬ 
nese, Kim Ir-sen e Peng Teh- 
huai, hanno rispo.sto oggi alla 
lettera loro inviata dalla com¬ 
missione neutrale rii rimpa¬ 
trio. dichiarando di concor¬ 
dare con il rapporto presen¬ 
tato dalla maggioranza della 
commissione circa l’opera de¬ 
gli agenti speciali americani 

Essi chiedono pertanto che 
le spiegazioni ai prigionieri 
vengano proseguite fino al 
raggiungimento dei novanta 
giorni previsti dallo accordo 
armistiziale e che la sorte 
dei prigionieri non rimpa¬ 
triati dopo tale periodo sia 
deci.sa dalla conferenza della 
pace. 


Un mercantile italiano 
in fi amme a Casabla nca 

Non si segnalano vittime iieircqiiipaggio 


CAS.ABLANCA, 7. — Un 
incendio è divampato oggi 
nella stiva del mercantile ita¬ 
liano « Guido di 640 toonel- 
late. a seguito della esplosio¬ 
ne di un serbatoio di acido. 

Un rimorchiatore, pronta¬ 
mente accorso, ha condotto il 
mercantile alla imboccatura 
del porto, dove alcune lance 
dei vigili del fuoco hanno 
fatto convergere, per più ore, 
potenti gotti d'acqua .sullo 
scafo della nave italiana. 
Tutti i mezzi anfibi del porto 
di Casablanca hanno parteci¬ 
pato all’opera di spegnimento 
che si è protratto per mol¬ 
te ore. 

Un comunicato del coman¬ 
dante del mercantile, capita¬ 
no Paolo Guidi, ha informato 
la società armatricc che, for¬ 
tunatamente, non si segnala¬ 
no vittime, ma che i danni 
causati dclFincendio non sono 
stati finora eccertati. .Al mo¬ 
mento dell'incidente, si iro- 


clie eoolnzione di ire dei più 
celebri complessi di danze 
moscoviti: (pielli di Moiscico 
e di Pialnizkt oltre all incun- 
tcinde f Heriosa ■) gli artisti, 
gli acrobati, i ballerini resta¬ 
no spesso con i bimbi. Per i 
/>iù pici idi, è organizzalo un 
immenso gii olondn; per i 
grandicelli, nelle Ire sale vi¬ 
cine sono iiperte le danze, do¬ 
tte le fanciulle si rivelano 
mollo fiin brano e numerose 
dei ragazzi. 

M.i la festii non è (pit sol¬ 
tanto, sebbene ipiesle (piatirò 
sale siano nn regno incontra¬ 
stato dei f ancia Ili, che .solo 
ni sono iimniessi. I.a festa e da 
per lutto, poiché i bimbi pos¬ 
sono spingersi oonnipie, fino 
alle porte della grandissima 
anta iellaitgolare in mi è so¬ 
lilo tenere le sue rinnioni il 
Soviet supremo: gli u.sci agni 
tanto si aprono, i bimbi gnai- 
dano con compunta serietà, 
fini lornann a giocare con i lo¬ 
ia palloncini colorati. Fanno 
c oengono. questi ragazzetti, 
edncalissimi. sebbene nessuno 
ti sorvegli, nello più antiche 
stanze del Ctcmiino, nella 
rossa sala del Irono, nelle 
cappelle dai preziosi dipinti, 
fra le vecchie icone, le stanze 
dagli specchi dorali, le scale 
di legno scolpilo. Tntin è a- 
perto alla loro sete di vedere: 
i più nindenii appartamenti 
degli nllimi imperatori, il oec- 
cliio arsenale, il museo col 
tesoro, le berline e le armatu¬ 
re. i codici cd i messali, i ca¬ 
lici cd i preziosi orologi, i 
broccati cd i pesanti vasella¬ 
mi d'urgenlo. 

.Iccanlo a me una bimba 
di IO anni ha nolnin telefo¬ 
nare alla mamma per dirle che 
latto è tanto bello >. Fra i 
genitori che hanno accompa¬ 
gnato i ragazzi, nn generale 
dell'Kserciln sovietico attende 
a fianco driroperaio di non 
.^•o (piale fabbrica; chi. oeden- 
doli nella .sala di San Giorgio, 
avrebbe pollilo distinguere la 
figlia dell’iinn dalla figlia del¬ 
l’altro'^ 

Sella folla, bimbe col bian¬ 
co grembiule incrocialo ca¬ 
ratteristico delle scuole di Mo¬ 
sca. bimbi col rosso fazzolet¬ 
to da pioniere attorno al collo 
e ragazzoni nesliti come inUi 
i giorni mi sembmoano itgiial- 
menlc sani o belli. E’ la folla 
dell ' infanzia sooicfìca: la 
slessa che ho oisin giocare 
nel Falazzo dei Sindacati tra- 
sfnnnnto. per nn miracolo a 
cui 1,1 nnslm infanzia non fu 
ahilnata, in nn vero castello ài 
fate dove ogni cosa sembra 
essersi mufata in ghirlanda 
di fiori, effetto di ìlice, sfrn- 
meiilo di gioco; la sfessa che 
ho rinisln lìattinarc per ore 
cd ore sui cenlnmila itici ri 
quadrali dì piste di ghiaccio 
al parco Gorki: cd erano mi- 
alt.iia e migliaia di hamìnni 
coperti da calde tute di lana, 
pieni tli salute, a nolleggiare 
in mezzo a questo gelo nin- 
scooila che noi non riusciamo 
a sopportare più di mezz'ora. 

F.' lina infanzia rea1m?nfc 
nuova, realmente diversa, che 
mi ha impressionafo p,’r la 
sua disinnnìfura. la sua cana¬ 
ri/;! di iiiirinliva. la sua igno¬ 
ranza di qualsiasi rosa as.m- 
migìi ad una paura. Vua in¬ 
fanzia senza spettri. Qualche 
pioniere basta a tener I ordi¬ 
ne in lina sala di enorme di- 
rncnsimir: ipinìrhe animatore 
ha.sla a far danzare in eirn- 
touiln ceiìtinaia di rag^r/i. 
.\es.suno può mcraoiglia’'sr'ue 
fiuaitflo vede onesti -ics<i 


vacano ancora a bordo sette¬ 
cento tonnellate di merci. 

Nelle prime ore di stamane, 
anche la nave da carico ita¬ 
liana «f .Audax ». di 15:000 ton¬ 
nellate. è stata rimorchiata 
nel porto di Ca.sablanca. La 
nave aveva perduto l’elica c 
aveva lanciato l‘S.O.S. men¬ 
tre andava alla deriva a una 
cinquantina di miglia da C'a--!>aml'':ti aggirarsi soli net piu 


sablanca. 

B rimorchiatore c E1 bara- 
ka 3 è riu.scito a prendere a! 
rimorchio la nave, al largo di 
Rabat, c l'ha fatta entrare nel 
porto di Casablanca con 1 suoi 
trenta uomini, poco dopo la 
mezzanotte. La nave è stata 
tratta in secco per le neces¬ 
sarie riparazioni. 


Comìzio a New York 
contro MeCarthy 

NEW YORK, 7 — Circa sei 
mila persone hanno assistito 
ieri a New York a un Comizio 
contro d scn. MeCarthy. 

Xel corio del comizio di\er- 
.'i oratori hanno accufato* 
MeCarthy di voler privare 


Quattordici donne in Alricajf--^^^ 

■ • • • I Un curioso esempio del pun- 

per una spedizione di caccia grossa'^” ’ 


Portano eoe sè anche ona macchina da cncire per aggiustarsi ì vestiti 


j XEW YORK. 7. — E’ parti- : La signora Helen HalliwelI,Jda ‘27 a 60 anni. La Whaien 
!ta ieri per l’Africa una sin- una vedova che nel pa-ssatojs: è affrettata a precisare la 

n f»- ^ jgolare spedizione di caccia {ha limitato le aiie conoscenze!sua età: 27 anni* Poi l’aria 

OiappOIM* illlmeliIti,composta esclusivamente di degli anima!; alFalIevamentoisi è fatta carica di tensione. 


WASHINGTON. 7. — Un 
sintomo che negli Stati Uniti 
la crisi governativa italiana 
suscita notevoli apprensioni 
è data dal fatto che la signo¬ 
ra Clara B. Luce, che contava 
di trattenersi in America an¬ 
cora per alcune settimane, ha 
improwisamente annunciato, 
dopo un colloquio con Eisen¬ 
hower, che tornerà in Italia 
domenica pro.ssima. 

La stampa americana con¬ 
tinua a occuparsi ampiamente 
(iella crisi con nostalgiche 
quanto strampalate conside¬ 
razioni sulla ben diversa si¬ 
tuazione che si sarebbe crea¬ 


ta in Italia qualora 1.! legge- 
truffa fosse scattata. E’ Il caso 
del New York Herald Tri¬ 
bune, il quale rivela niente¬ 
dimeno che in realtà la legge- 
trufTa è scattata, e aggiunge: 
« De Ga.speri, supponendo che 
i comunisti avessero ragione 
quando afTerniavano che la 
legge elettorale non era scat¬ 
tata, si dimise. àMa non passò 
molto tempo che risultò evi¬ 
dente come la coalizione di 
De Gasi^ri avesse vinto con 
l’appoggio di una grande 
maggioranza. Ma era troppo 
lardi per intcr\’enirc cd egli 
fu costretto a dimettersi, ce¬ 
dendo quindi il posto a PcUa». 


le spese ili riarmo 

TOKIO, 7 — Il .i.’.nistvro 
nipponico dclt.i nn pro¬ 

posto alla commi''-io!ic «tei bi¬ 
lancio di aumentare le lorze 
armate durante il pro.-siiiio 
anno fiscale nella vesuento mi¬ 
sura: esercito 30.ii00 uomini; 
aviazione 8 800. miriu.! 7.000, 

I piani prevedono l’acquisto 
di 150 aerei da addestramento 
e di unità navali da j'.uerra per 
complessive 2,5.000 tonnellate, 
oltre alla creazione di una ac¬ 
cademia aeronautica e ad un 
aumento degli stanziamenti per 
la difesa nazionale per una 
somma pari a 570 mdioni oi 
dollarL 


donne. Le quattordici caccia-idi fagiani, ha detto che spe- 
trìci che ne fanno parte sonojra di tornare con un leone, 
salite a bordo di un aereo:La signora Liioise Schilling. 
delle aviolinee scandinave cd [coltivatrice di orchidee a 
hanno spiccato il volo alle [Honolulu, si è .tllenala a spa- 
19.4.5 ora italiana. Avvolte injrarc da tempo. La signora 


eleganti pellicce, le donne 
erano cariche di armi, mac- ' 
chino fotografiche e carte 
geografiche. Come dono alla 
partenza esse hanno ricevuto 
pistole di latta, frecce con 
punte di gomma ed un grosso 
bersaglio. Il viaggio, che è 
stato organizzato da Beverly 
Putman. costa 2.500 dollari a 
testa: nel prezzo sono com¬ 
presi due settimane in un 
campo nella giungla, le spese 
,di aereo, jeep, canoa, nave ccc. 


Mary Whaien, di Filadelfia, 
ha detto di avere promesso 
ai suoi due bambini <■ un ani¬ 
male esotico ». 

11 gi-uppo doyTebbe giun¬ 
gere a Nairobi nel Kenia 
nella giornata di venerdì. Le 
donne visiteranno Mombasa. 
Zanzibar ed altre zone del¬ 
l’Africa. Progettano di fare 
visita anche ai pigmei c ai 
giganteschi Watussi sul lago 
Victoria. 

L'età delle intrepide varia 


allorché i giornalisti hanno 
domandato chi fosse che ave¬ 
va 60 anni. Dof» un po’ di esi¬ 
tazione, la signora Gladys 
Lyman, di Honolulu, vedova 
di un generale, che già si era 
vantata di essere la c mam¬ 
ma » del gruppo, si è fatta 
avanti ed ha detto: « E’ già 
sui giornali ». 

Tra il bagaglio portato a 
bordo deU’aereo era anche 
una macchina da cucire. La 
Putman ha detto che la mac¬ 
china da cucire era essen¬ 
ziale per dare modo alle au¬ 
daci ricercatrici di avventura 
di rammendare 1 propri ve- 
stiti- 


imuni»ta promossa da McCarl'ny 
' è fornita oggi dalla r.oiizia 
;che il dottor Kin-^oy e le -uo 
j pubblicazioni •• -ono po'^ti 

1 .sulla lista delle indagini da 
* -volgersi da un comitato ca¬ 
merale Olì alcuni funzionari 
hanno dich arato che lo scopo 
è quello di accertare -v 
cerche dello studioso .- ano ap¬ 
poggiate da elemcnt; antiame¬ 
ricani e .vovversivì 

Da Bostcìn .si apprende che 
quella Univer.srtà ha dimes-o 
dalla sua cattedra ieri il pro- 
fe.'srr Maurice Halpenn. .. per 
motivi di orviine pilitico.. 


FanA acconsente 
a divoriìare da Narriman 


IL CAIRO. 7 — L’ex re Fa- 
ruk ha fatto trasmettere alla 
moglie Narriman una proposta 
di tran.sazionc, in base alla 
quale egli accetterà il divorzio 
da lei richiesto a condizione 
che l’ex regina rinunzi alla sua 
richiesta degli alimenti c del 
recupero della sua dote. 


celebre palazzo del parse, sen- 
za gridare, .senza sporcare, 
senza toccare un solo oggetto 
h si tratta desìi sfessi ragazzi 
che cinque miiinfi prima era¬ 
no imniersi n addirittura sra- 
! teiiati nei giuochi più oioari. 
C'era un teatrino, alta *iala 
delie Colonne, in mi una sor- 
ridi lite annunciatrice inoUa- 

O , 1 i bimbi ad r.sihirsi con una 
canzone, una danza, un gioco 
‘uialsi.-isi, Confrariameiìi" ,il- 
1 1 mia .aspeftatina. i candidati 
facenano ressa come se si 
fosse trattato di ricenere nn 
nrrmio: f.mciulìetfi ai quali. 
In aurei giiir.ifo. fa mamma 
non era mai riuscita a far 

l'.ilerìatnarc ria poesia- da- 
nauti agli amici, salinano i/i- 
nece con la massima disinnol- 
iura a ballare sul e loro-> p,il~ 
cosreiiico. 

Come non nederc. in lutto 
qiicsin. i frutti di una edu¬ 
cazione nuona che ha abitua¬ 
to il ragazzo, sin dai primi 
anni, ad una vita Ubera e r(- 
spniis.jbile, inserita democrati¬ 
camente- nella società? .1 que¬ 
sta infanzia il potere sommi- 
co ha d,ifn tutto: < Il nostro 
popolo sa ìanorarc c sa far 
festa-, scrioeoa sulla Pravda 
il noto scrittore Costantino 

P. -instowsl i, f II senso d-dìa 
festa, quale coronamenio di 
un grande ìanorn creatina, 
non solo è legittimo ma è in¬ 
dispensabile air uomo come 
raria, come il pane. Ciò nata 
soprattutto per i bambini I''i 
è in esso una poesia senza la 
quale è difficile ninere ? Ig¬ 
norare anche per Fuomo più 
nretiro o nifi cerebrale ». 


PIETRO INGRAO direttore 
Ginrrtn Celomi vice dirett. resp. 


Stabilimento TtpoBr. UX.sa.SA. 
Via IV Novembre, ite 











